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Premessa 


| La Psicosintesi è una concezione integrale dell'uomo quale es- 
| sere bio-psico-spirituale. Essa è sorta ed è stata usata dapprima 
come un metodo (comprendente numerose tecniche speciali) di 
i cura dei disturbi neuro-psichici: poi ba esteso le sue applicazioni 
al campo educativo, nella famiglia e nella scuola, e a quello 
dell'auto-formazione o dello sviluppo psico-spirituale. In seguito 
‘è stata usata per contribuire alla soluzione dei problemi riguar- 
danti rapporti interpersonali e sociali (fra coniugi; fra genitori e 
figli; fra i vari gruppi umani, fino alle nazioni e alla intera uma- 
mità). Dal punto di vista scientifico la psicosintesi si è svi, pata 


come una psicologia, che include non solo la personalità coscien- 
PARTITE RARI PELANTIT 
i 


te, ma anche î suoî aspetti inconsci, tan fo tn profondità (incon- 
SCIO inferiore) quanto in altezza ( supercosciente e Sé spirituale). 
a psicosintesi costituisce un vasto movimento di pensiero e di 
applicazione che è promosso da vari Istituti scientifici e Fonda- 
zioni in Europa, America e India. Questo libro non si propone 
comunque di trattare tutti i vasti campi della psicosintesi. Esso 
non è di natura tecnica e non è destinato particolarmente ai me- 
dici né agli psicologi, ma è rivolto a tutti coloro che si interessa 
no di questioni psicologiche ed educative in senso umanistico. Vi 
sono trattati in modo concreto e, si potrebbe dire, spiritualmen- 
le pratico, i principali problemi vitali, 0 esistenziali dell'essere 
umano: che cosa 0 chi è l’uomo; la coscienza e l'inconscio; la psi 
ologia della donna; la sessualità e l’amore; i conflitti cai 
‘aggressività; le potenzialità latenti nell'animo Umano € la oro 
ttivazione. Il carattere del testo è discorsivo, talvolta polemico, 
on sistematico né dottrinale: riteniamo che possa 100 piu 
imolante per i lettori. Altrove sono stati svolti in modo più 
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compiuto i temi qui delineati, e vari altri; pertanto, per ud 
profondimento della concezione psicosintetica, rimandia 

altri testi di Assagioli, pubblicati nella collana “Psiche 
scienza”. 


1 


L’animo molteplice 


Una delle maggiori cecità, delle illusioni più nocive e perico- 
lose che ci impediscono di essere quali potremmo essere, di 
raggiungere l’alta mèta a cui siamo destinati, è di credere di es- 
sere per così dire ‘tutti d'un pezzo’, di possedere cioè una per- 
sonalità ben definita. Infatti generalmente tutta la nostra at- 
tenzione, il nostro interesse, la nostra attività sono presi da 
problemi esterni, pratici, da compiti e mète che sono fuori di 
noi. Ci preoccupiamo di guadagnare, di possedere dei beni 
materiali, di ottenere il successo professionale o sociale, di pia- 
cere agli altri, oppure di dominarli. Presi da questi miraggi, 
trascuriamo di renderci conto di noi stessi, di sapere ché e che 
cosa siamo, di possederci. 

È vero che in certi momenti siamo obbligati ad accorgerci 
che vi sono in noi elementi contrastanti e dobbiamo occupar- 
ci di metterli d'accordo; ma siccome è una constatazione sgra- 
devole e scomoda, un compito che ci appare difficile, com- 
plesso, faticoso, un penetrare in un mondo che ci è quasi sco- 
nosciuto, in cui intravediamo un caos che ci turba e ci impau- 
risce, noi rinunciamo ad entrarvi, cerchiamo di pensarci il me- 
no possibile. ee 

Tentiamo di ‘tener buone? le diverse tendenze che accampa- 
no pretese, che esigono soddisfazione, facendo > 
sioni ora all’una ora all’altra, a seconda che ci 
forti ed esigenti. Così a volte ighiamo, entr 
nostri sensi, i nostri istinti; a olt 
spinge una passi 
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diamo il lusso di seguire (fino ad un certo punto!) gli incita 
menti della nostra coscienza morale, cerchiamo di realizzare ini 
qualche modo un ideale. 3 

Ma non andiamo a fondo in nessuna direzione, ci destreg@M 
giamo con una serie di ripieghi, di compromessi, di adatta 
menti e, diciamolo pure, di ipocrisie con noi stessi e con gli 
altri. 

Così tiriamo innanzi alla meglio e, quando le cose ci vanno @ 
bene, ci congratuliamo con noi stessi della nostra abilità, della .@ 
nostra furberia, del buon senso, dell’equilibrio di cui diamo @ 
prova. Però spesso questi metodi, che si potrebbero chiamare 
di ordinaria amministrazione della vita, si dimostrano inade- 
guati ed insufficienti. Le concessioni che facciamo non soddi- A 
sfano, anzi suscitano nuove e crescenti pretese. Mentre si ac- Mi 
contenta una parte, altre insorgono e protestano; se ci abban- MI 
doniamo alla pigrizia, al dolce far niente, l'ambizione ci assilla; 
se concediamo all’egoismo, la coscienza ci disturba; se allen- 
tiamo le redini ad una passione, essa ci prende la mano, ci fa 
ruzzolare in un precipizio; se comprimiamo troppo duramen- 
te una parte vitale possiamo far insorgere disturbi neuro-psi- 
chici. In questo modo si vive in uno stato di perenne instabi- 
lità, di disagio, di mancanza di sicurezza. E facile constatarlo, 
osservando con un po’ d’attenzione e di sincerità noi stessi e 
gli altri. 

Se non vogliamo restare in questo stato così poco soddisfa- 
cente ed in realtà non rispondente alla nostra dignità di esseri 
umani, dobbiamo affrontare coraggiosamente la situazione, 
guardare in faccia la realtà, andare in fondo al problema, per | 
trovare e poi attuare soluzioni radicali e decisive. Questo ci | 

proponiamo e te o di fare con questo libro. 
pri i di chiarezza e di verità consiste nel 
icità, i conflitti che esistono fi 
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Hermann Keyserling afferma non meno recisamente: “Ogni 
tendenza fondamentale è in realtà una entità autonoma, e le 
combinazioni, le condizioni e sublimazioni riproducono in 
ogni uomo una fauna interna, un regno animale, la cui ric- 
chezza sta al pari di quella esterna. Veramente si può dire che 
in ognuno di noi ci sono sviluppati ed attivi, in varia misura, 
tutti gli istinti e tutte le passioni, tutti i vizi e tutte le virtù, tut- 
te le tendenze e tutte le aspirazioni, tutte le facoltà e tutte le 
doti dell’umanità”. 

Questo non deve meravigliarci, se pensiamo alla diversa e 
lontana provenienza degli elementi che da varie parti sono ve- 
nuti a confluire per formare quelto strano essere ché ognuno 
dincie. «a 

Vi è anzitutto l’eredità remota. Siamo il risultato di una lun- 
ga evoluzione; elementi ancestrali, atavici, pullulano nei bas- 
sifondi della psiche e si rivelano indirettamente nei sogni, nel- 
le fantasie, nei delirii; ma talvolta prorompono e travolgono. 
Furono studiati soprattutto dallo Jung, col nome di ‘inconscio 
collettivo”. 

Vi sono poi elementi ereditari, familiari, che provengono dai 
genitori e dagli avi. Questo è spesso notato, ma forse meno os- 
servato è il fatto che talvolta questi elementi saltano una o più 
generazioni. Caratteristiche dei nonni e talvolta di antenati più 
lontani riappariscono nei discendenti. Questo argomento è sta- 
to studiato particolarmente da Léon Daudet, uomo politico, 
giornalista, ma anche pensatore geniale, sebbene qualche volta 
un po’ eccessivo. Nel libro L'hérédo egli ha insistito — esage- 
rando anzi — sull’importanza di questi elementi citando dati 
reali che meritano di venir meditati. Gli elementi ereditari non 
affiorano tutti insieme, ma si presentano bruscamente, come a 
ondate, in varie circostanze. Nell’infanzia in modo caleidosco- 
pico, non persistente; talvolta nell’adolescenza affiorano ben 
definiti; altre volte si manifestano lentamente e si rafforzano 
nell’età matura. Questo gruppo di elementi de 
sato è già imponente e solo prendendo gli 
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retti ci sono diecine di personalità 


e di influssi che confluis 
facile comprendere quale mis 


scuglio eterogeneo ciò t 






















no. É 


vresenti! : RT @ ; 
Vi è poi l'ampio gruppo dei fattori derivanti dagli influssi 


esterni. Noi, psichicamente, non siamo ‘sistemi SUA Viè 
continuo scambio di elementi vivi, di influssi pro ondi con 
tri esseri. Già fisicamente il nostro corpo non è isolato; esso 
bisce continui influssi meteorologici e cosmici. ii: vu 
Ma gli scambi e le interpenetrazioni di natura psichica sono; 

è heat più intimi e profondi di quelli fisici. Spesso non si può! 
dire in realtà dove cominci una persona e dove finisca un altr 
In certi gruppi bene affiatati, in una collettività organizzata, 
limiti dell’Io, della personalità dei loro membri, sono diffluen® 
ti non nettamente distinti. Siamo proprio immersi in un’atdl 
mosfera psichica, nella psiche collettiva e nelle sue varie diffed 
renziazioni. 3 
Vediamo quali sono i gruppi più importanti di questa gran- | 
de classe di influssi. Vi sono anzitutto gli influssi psichici pre-0ì 
natali, spesso trascurati, almeno praticamente, ma importantis- 3 
simi, di cui si hanno chiare prove. Impressioni psichiche e sta-0 
ti d'animo materni si immettono, si radicano profondamente!$ 
nella psiche dei figli. Di questo dovrebbero tenere il massimo 
conto le gestanti, evitando il più possibile gli influssi negativi | 
ed esponendosi invece di proposito a quelli positivi. È 
Così pure gli influssi psichici della prima infanzia hanno una ® 
e importanza, spesso un’azione decisiva nel plasmare tut-. 
to della vita di un uomo. Sono stati studiati in modo. 


sebbene unilaterale, soprattutto dal Freud e da al 
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spesso plasmano o assorbono un essere più debole. Oppure il 


fascino di personalità potenti che formano quasi un modello a 
cui centinaia, migliaia di persone tendono — consciamente 0 
spesso inconsciamente — ad adeguarsi. 

Abbiamo così esaminato il gruppo degli elementi del passa- 
to e il gruppo di elementi esterni. Vi sono anche però elemen- 
ti intrinseci, nostri, una parte individuale profonda che sentia- 
mo spesso essere nettamente diversa da tutte le altre e più in- 
tima a noi. La sua origine è misteriosa, ma essa ci sembra la di- 
retta espressione del nostro io più vero e profondo. Di qui le 
differenze fondamentali tra i figli di una stessa famiglia che so- 
vente si sentono estranei gli uni agli altri ed aî genitori. 

Quanti elementi di origine diversa, di valore diverso, di li- 
vello diverso! E questi elementi sono in ‘continuo tumulto; 
ognuno di essi è qualcosa di vivo, quasi una entità psichica, e 
come tale tende ad esistere e svilupparsi, a manifestarsi, ad af- 
fermarsi sopra e contro gli altri. La tendenza della vita è di 
conservare e accrescere se stessa; perciò uma vera e propria 
‘Totta per la vita” avviene in noi. SE 

Se non ci fosse che questo, esisterebbe però un caos irridu- 
cibile, un atomismo, una polverizzazione psichica. Ma in realtà 
non è così: quegli elementi non restano in noi isolati, essi ten- 
dono a consociarsi, ad organizzarsi. Per l’azione coordinatrice 
delle principali funzioni, dei più importanti atteggiamenti € 
rapporti umani che formano la trama e le linee direttive della 
nostra vita, essi tendono a formare delle vere e proprie sub- 
personalità, dei diversi ‘io’ in noi. Oltre a ciò che noi siamo per 
noi stessi, vi sono dunque vari gruppi di ‘io’ in nol. 

Vi sono così un ‘io’ filiale, un ‘io coniugale un ‘io Da 
materno. Un uoma insieme-e4-Sentta ; 
menti, di rapporti, di com 
in quanto mafito; in qua 
sub-personalità di natura 
contraddittorio. Così i 
VO marito, e vicevi 
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buona madre. Un uomo, timido e remissivo come figlio, pi 
essere prepotente, violento quale padre; una donna, ribellea 
me figlia, può essere debole come madre. 

Quindi questi atteggiamenti, questi rapporti, sono qualché 
cosa sui generis che formano vere sub-personalità in noi. A 
vengono dei veri cambiamenti a vista, delle trasformazioni 
mediate, secondo la persona con cui ci mettiamo in rappor 
vitale. 

Vi sono poi: l’‘io sociale’, l'‘io professionale’, l'io di cast 
l‘io nazionale’. William James va ancor oltre: “Un uomo 
tanti ‘io sociali” quanti sono gli individui che lo conoscono 
portano l'immagine di lui nella mente. Toglierne l’immagine 
uno qualunque di questi individui vale quanto perire egli stes: 
so. Ma siccome gli individui che portano in loro quella imma-@ 
gine si dividono in tante classi, possiamo dire che un uomo ha 
tanti ‘io’ quanti sono i gruppi di persone della cui opinione 
egli si preoccupa. La fama di un uomo buono o cattivo; il suo 
onore o il suo disonore, sono nomi che si applicano ad uno di l 
questi ‘io sociali’. E l’io sociale particolare di un uomo, quello 
che egli chiama il suo onore, è d’ordinario una risultante di | 
uno di questi sminuzzamenti dell'Io, è l'immagine propria qual 
è davanti agli occhi del suo gruppo, che lo esalta o lo abbassa 
secondo che egli si conformi o no a certi requisiti che possono | 
non aver valore in altre condizioni di vita. Ciò che si potrebbe 
chiamare ‘l’opinione del club’, è una delle forze più potenti. 
della vita sociale. Il ladro non ruba ai suoi simili; it-giocato: 

za i debiti di gioco anche se non è solito pagare gli altri; i 
della società è sempre stato nella storia pienc 
strizioni, obbedendo alle quali si poteva 

uesto 0 q 
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no molto scomodi! Ecco un’altra complicazione che si aggiun- 
se alle precedenti. Non solo abbiamo una ‘congerie’ Le 
menti disparati in noi, ma tutti gli altri, con i loro rapporti con 
noi, proiettano su di noi una serie di immagini, ci vedono e ci 
sentono in modi diversi da quelli che siamo, e che contrastano 
con noi e tra loro. Soprattutto nel romanzo Uno, nessuno o 
centomila, Pirandello ha svolto questo tema in modo dram. 
matico. 

Questa disparità di elementi, queste personalità contrastanti 
ci sono in tutti, e lo stesso James, per quanto psicologo acuto; 
non si sottrae a tale regola; infatti nel suo Trattato di psicologia 
vi sono contraddizioni evidenti. Egli aveva una personalità di 
scienziato empirico, positivista, ed una personalità umana am- 
pia, senza preconcetti ed intuitiva, e queste personalità sono in 
contrasto nel suo libro. 

Inoltre, vi sono in noi personalità diverse che si susseguono 
nel tempo. Vi è un ‘io’ infantile, e poi un ‘io’ adolescente, che 
spesso crea un brusco contrasto con l'io infantile’. Vi è l'io 
del giovane’ che è diverso dall’‘io dell’adulto?. Vi è l'io dell’an- 
ziano’ che è ancora diverso. E il passaggio dall’uno all’altro av- 
viene non di rado con mutamenti bruschi, con crisi talvolta 
gravi. 

Dopo aver visto coraggiosamente tutto ciò, non dobbiamo 
restarne turbati, scoraggiati o tanto meno impatriti;-la-molte-. 





plicità è grande, i conflitti sono numerosi e penosi; 1 ma, in -fon- 
do, questa molteplicità è ricchezza. I grandi uomini sono stati 
spesso i più complessi, quelli che hanno presentato maggiori 
contrasti. Potrei fare una lunga enumerazione: basterà accen- 
nare a san Paolo, al Petrarca, a Michelangelo, a Tolstoj, allo 
stesso Goethe. Invece uomini naturalmente equilibrati lo sono 
spesso per povertà interiore: sono meschini, ristretti, aridi, 
chiusi. Dunque non rammarichiamoci di questa ricchezza in- 
terna per quanto tumultuosa e scomoda. 

Tuttavia essa non deve restare quale at alm 
bile la coordinazione delle varie sub lità 







ite; è possi- 
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superiore. Questa non È una teoria, ul fatto Mo se p 
re relativamente pochi nella grande massa ec a anno 
tuata, non in modo perfetto, ma abbastanza a apPA cor 
pletamente diversi, dall’inizio alla fine dell opera, da essere all 
la fine ‘rifatti’, ‘rigenerati’, trasformati. Nominerò san Paolo 
sant Agostino, Goethe. Il confronto fra il Goethe romantico, 
sbrigliato, sentimentale, scombinato, qual era nella sua giov 
nezza. col Goethe maturo, ‘umano’ nel senso più ampio de 
parola, che della sua impulsività aveva fatto una armonia cla 
sica, dimostrerà quanto può venir fatto per la propria unifica 
zione, ed egli l’ha compiuta, coscientemente. È 
L'unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che est 


sa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una 
conquista, è l’alto premio di una lunga opera; opera faticosa,® 


ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli all 
tri, ancor prima di essere ultimata. 
Così intendo la PSICOSINTESI. 


2 


L'inconscio e la sua esplorazione 


Una differenza fondamentale che esiste nel nostro animo è 
quella fra la parte cosciente e quella inconscia. 

È necessario, allo scopo di avere una visione d’insieme, ren- 
dersene ben conto. È una messa a punto opportuna anche per- 
ché dovrò spesso ritornare su questo importantissimo tema. 

L'importanza della scoperta dell'inconscio è stata paragona- 
ta alla scoperta dell'America, di un nuovo continente. Si può 
anche paragonarla alla rivoluzione arrecata dalla sostituzione 
della concezione eliocentrica a quella geocentrica. 

In questa concezione della vita psichica più profonda, p 
vera, s'include la piccola parte cosciente in un insieme assai 


La psicologia scientifica è stata fino ad alc 
lo più una psicologia di superficie, a due din 
va conto di ciò che era alla superficie del no 
si sta sviluppando una psicologia a tre c 
all'aspetto superficiale si aggiungono i lat 
li più alti, ai quali l’occhio della coscien 
mente. uan 

Le prove dell’esistenza di ques 
merose e sicure; eppure vi è anco 
metterle in dubbio! Spesso si 
quelli che si prendono 
emettono giudizi; altri sc 
rici. Non c’è nulla che 
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stello incantato di quello schema intellettuale. Ora gli Psicolo. 
gi dovrebbero — più di ogni altro studioso — esser liberi da 
qualsiasi sistema. Essi devono prendere contatto con la realtà 
viva della vita psichica col suo dinamismo immediato e da que. 
sto trarre delle conseguenze teoriche e pratiche; non partire 
con un’idea preconcetta di ciò che dovrebbe essere la vita psi: 
chica. È 
Chiunque sia libero da sistemi e si dia la pena di prendere in 
esame le prove dell’esistenza dell'inconscio, vedrà che esse so4 
no evidenti, inoppugnabili. Alcune di esse sono di carattere | 
patologico, ma non per questo meno reali. La psiche ammala: È 
ta non è qualche cosa di diverso dalla psiche sana e spesso la. 
malattia è come una lente d’ingrandimento che fa risaltare cer | 
ti fenomeni che nelle persone normali non sono altrettanto evi- 
denti; inoltre si possono osservare tutti i gradi di passaggio fra. 
il normale e l’anormale. i 
In certe malattie l’inconscio viene alla superficie invece di re- È 
stare in profondità, nella ‘terza dimensione’ della psiche. Per 3 
esempio; se all’ipnotizzato si suggerisce di essere un certo per-È 
sonaggio, egli imita, inventa la parte, recitando in modo spes- © 
so efficace, suggestivo come non potrebbe nella veglia. Que 




































i di dissociazione della personalità, in cui s 
ue personalità. Sono casi molto dram 

: ti e descritti da vari autori (Azam 
; nelle malattie mentali, dei de- 
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sappia l’origine di questi impulsi; essa sente l'impulso a fare 
una cosa, magari strana, INCongrua, ma non ha pace finché non 
l'ha fatta. Dunque c è un impulso psichico che opera senza che 
:| soggetto ne conosca la provenienza, l'origine. 

Oltre a queste manifestazioni anormali vi sono molte mani- 
festazioni normali dell'inconscio. La più frequente e nota è il 
sogno; è una attività psichica che si svolge quando la nostra 
person alità cosciente non funziona ed è come annullata. Ci so- 
no prove che noi sogniamo più di quanto ricordiamo; ad esem- 
pio talvolta al risveglio non si ricorda nulla e in seguito un in- 
cidente ci fa ricordare il sogno. È stato fatto l'esperimento di 
destare bruscamente un individuo addormentato e di fargli 
raccontare il sogno: al mattino non solo questi non ricordava 
il sogno, ma neppure ricordava di essere stato svegliato. - 

Secondo alcuni, noi sogniamo continuamente: c'è un'attività 
perenne dell’inconscio, ma appunto perché è staccata dalla ve- 
glia, la ricordiamo solo eccezionalmente. Vi è di più: sembra 
che quest'attività inconscia sia multipla; che varie SOrICnI DEL 
chiche si svolgano in noi contemporaneamente durante il so- 
gno: e il fatto che alcuni sogni sono-assurdi, strani, come in: 
trecciati, si spiegherebbe con l'ipotesi che essi siano come una 
fotografia composta di due.o tre corr e sovrappo- 
ste, intrecciate. È la teoria. di F. Foucault che ha varie osserva- 
zioni in suo appoggio. 

Noi compiamo degli atti senza che il nostro pensiero co- 
sciente vi sia partecipe: ad esempio, mentre camminiamo per 
la strada e parliamo con una persona, evitiamo ostacoli e peri- 
coli senza averne coscienza. 

Vi è l'elaborazione inconscia che QUALLIC ‘ché 
rivelazione, all’ispirazione artistica. La nomingseltanto DEE 
avrò occasione di parlarne in seguito. ANSA CRA 

Vi sono poi attività inconsce che hann ttere ped 
logico: la ‘lettura del pensiero’ o telepatia, della quae VS 
ormai tante dimostrazioni da non poterla più IST 


àù l'ideazione, alla 
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periori, fra cui la coscienza mi- 
e di cui diremo in seguito. d 
i interessanti rapporti fra & 
lità cosciente e tutta 4 







dell’Osty, ecc. Poi le attività su 

stica, l'estasi, ed altre esperienze 

Ora cerchiamo di approfondire gl 
la coscienza e l'inconscio; fra la personali 
questa attività psichica che si svolge in not. 

Non bisogna considerare il cosciente e l'inconscio come due 
esseri del tutto distinti. L'inconscio è un nome collettivo: esso 
non costituisce un’entità psichica singola. Inconscio è una pa- 
rola che indica l'insieme, la somma delle attività psichiche au-& 
tonome, che si svolgono in noi. Vi sono scambi continui fra la 4 
personalità cosciente e gli elementi, le attività psichiche incon- 
sce. Questi scambi avvengono attraverso una zona che si po- 
trebbe chiamare di penombra, quella che Janet ha chiamato 
‘coscienza marginale’ e che gli psicanalisti chiamano ‘preco- 
sciente’. 

Un fatto importante è che ci sono in noi delle formazioni 
psichiche in parte coscienti e in parte inconsce. Si possono pa- 
ragonare all’iceberg, in cui una parte, la minore, affiora sopra W 
il livello del mare, ma la parte maggiore rimane sommersa; o 
anche alla pianta del loto in cui il fiore si eleva sulla superficie 

dell’acqua, lo stelo sta nell'acqua e la radice nella terra. Noi 
lamo cioè le radici, la provenienza, le cause di molte no- 
Vinzioni, stati d’animo, impulsi; vediamo per co- | 
0 già formato. Abbiamo delle concezioni filo- * 

petiche; dati atteggiamenti di fronte agli al- — 
te cose. Di questo siamo coscienti; male 


anno radici nel profondo dellno- 
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stra personalità. Si può facilmente capire perché ciò avvenga e 
debba avvenire. Se vi è una molteplicità di elementi e di atti- 
vità contemporanee non possiamo seguirli tutti ad un tempo. 
[a nostra attenzione non può seguire che una o due attività al- 
la volta, non può contenere che una parte minima della ricca, 
esuberante vita che si va svolgendo in noi; anzi tanto più è 
concentrata l’attenzione tanto più è ristretto il suo campo. Qui 
abbiamo un’analogia precisa con la concentrazione dei raggi di 
luce. Tanto più è viva una luce che illumina un campo, quan- 
to più questo campo è ristretto. 

Invero, a scopo conoscitivo, e soprattutto pratico, molto 
spesso abbiamo bisogno di concentrare l’attenzione su date at- 
tività e contenuti della nostra psiche; ma dobbiamo riconosce- 
re che ciò è a scapito dell’ampiezza del campo. L'intensità del- 
la luce e del calore proiettati in un dato punto è in ragione in- 
versa dell’ampiezza della zona illuminata, riscaldata. Perciò 
quando noi ci concentriamo in una attività pratica, soprattut- 
to quando siamo volti all’esterno, sia per riceverne impressio- 
ni che per agire su di esso, ‘voltiamo le spalle’, per così dire, 
all’inconscio. Avviene un restringimento del campo della co- 
scienza, e insieme un inspessimento del diaframma, che divide 
la parte cosciente dal resto della psiche, e l’abolizione della zo- 
na marginale. 

Quest’attenzione concentrata ha dei vantaggi, è anzi neces- 
saria, ma presenta anche degli inconvenienti. Coloro che sono 
sempre concentrati, soprattutto nel fare, nell’agire, che hanno 
questa specie di ‘contrattura psichica’, creano una barriera 
sempre più alta fra sé e sé, fra la parte cosciente e l'ampio cam- 
po della vita interna; quasi si mutilano ‘psicologicamente. e 
Quindi occorre alternare la concentrazione; necessarta per 
l’azione, con dei periodi di 4 0; 
la nostra coscienza; in cui 
Più Vasta, spostarsi in vai 


mente l'assimilazione deg 
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ano di ‘repressione’ e ‘rimozione’ 
a sé gli elementi incongrui, etero 
nei, spiacevoli o che le fanno paura. Noi POP io dalla 10- 

stra coscienza molti elementi con ] illusione che scacciando 
annulliamo. Ma è una delle illusioni più pericolose: è il ‘meti 
do dello struzzo’ che nasconde il capo sotto le ali per non 
dere il pericolo. Invece lo scacciare certi fatti dalla nostra p 
che spesso non fa che renderli più liberi di scorrazzare, di i 
sidiare l'inconscio, come delinquenti che tanto più operano ii 
disturbati, quanto più se ne nega l’esistenza. Di. 
Vi è poi la difficoltà di assimilare certi contenuti dell iNco 
scio; anche senza opporsi ad esso, per mancanza di nessi ass 
ciativi: sono di natura così diversa dalla personalità cosciente. 
che manca il ponte di passaggio. Spesso abbiamo questa im® 
pressione: quando vogliamo ricordare una cosa dimenticata dif 
ciamo di averla ‘sulla punta della lingua’, la ‘sentiamo? in'noîl 
quasi premere per manifestarsi, ma non riusciamo a farla en2i 
trare nella coscienza, perché manca un nesso, oppure perch 
una parola simile, ma non quella, si frappone e ostacola. E a 
viene anche questo fatto significativo: quanto più ci sforzie 
tanto meno ricordiamo; se invece distogliamo l’attenzione 
parola affiora spontaneamente: ciò vuol dire che la concent 
zione della nostra attenzione è sfavorevole all’affioramento de 
gli elementi inconsci. “n 
Tutto quello che possiamo ricordare, che è depositato nell 
Ostra memoria, è subcosciente. Non abbiamo presente n 
za tutto quello che abbiamo studiato: vi è come un 
o’ in cui tutto ciò è conservato e possiamo ge 

‘certi limiti, andare a ritrovarlo. | 
Iteressante, per la quale certi con 
:oscienza, è che non sono pron: 


L Ji esto ral 


le soprattutto per ll 
i ? oe 


scio. Gli psicanalisti parl 
parte cosciente rimuove d 
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zione artistica perché è una delle più note, tipiche, ma il fatto 
non si limita ad essa; vi sono elaborazioni di esperienze, di fat. 
+; di impressioni ricevute, di cambiamenti interni, Si possono 
veramente paragonare a creature della nostra vita psichica, e 
borazione a una gestazione. Finché a 


- 


l’ela 


nine non possono nascere nella nostra coscienza; esse posso- 
no premere su di noi, darci uh senso di disagio, di pena. di | IE 


tica, ma non affiorare. 
Da tutto ciò risulta evidente l’importanza di ammettere l'esi- 
stenza dell’inconscio e di conoscerlo. 

Il mio studio può venir fatto in due modi: uno indiretto, cioè 
l’analisi della produzione inconscia, spontanea che affiora alla 
nostra coscienza. Prima di tutto lo studio dei sogni, a cui è sta- 
ta data molta importanza specialmente dalla psicoanalisi. Ma 
debbo fare due riserve. Primo: le interpretazioni psicoanaliti- 
che sono spesso discutibili. Secondo: dai sogni non si può co- 
noscere l’intero nostro inconscio, perché non di rado essi rive- 
lano solamente una sezione di esso, generalmente quella infe- 
riore. Bisogna quindi aggiungere a questa analisi l'esame, 
l'esplorazione dei varz livelli dell'inconscio. 

Oltre a questo noi possiamo studiarlo direttamente metten- 
doci di proposito a penetrarlo. Questo si può Ldue. 
di: uno passivo e P’altro attivo. Quello ‘passivo’ è di lasciarlo 
affiorare mentre manteniamo l’attenzione vigile, l’atteggiamen- 
to dello ‘spettatore’, dell’osservatore impersonale, senza reagt 
re. Questo non è facile, poiché quando entrano nella Sl n 
za gli elementi inconsci, la nostra coscienza tende ad oftuscar- 
si, ad annebbiarsi. L’allargamento produce la dispersione e 
spesso l’interesse di ciò che affiora accaparra la nostra atten- 
zione e procura reazioni positive o negative. Invece occorre re- 
stare come scienziati che, freddi, calmi, impassib 
un fenomeno. Dopo si potranno fare le valu di 
reagire in un modo o nell’altro. Ma prezza bisogr 
quindi osservare. Ri: 

E tutt'altro che facile, m 
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alore: la conoscenza, e l'allenamento per poi operare 
anno molte scoperte interes- È 


doppio v Li 
sull’inconscio. In tal modo si t 
santi. 

Il modo diretto atti È conc UR i 
spostando volontariamente la coscienza, l’attenzione; dirigen- 


do il fascio di luce dell’attenzione cosciente nelle varie zone. 1 
Questo metodo è particolarmente adatto per l'esplorazione | 
della zona più alta del nostro essere, quello che si può chia- | 
mare supercosciente. Qui si richiede il raccoglimento interno, — 
in cui vengono messe da parte tutte le attività ordinarie co- i 
scienti. Occorre, per così dire, ‘sgombrare il campo’, fare il 
‘vuoto’ nella nostra coscienza di veglia, alleggerirla dal grava-4 
me delle idee, delle preoccupazioni, delle emozioni, degli im-# 
pulsi personali che generalmente la tengono nel livello medio 
(e spesso mediocre) della vita, cosicché, resa libera, pura, lu- | 
minosa, possa salire alle zone più elevate della psiche. Questo? 
stato è analogo a quello che i mistici cristiani chiamano la ‘ora-@ 
zione di quiete’. È facile parlarne, ma molto difficile attuarlo.28 
È difficile perché è contrario all'andamento ordinario, all’abi@@ 
tudine che abbiamo di essere sempre attivi e ‘reattivi’. Far SB 
lenzio’, creare la calma in noi, è una cosa ardua e grande. Ma 
il compenso è tale che vale la pena di fare un allenamento as 
paziente. I risultati hanno grande valore. Anzitutto uni 
allargamento, di espansione, poi di intensificazione 
za. In quelle regioni più elevate del nostro essere 
ensa, più reale; si ha la sensazione di essere en 
| di fronte alla quale quella ordinaria sem 
ino stato di semicoscienza, di sogno. È 
sciuto questa coscienza spiri 
svegliarsi dell'anima’. Il B 
uno stato di ‘lu 


‘o è quello di esplorare metodicamente, 4 


lenire IRIDATA RARA pri ate Ta iii ARM TNT n 


Questo gravame d’inerzia, questo orrore dello sfo 
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dell’arzzonià) della letizia, della beatitudine, 
‘ontrasti st compongono e sl dis io 
CC i l 

Eppure questo livello superiore, questo fastigio, questa zona 


luminosa cui tutti dovremmo tendere è ciò che più è trascura- 
per igno- 


in cui tutti i nostri 


‘o e negletto nella nostra vita. Perché? Non di rado 


ranza, ma soprattutto per pigrizia morale! Ben a ragione lo 
fung dice che “l'inerzia è lo stato fondamentale dell'uomo? 
; 3 PAT arte IZO, può es- 
sere associato all’attivismo esterno poiché questo è, dal lato 


spirituale, passività, non attività. C'è molta gente che si agita 
freneticamente, ma che nor non ha alcuna attività nel senso Imer” 
no, Questa inerzia — sia che si manifesti come " 
inazione, o come attivismo — è un grande ostacolo al raggiun- 
cimento della coscienza spirituale. 
| Vi è poi lo scetticismo, di cui hanno la colpa maggiore il po- 
sitivismo e il materialismo imperanti sino a poco tempo fa. Ora 
sono in declino, ma tuttora più forti di quanto si creda, poiché 
se i pionieri, coloro che danno il tono al pensiero dell’epoca, li 
hanno già abbandonati, in alcuni campi dell’alta cultura e in 
gran parte della media essi, #7 pratica, tuttora predominano. 
Ma gli scienziati, e soprattutto gli psi i 
svalutano l'indagine del supercoscientà e della coscienza spiri- 
tuale, o che addirittura ne negano l’esistenza, hanno un atteg- 
giamento del tutto anti-scientifico. Fanno come e 
svalutare o negare i risultati di esperimenti chimici senza de- 
gnarsi di andare in un laboratorio a ripeterli e controllarli, op- 
pure come chi mettesse in dubbio le osservazioni fatte con un 
telescopio senza avere fatto uso di uno strumento della stessa 
potenza. Essi parlano di qualcosa che-ignorano;quindi.le. 
Opinioni non hanno alcun valore. RA 
Invece è cosa veramente scientifica, e consona al metodo 
sperimentale, nel vero senso della parola, l’usare i metodi ci 
esplorazione dell’inconscio senza precone 
Noscerne imparzialmente i risulta Cc 
Te, coordinare, interpretare tutti 
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(che cosa è la sintesi 


sisuto nei combattere due etrori assai dif- 


pubblico, ma anche presso non pochi scien- 


 parche umana sia cosa di imitario, 
crente. ernedo, quello che priche e coscien- 
e vano comtentive, 
‘© «bme una osservazione fatta senza precon- 
1 revrici meli. già nella parte cosciente del 
PPS tà di dementi i di tendenze i 
si vano la grande complessità, i trava- 
"a, ego dell'animo umano. | 





a subilito g i Guai rosee: dobbie 
el red 
calore che muerte Lo | 
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ale dai positivisti © materialisti de 0 scorso; 
Di ti di questa concezione non SRI CHUtose 
n in modo molto patio li e fe to 
jente, che vi è nella psiche umana un altra tendenza fa 
era .- quella all’unione, alla stes, che è qualcosa di 
4 si vitale della semplice associazione meccanica 
i e di idee. Si tratta di una PeR, che è espres 
ne di un principio universale, le cui mani CS Sl poss 
trovare ad un grado elementare prima de a OI d 
vita psichica umana individuale, cin grado piu alto e più vas 
la oltrepassa, formando le grandi sintesi inter-umane e supe 


e in gener 










i rappresent 
o lo hanno f 






















































umane. mr. 9 
Sintesi è parola derivante dal greco: syx-tbesis, che corri: 
sponde a: composizione. ; 










Il principio base della sintesi si trova già chiaramente, nella 
sua forma più semplice, nella materia inorganica, e risulta € i- 
dente dalla differenza che vi è tra il miscuglio e la combina: 
zione chimica. Nel miscuglio due sostanze chimiche diverse si 
trovano a contatto, ma per quanto commiste e confuse insieme 
non formano nulla di nuovo. Il miscuglio è una semplice so n= 
ma delle proprietà dei singoli elementi. Esempio tipico: l’aria! 
miscuglio di ossigeno, azoto e vapore acqueo (trascurando oli 
paltri elementi che vi si trovano in piccola misura). Ognuno di 










































| Venga eccitato da un r 
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te notare come nell'atto della combinazione dei corpi chi. 
avviene uno spriglonamento di energia spesso fortissima 
l'uomo utilizza a scopi dinamici, e anche a scopi distrutti. 
; Esempio del primo Upor il motore 2 n 
vi. ;pulsivi sono dati dall’energia prodotta d 
Hel ti bere con l'ossigeno. Esempio del secondo caso è la di- 
namite. Segnalerò Da Seguito le.interessanti. LT 
nazioni dinamiche ed esplosive di elementi psichici, 
Vi è un altro fatto interessante che ha esso pure una sugge- 
stiva analogia nel campo psichico. Spesso non basta 
semplicemente in contatto le due sosta © 


san 
mici 
che 


1a 









che fra esse si accenda un fuoco, sp 
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OILDIO 


i ina scintilla: cos 
sono clententi in noi che esistono anni, inerti l'uno accan 


to all’altro, ma basta una scintilla per fa imbinare. | 

Ma recenti progressi della fisica permettono di rifarsi anco- 
ra più indietro. L'atomo stesso, che prima era considerato ele- 
mento semplice e indivisibile, è in realtà una sintesi dinamica 
di cariche elettriche: del nucleo centrale e degli elementi che 
roteano vertiginosamente intorno ad esso. L'atomo è un deli. 


cato equilibrio di attrazioni e di repulsioni, tig 
e centrifughe Basta Ta proiezione o lo spostamento di un elet. 
trone per cambiare le proprietà di un atomo, per produrre ra- 
diazioni di ogni genere, vibrazioni elettromagi etiche, fenome- 
ni luminosi che sprigionano somme enormi di energia. Sono 
questi continui, rapidissimi giochi di forze che producono tut 
ti i fenomeni del cosmo, che rendono possibile ogni manife- ; 
stazione vitale. Per darne un'idea citerò un solo fatto, riferito 
da uno dei più grandi astronomi, l’Eddington. Egli dice: “La È 
cromosfera solare contiene una nube di atomi | calcio, che 
Stanno come a cavallo sui raggi solari. Gli atomi con 
ciascuno venti elettroni, diciotto dei quali sali 
ti col nucleo centrale intorno al quale gir 

Ue invece sono semisciolti. Da 
sfera solare, uno di questi Cc: 
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‘orbita più lontana dalla quale ricade spent 
un € bita iniziale. Questo fatto deve ripetersi V | 
ta TS ‘atomo in equilibrio sulla cromo. 


al secondo per mantenere I i divide i -3 
sfera. Questo ventimillesimo di Seno a Civieniei DNS 
riodi: uno più lungo durante il Qui csa roietti più lonta-" 
temente che un’onda luminosa lo AE i p ra rc 
no l’elettrone. L'altro, durante il quale È Ces di 
l'orbita distale. Questo dura in media un centomiltonesimo dir 


secondo, durante il quale percorre la sua orbita un milione di 
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co pz 
na al mondo organico. La vita biologica ci appare Su. 
bito come una sintesi. Noi vediamo che i singoli organi di un. 
organismo animale o umano sono coordinati nella loro azione 
da una unità superiore. Vi è un principio unificatore, vitale,i 
che da molte manifestazioni ci appare intelligente, il quale reni 
de possibile la vita dell'organismo. La vita ci appare soprattut-4 
to come un-equilibrio-dinamico fra sintesi e dissoluzione, un 
equilibrio di sistemi antagonistici. i 
Recenti studi biologici e fisiologici hanno gettato molta luce? 
Su questo mirabile gioco. Vi è il fondamentale dualismo fra 1° 
arasimpatico e simpatico e a questo antagonismo par-. 
ppi di glandole a secrezione interna, le une in un! 
tre nell’altro. Uno di questi gruppi tende al cata-. 
a vita di relazione dell’organismo, alla sua atti- 
dispendio di energia. L’altro gruppo tende. 
icostruzione, all’accumulo e alla conserva 

















































lica porta all’esaurimento, ment 
roduce eccessivo accumulo 
ue fasi si alternano ri 
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sciatto sull'altra si ha una malattia, Il morbo di Basedow 

- cpattività della tiroide, organo catabolico, Provoca il dima. 
pe ei e altri disturbi di carattere catabolico, Una manife 
“tazione morbosa ancora più accentuata, dovuta al difetto det 

i sono formati da © 





potere di regolazione, sono i tumori; 
cellule ribelli, che non obbediscono al ritmo normale dell’accre- 
scimento. Nell’organismo continuamente, ogni giorno, muoiono 
migliaia di cellule e ne nascono press’a poco altrettante: 
nell'insieme quantitativamente e qualitativamente ER qui. 
brio. Quando questo si rompe, quando dei gruppi di cellule si 
mettono a proliferare rapidamente, si forma un orsanism 
estraneo, un parassita dell’organismo principale, cioè il tumo- 
re. Questo, violando la legge di autoregolazione, provoca la 
distruzione dell’organismo, e con questa, la di 
propria. 

l’importanza di questa autoregolazione si 
della morte. Allora cessa l’azione rde 


ogni cellula opera per conto-proprio re avViene così la 


zione dell'organismo. A noi ciò interes Tattutt 
analogia per lo studio della vita psichica. In questa la tenden- 
za alla sintesi non è meno forte e fondamentale; arriva anzi a 
complessità e finezze superiori. La sensazione, che era ritenu- 
ta dai sensisti un fatto semplice ed elementare, come l'atomo 
dai chimici, è invece, alla pari e più di questo, un fenomeno 
complesso. Filosofi e psicologi hanno preceduto i fisici in que-. 
sta scoperta. "CARATE 
Limitandoci al pensiero moderno, già Leibniz, a Lock 
sosteneva che l’intellisenza non contiene nulla che non 
vato per i sensi, rispondeva: “Sì, se non l'int | 
Infatti una sensazione non esiste se non quand: 
Cepita da un soggetto, se non in quanto vien 
un vistema, ad integrarsi in una sintesi | 
Dsosa di preesistente. Lo stesso Leibn 
“a rasoensazione sia l’aggrup) arsi_ 
S Dercepiti chiaramente, ci 


struzione sua 
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bcoscienti. In questo senso si puo dire che eb la s 
E precursore della scoperta dell inconse 
carattere sintetico delle attività psich 
| Kant che lo dimostrò nell’ap 


e più tardi dal Wi 


titre 






nei tempi moderni il 
Dopo il Leibniz, il 


fu ben messo in evidenza da 
nel concetto, 










cezione, nel giudizio, 


è] ee (CC . ; ; et, 
dall’Héffoding, dal Jane 3 
Il James ne ha dato un paragone chiaro ed arguto. Egli 


“Prendete una frase di dodici parole. Prendete dodici persa 
e dite ad ognuna di esse una di queste parole. Poi ord 
questi nomi in una linea o tutti ammassati. Fate pensare a 
scuno di essi la sua parola con la massima attenzione possi 
le. Questo non produrrà mai ad alcuno la coscienza della 
se intera”. Dunque la semplice giustapposizione meccanie 
sensazioni, elementi particolari, non produce mai un s7gr2/i04 
io. dato solo dalla combinazione dei vari elementi. è 
Particolare importanza nella vita psichica ha la sintesi de 
i opposti. Questo grande principio, che è la chiave per co 
ibrendere e risolvere tanti problemi teorici e pratici, fu in 
ia Platone, ma espresso poi chiaramente dal cardinale Da 
nesti affermò che l’unità esiste prima della dualit 
a degli opposti, prima della loro scissione. Tale 
e sostenuto energicamente dal grande discef 
iordano Bruno. Egli celebra la ‘coincid 
me organo principale di una filosofia dim 
isorgere. Parla dell’unificarsi dei con 
ll’ottuso, del caldo e del freddo, d 
i e degli antidoti, del concavo 
ossi segreti di nattira, rig 
‘massimi dei to È 
ontrario, € 
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| ci opposti si risolvono, si superano nella 


o una 
È. ed Insieme li trascenda. Ques 


RI ì 
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33 
creta non è che MIA SIDIESI LI due elementi astrat 
i, ossia gli opposti presi a sé nella loro separazione, sonata 
ii dallH egel momenti con immagine tratta dai momenti “ 
la leva. E ‘Ìmomento?’ vien detto talvolta il terzo termine, quel. 
lo della sintesi. Il rapporto dei due primi con il terzo è asa 
so con le parole ‘risolvere’ e ‘superare’. I due termini ua 
sintesi. L'importante 


è che i due momenti opposti sono negati, in quanto si pren- 


dono staccati, maewengono conservati nella sintesi. La triade © 
principale che 1 pone e dalla quale deriverebbero altre" 
è quella dell'essere, d lasdedveanne e, 

Ma non posso addentrarmi in discussioni filosofiche: basta 
che accenni al principio, che poi applicheremo alla psicologia 
umana vivente, concreta. Anche nella vita psichica, come nel- 
la vita organica, troviamo un ritmico 


( i, troviamo un rifmico alternarsi dî due primcidi 
opposti, quelto della estroversione e quello della introversi vÒ 


(i DALNRTAUAA 


l’estroversione, cioè il volgere dell'interesse vitale all’esterno 
corrisponde a ciò che nella vita organica è il catabolismo. vita 
di relazione, di dispendio, di dispersione di energie. Invece 
l'introversione, cioè il volgere dell’interesse, dell'attività, all’in- 
terno, corrisponde all’anabolismo. Una successione 


di questi movimenti dovrebbe costituire dl'ritmo delle 
per arrivare a questo ritmo è necessaria ‘un arte di viver 











Lo stesso, si può.dire. di t 








O ALLLA. AA CA 
cui è ricco — saremmo tentati di, dire ‘tropp =. l'animo 
umano. Essi non debbono venire annullati ma possono persi 


stere con un certo grado di autonomia, a 

Come la vita organica non e l'abolizione del contrasto fra ca- 
tabolismo e anabolismo, fra la vita di relazione, di consumo, e 
la vita di ricostruzione, così nella vita psichica non si tratta di 
annullare uno dei termini a favore della] ‘ Occorre mante- 
nerli entrambi; occorre che permanga una ‘tensione’ fra essi, — 
ma una rensione creativa. I obligai ssi i 

crea 













| Vita più ampia, in una realtà 
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| a. l’azione potente di un più Sì 
\ccorre la presenza continua, | azi I te di un più al 
OCC “e. Tale I rIincipIo nel suo aspetto piùvetey 
principio regolatore. tale ] 

} LI LL LL 5 
lito ol x sn Lea 
briciona e diviene efficiente, porta ordine, armonia, betk 
E Fr | SSO ÎF isforma VIa VIA l’uomo debole e malsicuro, Er 
‘se stesso. agitato da contrasti violenti e dolorosi,.in un ch 
ro essere purificato, completo e consistente; in un centfgl 


fuoco e di luce, dal quale irradiano alte e benefiche energie 


spirituali. 


Î 


AL0 
> Relemento spirituale, superiore a quelli psicologici, che di i 
=== ito meno latente nell'animo, ma che, quando $i 


4 


Tipi e gradi della psicosintesi 


La psicosintesi completa, in cui tutti gli elementi « della psiche 
vengono coordinati e stabilmente uniti, è un termine ideale a 


cui dobbiamo cercare di avvicinarci il più possibile, ma che 
non si può attuare in modo perfetto. In molti casi possiamo e 
dobbiamo accontentarci di meno. 

Ma anche una psicosintesi parziale e imperfetta costituisce 
un grande progresso sull’anarchia, sul disorientamento, sul. 
l'ondeggiamento interno nel quale molti si trovano. Essa può 
costituire una soluzione del problema della vita, eliminando 
sofferenze, contrasti, disturbi nervosi, disagi morali, dando 
senso, scopo, valore all’esistenza. 

Ci soffermeremo quindi ad esaminare varie specie di queste 
»sicosintesi parziali, fra le più frequenti e le meno difficili da 
attuare. Esse tendono a formarsi spontaneamente, ma un’azio-. 
ne consapevole e decisa può renderle migliori, eliminando le 
deficienze; gli inconvenienti;-i-pericolivat quali spesso danno 
luogo. be pc 

In queste \sintesi parziali, il principio unificatore è di vario 
genere. Il più semplice, il più frequente è una tendenza domi- 
hante, unarpassiorie. La passione è stata definita quale “un de- 
Siderio allo stato violento e cronico”. Essa, come ha detto il Ri- 
bot, è nell’ordine affettivo quello che è l’idea fissa nell'ordine 
Intellettuale. È chiaro che un desiderio di tal genere, ardente, 

Sso, deve tendere ad assorbire tutte le energie interne, ad 





‘osintesi 
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orientare tutte le attività esterne. Fsso è un despota esigente 
geloso che non tollera DE 
DS Lom à DI # fisiche, l'intelligenza, l’immag 
san o a al servizio della passione. Tu 
a7 o, lame de ia È A 
Lia sibomditato e, se OCCOTrTE, sac RI A Su 
vuol perseguire ad ogni costo. Una PES ! fo g N 
in azione energie fino allora latenti ed ignorate, fa CI ad 
un uomo cose di cui non si sarebbe ritenuto PA ù pensi a 
quello che fa fare ad un uomo l ambizione, la "a 1 gloria. Es- 
sa può obbligarlo ad un vero ascetismo, indurlo i mettere da 
parte sonno e cibo, a lavorare sedici, diciotto ore al giorno. Lo 
stesso può fare la sete di guadagno: vi sono uomini di affari già 
ricchi che fanno una vita faticosa e febbrile che molti poveri si 
rifiuterebbero di condurre. Si pensi alle cose straordinarie ché 
fa compiere la passione amorosa: essa trasforma una persona 
timorosa e tranquilla in un’altra ardente, coraggiosa, piena di 
risorse, che non si arresta davanti agli ostacoli ed ai pericoli. 
{ così le passioni per le avventure, per le esplorazioni, per le Sco- 
perte, costringono a sopportare tutto, a tutto rischiare ed osa: 
some hanno fatto un Cristoforo Colombo, un Livingstone, 
la passione patriottica ha fatto di tanti umili 
n mirabile semplicità hanno tutto offerto € 


A, 


istinto più profondo e più tenace 
onservazione. a 


ora di vedere quale ne si 


edi di questi. 
inconvenienti c 


zioni o deviazioni e sfrutta ai SUOI. Ì n ciclone; esaltare le energie di un uomo sì che 


‘esso, 0 può vampirizzare le sue forze, consum 
Stesso, 
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‘orgere un capolavoro o devastare e seminare la rovina come 
SULDT 

egli superi se 
arle e distrug- 


erle, come un tumore maligno. 
(04 , 


Una passione è dunque una forza potente e pericolosa che 


I bisogna saper maneggiare. Affinché una passione sia benefica 


- feconda e non distruttiva, occorrono due cose: anzitutto che 


! ;l suo fine sia nobile ed elevato. Però questo non basta, anzi 


non è sempre Vero; talvolta anche una passione egoistica può 
produrre del bene. L'ambizione, la sete di denaro, creano in- 
dustrie e portano a scoperte, a invenzioni. Qui si ha il male al 
servizio del bene, il mirabile e profondo principio che a 
mette in bocca a Mefistofele: Goeth: 


lo sono lo spirito che cerca sempre il male 
e che produce sempre il Bene. 


E la grande rivincita che il Bene ottiene sul male. Si potreb- 
be chiamare, simbolicamente, la sublime beffa che Dio giuoca 
a Mefistofele. 

D'altra parte, anche una passione nobile può essere perico- 
losa ed avere effetti nocivi se diviene eccessiva. La sua stessa 
impetuosità può impedire il raggiungimento del suo fine, pro- 


| vocando una intensa reazione negli altri. La sua violenza può 


esaurire innanzi tempo, consumare i propri strumenti. Talvol- 
ta il suo eccesso fa sì che si trasmuti nel suo opposto: l’amore 
si muta in odio, l’attrazione in repulsione, il fascino in disgusto. 

Altri pericoli insidiosi di passioni nobili sono: il fanatismo, 
l'intolleranza, l'orgoglio e la durezza. Un ideale può affascina 


te talmente da non far più vedere che quello; far credere che 


tutto sia lecito per attuarlo; può far perd 
Porzioni, della giustizia, far diventar 
crudeli. ie 


Occorre dunque essere 
*àssione, anche delle migli 
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, di una visione più ampia, 
he sappia ‘tenere in mano? 
di una sintesi più vasta, 


l’attività di un Centro superiore 
una volontà sveglia e potente € 
passione, farla elemento, strumento 
dividuale e superindividuale. 

Come questo si facci 
ora dirò solo che tenere in mano la passione non vuol dire 
struggerla. Essa è forza, vita e fuoco. Noi dobbiamo sentire 
vergogna di non saperla subordinare al nostro ideale, sia es 
di perfezione interiore o di azione benefica attorno a noi. DI 
ve venire consacrata a quello e non volta, come negli ambizig& 
si e negli avidi, al raggiungimento di fini egoistici e personali 
(Consiglio di leggere, sulla passione, i capitoli nel libro dell’Ey 
mieu, Le gouvernement de soi-méme, dedicati al dominio di 
e, in un certo senso, alla psicosintesi). ; 

Un altro principio unificatore, un’altra forza interna che proî 
duce delle parziali sintesi è costituita dal compito speciale, dall 
la particolare funzione che una persona ha nella vita; un com 
pito creativo o pratico: può essere un’attività assorbente, come 
quella di un artista, di uno scrittore, di un medico. Oppure 
una funzione come quella della massaia, o della madre, o dell 
la moglie. Tutte queste ‘funzioni’ possono accaparrare in mos 

ONtale l'attenzione, l'interesse, le energie di una persona, da 
entrarle, creando così una corrispondente psié 


no avere valore umano e spirituale 
o abbiamo quella ristretta e mecc 
Massaia che non vedono nulla all 
loro casa, che si inaridiscono. 
e. Dall’altro lato vi s 
‘on dignità, disintei 
ficio; 


a. vedremo nelle seguenti lezioni; pei 


rbt Mii iii i mi li ei iii ce ii Mia 
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.ressione del Keyserling: “Tutto di COSI 
e Lei: al quale uno si Don In siende dal livello Interno, 
;: avere una chiara visione del tipo o ‘modello do 
speciale funzione che si è chiamati a compiere o che abbj a 
prescelto; secondo, di proporci di a5%4r/4 nel modo mivior 
sossibile. pg 

Vediamone degli esempi. In passato un tipo ideale assai dif 
fuso era quello del ‘cavaliere’ disinteressato, avventuroso, 
pronto a difendere i deboli e gli oppressi, a raddrizzare ton 
stizie, a rintuzzare prepotenze, Esso poi si è trasformato, direi 
moderato, in quello del ‘nobile’. Il nobile, l’aristocratico, se 
riva vivo il dovere di mantenere il proprio prestigio Tora 
Aveva forte il senso dell’onore. Suo motto era noblesse oblige 
Ora questo, in altro senso, potrebbe diventare il motto per 
ogni altro compito, ogni altra funzione, ogni altro tipo. 

Affine al ‘nobile’ è stato, specialmente nei paesi aniglosasso- 
ni, il tipo ideale del ‘gentleman’ le cui qualità specifiche sono il 
senso d’onore, la dignità, l’autodominio, la compostezza. Que- 
sti tipi sono caduti in disuso, ma vengono sostituiti da altri, più 
consoni ai nuovi tempi. I ag 


Ad esempio, un tipo che si va diffondendo è quello dell’in- 
dustriale disinteressato che si propone un servizio sociale, che 
si sente come ‘servitore’ dell’umanità, che nel suo lavoro non è 
mosso da sete di guadagno, ma dall’ideale di servire i propri si- 


mili. Esempio tipico ne è stato Henry Ford. Non 
suo ideale, ma soggettivamente, per lui, è stato quello di eleva- 
re il tono della vita materiale del popolo. Prodi auto 
mobili al massimo buon mercato e diffondendo 

Se sociale, egli si proponeva di allargare la cerc 

Ogni uomo, di riportarlo a contatto con la 

le a molti di vivere in campagna, pur and: 

Striali a lavorare. Ha poi costruito osi 

Operai; quindi ha avuto un@ero ideali 

lesse si rivelò nella sua lotta contro. 


avidi, contro gli industriali ch 
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+ stato il solo; molti altri nel campo pratico, industri 
UCI | o intento di compiere un servizio socia 


sociale hé 1est LEA ; 
sociale hanno qu L'Ape ‘ell’artista; deli pur cir 


, . # pà è i ; ; 
c pisa a prete agi e guadagni per ritrarre ed e 
della bellezza che Sé a ag E 
i versi 0 col pennello 1 
nare coi versi o col pen 3 VENa ano 
può essere a tutti no! di monito e di incitamento. 
Consiglio c a po nette o ui 
ve è espressa in modo mirabile questa idealità dell artista, 
è in realtà un lavoro di psicosintesi creativa, mediante il q 
fusi e plasmati nel fuoco inîé 


cbimtiinn 


oli elementi psichici vengono Fusi ‘ 
re, producendo opere di bellezza. 


mV 


II 


Abbiamo cominciato a parlare dei vari tipi di psicosintesili 


dividuale. Il valore del proprio compito particolare e il suo 
. gnificato spirituale sono stati più o meno chiaramente rico 
fi sciuti in tutti i tempi. In Oriente, gli Indiani, pur dandovil 
e supremo alla vita interiore, al distacco e alla liberazi 
alimondo, hanno con grande equanimità e saggezza rico 
fo appieno la dignità delle varie funzioni e attività so 
dimostrato che vivendole spiritualmente.esse no 


i berat( 
È giore, € 


a visione che lo ha affascinato, ° 


° % o « » È 
I; rileggere la poesia del Carducci “Il Poeta?, di 
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, dai doveri familiari che venivano assunti dal fioj 
degli si ritirava nella foresta dove attendey pe mag- 
fezionamento spirituale e ad istruire i giovani. a al suo per- 
Infine, almeno una minoranza passava ad uno stato di vital; 
ra da ogni legame, persino quello dell’insegnament à : 
Indiani, fra i vari Yoga o metodi per creare l’unità "i DI 
re (noi diremmo la psicosintesi) e per raggiungere esi 
Supremo, méte queste che per loro, spirit: Coefenirata 
regrali, si identificano, pongono accanto allo Yoga della Devo 
zione (Bhakti Yoga), lo Yoga della Sapienza, Jana Yoga), lo 
Yosa Regale (Raja Yoga), lo Yoga dell'Azione (Karma Yo, a) ; 
Secondo loro l’uomo, seguendo il proprio impulso ad e 
continuando ad operare attivamente nel mondo, raggiunge 
l'unione col Supremo, purché egli si purifichi ed elevi i di 
venti della propria azioni&; È SIntereg 


a 
sta ; i TL | , al 
suoi frutti, la compia comerdbarma come dovere per i ene 
cri. 


be 


gli 
5 


dei suoi simili per collaborare col'Supremo, cios la con 
Questo è detto molto bene nel Canio del Tano ao 
Gita), il testo filosofico e religioso in cui vengono sintetizzate 
ed armonizzate le principali correnti di pensiero spirituale in- 
diano. i, ; 
Arjuna, principe Ksatrya (guerriero) che è a capo di un eser- 
cito, è preso, al momento della battaglia, da scoramento e dub- 
dio. Egli espone questi suoi dubbi, questo suo abbattimento a 
Krishna, che è l'incarnazione dello Spirito Supremo, sotto for- 


ma di Auriga. Krishna riprende ed incita Arjuna, as. 


Ecco le sue parole: vd 
pudia questa spregevole mollezza d’animo e 


STA 


À Questo primo incitamento generico, Krishna aggiur 
ragioni profonde e continua ad incitarlo a 
zitutto, egli dice, “la morte non tocca l'Ar 
lesto Spirito che dimora nel cor 
Struttibile... perciò non dovresti per ni 


doglio.— 


Inoltre, in quanto al tuo dovere 
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ché per un Ksatrya (guerriero) nulla v’ha meglio che una 
tima guerra.“ ; 
“Ma se rifiuti di combattere questa giusta guerra, allora 
bandonando il tuo dovere e l’onor tuo, cadrai in peccato. 
“L’azione soltanto ti concerne, non mai i frutti di essa, 
movente non sia il frutto dell’azione, né vi sia in te propensi 
all’inazione”. È 
E continua: i 
“Non con l’astenersi dall'azione ottiene l’uomo la liberazi 

ne dall'attività, né per la sola rinuncia dell’azione ottiene! 
perfezione. A 
“Né alcuno nemmeno per un istante può rimanere inat 
poiché tutti, involontariamente, son costretti dalle energie î 
renti alla natura a compiere una qualche azione. i 
“Quell’uomo illuso, che pur frenando gli organi dell’azii 
continua a pensare agli oggetti dei sensi, è chiamato un ipoe 
“Ma d’altra parte, quegli che,/ffenandosconzla-menteri 
pri sensi, con gli organi dell’azione si dedica alla-devoz 
. dell’azione, essendo egli senza attaccamento, è superiore agl 
\ altri, o Arjuna. 55 
. “Fa ciò che è prescritto poiché l’attività è migliore dell’ 
pure il sostentamento del corpo sarebbe poss 
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npre ciò.che. deve essere fatto, m 
l’uomo che compie un’azione d 


dal 
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ME azione E nea iii 







fanno 





dalla febbre mentale 
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| © riaffermando il valore ed il significato sp 
1° e. Chil 
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«A Me dedicando ogni azione con la mente fissa sul sé Su 

l TICE esent i e, Tberato 
;remo, indifferente, esente LA =a SIE, cn 


Devo accennare che vi è una interpretazione simbolica più 
cofonda, di questo episodio. Un senso interiore e tutto spiri- 
P rale, secondo il quale il campo di battaglia è l'animo umano, 
: nemici sono le varie parti della personalità stessa. Ma, come 
tutti i grandi poemi simbolici e spirituali, quali la Divina 
Commedia, il Faust, le varie interpretazioni non si escludono a 
vicenda, ma ognuna è vera nel suo piano, Ce lo dice esplicita. 
mente Dante nel Convivio, riguardo alla Commedia. Essa ha 
vari significati a diversi livelli, e ognuno vero. 

In Occidente il Cristianesimo ha affermato, specialmente nei 
tempi primitivi, nel Medio Evo, l'eccellenza della vita mona- 
stica, ma ha poi riconosciuto che si può fare vita religiosa a ser- 
vizio di Dio in ogni condizione sociale; cioè compiendo per- 
fettamente quelli che vennero detti ‘i doveri del proprio stato”. 
l’espressione più nitida e saggia di questo atteggiamento di ar- 
monia fra vita religiosa, sociale e attività individuale în una 
coerente psicosintesi si ritrova nella mirabile Introduction è la 
vie devote di quel grande santo ed worzo che fu Francesco di 
Sales. 

Durante il grigio periodo materialistico, questi problemi pst- 
cologici e spirituali non venivano nemmeno sollevati. L'uomo 
era il prodotto fatale di giochi di forza, un fantoccio, un auto- 
ma, senza libertà interiore. Secondo le eleganti e poetiche 
espressioni dell’epoca, il pensiero è una semplice ‘secrezione 
del cervello’ come la bile del fegato, e la coscienza un ‘epife- 
nomeno’, una conseguenza non necessaria, una fosforescenza 
vaga dei processi fisiochimici del cervello. 

a ora, queste concezioni ristrette, insufficienti, arbitrarie, 0 
calunniose per la dignità umana, deprimenti e disperato, cò SE 
Minciano a venir messe da parte. Così si viene dendi 









pren 


It e delle varie funzioni umane. chi lo ha 
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è stato il Keyserling. In vari suoi libri, 
esprime questo concetto, particolarmente dn sue Medit 
tions Sud-Américaines, dove nel capitolo CONCIUSIVO; intitolati 
“Divina Commedia”, dice: “Chiunque reciti una parte, sto 
o sociale, vede nel personaggio che rappresenta, la parte , 
reale della propria vita. La sua carriera è la sua vera esisten 
Chiunque ha una vocazione interiore per la funzione che 
compie, si sente più profondamente se stesso nella sua vita co 
me re, come uomo di stato, come giudice, che non nella sua VI 
ta privata. Se ciò che più importa per un uomo è il senso del 
la sua vita, che non si confonde con la sua vita medesima, dl 
lora il suo ruolo o la sua funzione è ai suoi occhi la sua più wé 
ra realtà... Per se stesso ognuno è un attore che recita una pafi 
te e al momento in cui un uomo assume un significato agli cè 
chi di un gruppo, la sua vita diviene da se stessa uno spettac@i 
lo pubblico. Il poeta si sente il rappresentante dello spirito dell 
la sua nazione, lo scienziato il rappresentante della scienza;tii 
medico dell’anima, il rappresentante della coscienza di colotà 
che a lui si rivolgono”. È 
L'uomo privato diviene, in questo o in quel campo, una alle 
torità che non è una finzione, ma precisamente il suo proprit 
| senso spirituale divenuto autonomo. Di modo che gli uom 
iene compiono così il loro destino, non hanno altri rapporti fra 
in punto di vista essenziale, che come ‘ruoli’, o ‘fun 


deciso ed estremo 






































































ua sempre in modo soddisfacente; anzi nel 
si vediamo tutt'altro: vediamo persone 
chino e ristretto il proprio comp 
naridiscono in esso: o si gonfi 
i per l’importanza soci: 
nche il Keyserling. 
0 troppo supetfi 
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che loro converrebbe; € la DAGE patte sono, in altri casi, 
"o vili per rinunciare ad una parte alla quale non credono 
WoPA dà loro il sostentamento?. : 
Ro - sono poi altre cause di carattere sociale e psicologico, le 
vali sono state messe n luce ed esaminate dallo Jung. 
* Questi, nel suo libro I rapporti dell'Io con l'inconscio, accen- 
ua il rovescio della medaglia; cioè le limitazioni e le costrizio- 
»; della parte che si deve recitare nella società, e le mutilazio 
i che essa impone. Anzitutto, quando uno ha accettato una 
finzione, viene dalla società costretto a rappresentare quella e 
solamente quella. Se un individuo è poeta non può essere, per 
1, società, che poeta. Se fa anche il calzolaio, non è preso sul 
serio né come poeta né come calzolaio, come è avvenuto a 
Hans Sachs, immortalato nei Maestri cantori di Norimberga da 
Wagner. “Egli era buon poeta e buon calzolaio. Ma la società 
von ammette questo. Forse perché è formata in maggioranza 
di gente mediocre, che riesce solo a fare a mala pena abba- 
tanza bene una sola cosa e non ammette che altri sappiano 
farne bene due, o più”. i x 
Inoltre chi si identifica completamente ed esclusivamente col 
proprio compito, per quanto nobile esso sia, tende necessaria- 
mente a reprimere nell’inconscio, a lasciare non sviluppate, 
atrofiche, altre parti della psiche, che non rientrano in quella. i: 
funzione, ma che pure sono vitali ed avrebbero diritto ad un a 
adeguato sviluppo e ad una opportuna espressione. Da ciò. 
squilibrio e le incongruenze fra l’uomo pubblico e | 
vato. Un uomo può in pubblico svolgere molto ben 
‘unzione, in modo maturo, elevato, e invece 






















sto si può esplicare in famiglia in due modi. Nel n 
Svo: il magistrato, l’ufficiale, il funzionario 
Primere i propri impulsi durante tutte le 0 
“ica in famiglia, senza freno, senza au C 


See aggressive si manifestano. Ma può 
lario, cioè, una persona che con fatic 
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nella società il suo compito, ha speso tutte le sue SEO vw 
li. ritorna a casa e si lascia andare in uno stato Quasi e 
vità, di debolezza, soggiace al volere della moglie, si lascia do 
minare dai figli, incapace di educarli, di dirigerli. i 

Un altro contrasto fra l’uomo pubblico e privato sl manif 
sta nella noia che prova un uomo che non sa fare che una 
sa, quando è fuori da quella. Esempio tipico, l’uomo di aff tr 
tutto polarizzato nel commercio, che non ha cultura, che no 
si interessa di arte e che quando è fuori dell ufficio si anno 
è di peso a sé e agli altri. Così per molti uomini attivi, la do 
menica è un giorno fastidioso; non sanno che cosa fare, si da D- 
no a divertimenti superficiali. ti 

Ma vi è una crisi particolarmente grave in questo campo. ESS 
sa avviene quando cessa il proprio compito. Alcuni medici 
parlano della ‘nevrastenia del pensionato’. Questa è in realt 
qualche cosa di più profondo: è una crisi psicologica. 

Un alto funzionario o ufficiale abituato a comandare, ad ave 
re prestigio, ad essere temuto, ossequiato, diventa ad un trattolif 
iuun borghese qualunque che non conta più nulla, in senso sO 

ciale, e si sente cadere ogni puntello. Prova abbattimento, def 
sione, le sue energie restano inutilizzate; cerca qualche oc4@ 
(ripiego che non lo appaga. La sua vanità, il suo 
o feriti. Da ciò, insonnia, disturbi digestivi 
PHEGG;.. 
parare, o meglio, prevenire, questa crisi? La 

ie la psicosintesi; non una psicosintesi pat 
propria funzione, del proprio uffi 
ociale, ma con una psicosini 
da tutta la personalità. 
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costituiscono un Re ei co integrazione alle loro at- 
rività più dure e virili, di carattere professionale. 

Finora abbiamo parlato soltanto dell’uomo, ma in realtà 
questo problema esiste Si È altrettanto, se non più, importan- 
re e grave Per la donna che per l’uomo. 

in generale la donna tende naturalmente a manifestare, ad 
. carnare le funzioni che nell'uomo restano per lo più repres- 
se, inconsce, O ad uno stato informe, primitivo: l’immaginazio- 
©, il sentimento, l'osservazione psicologica e l'intuizione. | 
Vueste qualità ed attività hanno un alto valore umano. 
Grandissimo è il valore del sentimento, soprattutto di quello 
principale e centrale, l’amore, nelle sue manifestazioni e note 
superiori. Esso implica dedizione, abbandono, sacrificio per 
‘ascendere l’egoismo del piccolo io personale e separato. Il 
sentimento si esplica in tenerezza, bontà, pietà, che hanno va- 
lore umano e sociale, grandissimo. 

Anche l’immaginazione ha notevole valore. Colorisce, ravvi- 
va, idealizza la vita; crea un mondo interno. Sommo poi è il va- 
lore dell’intuizione. Essa è un mezzo di conoscenza superiore 
all'intelligenza. Mentre questa fa conoscere soprattutto i carat- 
teri esterni delle cose a scopi di utilizzazione pratica, l’intui- 
zione fa penetrare l’intima natura della realtà, la vita profonda 
di tutti gli esseri. 

Questa differenza specifica, questa complementarità delle 
qualità sviluppate e manifestate in maniera diversa nell'uomo e 
nella donna, rende possibile il loro mutuo integramento ed ar- 
ricchimento. Ognuno vede espresso > ciò che gli man- 
ca; vedendolo espresso, apprende a conoscerlo, ad apprezzat- 
o e ciò lo aiuta a svilupparlo in sé; a portarlo fuori, ad espri- 
merlo. Così dovrebbe essere, e così è nei casi ideali. Ma varie 

eticienze e complicazioni impediscono questa integrazione 


armonica e feconda, creano penose incomprensioni e penos! 
conflitti, che 


t i 
a alla separazione esterna. 


On posso trattare ora questo tema com le 





‘tanto im oo 


portano ad un allontanamento interiore e talvol di. 
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portante. Se ne occupano — anche troppo — i romanzieri coni 
loro infinite variazioni sul tema dei dissidi coniugali; ma 
descrivono casi particolari, non traggono conclusioni generi 
scientifiche, e tanto meno offrono soluzioni. 4 

Sono invece utili istruzioni e scritti sulla psicologia maschili 
e femminile, su quella che si potrebbe chiamare la psicol 
la patologia e la terapia del matrimonio, la psicosintesi de 
coppia. Qui io mi limiterò ad accennare ad alcune delle pifi 
cipali limitazioni, dei principali errori compiuti dalla donîi 
nell’espressione della sua femminilità, nell’esplicare le sue 
zioni di compagna dell’uomo. 

Aggiungo che con quanto sto per dire non è che io vog 
dare maggior colpa alla donna. Si potrebbe dire lo stess 


li 


dell’uomo, in senso inverso. Il primo errore è quello di essefi 
troppo e solamente donna, di identificarsi completamentel@i 


esclusivamente con la sua parte femminile. Da.ciò molti 


convenienti e pericoli. Le esagerazioni e degenerazioni delli 


qualità femminili non controbilanciate, corrette e discipli 
dalle doti maschili sono: il sentimento, quando diviene seîi 
mentalismo; l’amore quando diviene passione cieca, esclusi 
wolgente, possessiva, gelosa; l'immaginazione se è vana fai 
sticheria, che può far vivere in un mondo irreale, fittizio 
so inoltre, l’incomprensione dell’uomo e delle qualità 
walutazione e d’altro lato la glorificazione delle pro 
degenerate in difetti. 
uesto si potrebbe dire parallelamente o m 
> 


no elementi psicologici di ti 
igenza, ragione, obbì 


ossibilità di 


CA ii eo 


Vi 
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do invece gli elementi femminili. Questo è avvenuto nel fem- 
minismo esagerato, soprattutto nei paesi nordici. Ritengo che 
«ja stata una reazione, forse necessaria, alla eccessiva ed esclu- 
siva femminilità di prima. Basta pensare alla donna in Oriente. 
nei paesi meridionali, talvolta anche oggidî. Ma, come ogni mo- 
vimento di reazione violenta, ha ecceduto, e da ciò uno snatu- 
“amento della donna, che ha portato ad una profonda insoddi- 
«fazione, alla rivalità con l’uomo, e quindi alla lotta fra i sessi. 
Come può questo venire evitato? Ogni sesso dovrebbe svi- 
luppare prevalentemente le sue doti migliori, ma subordinata- 
mente anche quelle dell’altro sesso che dovrebbero avere due 
funzioni: prima, quella dell’autocorrezione, e, come abbiamo 
visto, questa riesce più facile nella comunione con un compa- 
sno dell’altro sesso, il quale dimostrando tali doti, serve di mo- 
dello ispiratore, aiuta a farle sorgere dall’inconscio, serve da 
termento, o ga catalizzatore. Così lo sviluppo avviene nel mo- 
do più facile'e naturale, in armonia col compagno e gli altri uo- 
nini, e non in contrasto con essi. Inoltre le qualità secondarie 
:rerosessuali hanno una funzione molto importante, quella di 
servire da mezzo di comunicazione col compagne, di creare un 
: d'union per la comprensione reciproca e il mutuo ap- 
prezzamento e così formare un ‘terreno comune’ per una col 
‘aborazione feconda. Però, se questa è la via normale e gene- 
rale, non è la sola; anche la donna e l’uomo che non hanno tro- 
rato il proprio compagno integratore possono procurarsi una 
\ita piena e soddisfacente. Anzitutto è possibile l’autorealizza- 
zione, e la psicosintesi di doti femminili e maschili anche sen- 


za l aluto di un compagno. 


III 


Una funzione femminile altrettanto importante, e forse an — 


3. 


e più fondamentale di quella di compagna dell’uomo, ch 


Nzione materna. 
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> due funzioni si associano € S! integrano mirab 

SOSTE ‘emminile leta, ideale, ed ogni donna 
te in una figura femminile completa, Ceo o" osini ei 
vrebbe aspirare a compiere in se questa p cono votriei 

Sta però il fatto che alcune donne si sen ? p G 
sere meglio e prevalentemente la funzione i compagna di 
Puomo, e altre quella di madre. Il Maeder ha insistito su qu 
ste diverse tendenze e vocazioni ed ha descritto i due tipi ff 
minili-diversi; quello coniugale e quello materno. 

Ma a parte questa tendenza e vocazione costituzionale 
che le circostanze della vita inducono, e spesso obbligan 
donna a trovare il proprio centro di interesse, di attività, 
propria sintesi solo nell’una o nell’altra delle due funzioni. Î 


Au 


donna che ha un marito e non ha figli può dedicare più e 
glio se stessa alla comunione e alla collaborazione intellett 
e pratica col marito. Anzi, può fare di più: può essere in 
certo modo anche un po’ materna con lui, e qiitesto atteggii 


mento protettivo, dolce, indulgente, generoso, può aggiunge 


nuove note e rendere più ricco e armonico l’accordo delle dî 
anime e delle due personalità. 1 


Invece la donna che ha perduto il 


LOG 


pi marito, o che per varie fa 
| gioni non può avere con lui comunione ideale o integrazioni 
fi aut campi, è tratta a fare della maternità lo scopo centr 


ua vita, a trovare in essa la rag 
propria personalità. 


tesa nel suo senso più ampio e profondo, pti 
ne umana, è un principio cosmico. La 
npuso creativo dello Spirito e poi lo € 
in mondi e miriadi di esseri, è la 
ossibile l’esistenza dell’univ 


ione, il significato, il valo 


atura, la Madre 
att lesto è 


NE 
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Livi Cibele. Ne abbiamo poi la manifestazione più alta ed 


insieme più umana nel Cristianesimo col culto di Maria, la 
Vergine Madre del Redentore, modello di sacrificio e di bontà. 

se dall'esame di questi culti, e dall’osservazione diretta della 
maternità, cerchiamo di scoprire le sue note fondamentali, teo. 
viamo che esse sono: la fecondità, la creatività, il dar vita, 
l’amore generoso, permeato di sacrificio e di devozione, la fun- 
zione protettiva, il curare, l’educare. 

Queste funzioni si trovano già nel regno animale. Come è 
noto la chioccia si priva del nutrimento per darlo ai pul i, e 
stende su di essi le sue ali protettive. Ma vi sono esempi ancor 
più significativi. Fra gli insetti, la bombice dei pini si toglie tut- 
ta la lanuggine dal corpo per formare il nido e muore dopo 
questo atto di abnegazione. Alcune cocciniglie prima di mori- 
‘e si dispongono in modo da proteggere la prole dalle intem- 
perie con le proprie spoglie. Tutti sappiamo come nei quadru- 
vedi le madri difendono, talvolta fino al sacrificio, la propria 


vrole. 





Nelle donne primitive, la maternità è l’espressione più alta 
del loro essere. Si dice che in alcune tribù selvagge, la donna 
venga considerata come essere dotato d’anima solo dopo aver 
avuto un figlio. Essa acquista come madre un grado di dignità 
che non aveva come moglie. ara 

Nelle varie civiltà attraverso i tempi, grande è st 
tanza, la nobiltà, la funzione morale e spirituale della 
lei, oltre alle cure materne fisiche, è stato affidato i 
to di coltivare il sentimento, l’immaginazione de 
‘e in essi le prime basi morali e religiose, di ed 
del bello, l’altruismo, la compassione, l'ammirazii 
zione; sono funzioni educative specificamente mati 
Ihsisto su tutto ciò perché è ben noto, 

tengo invece che sia mio dovere — S, 

enefico — mettere in luce il lato ne; ati 

nella funzione materna, sia per la donn 
n errore purtroppo molto diff 


PSR 
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compiere la funzione materna, S quello che si potrebbe chia 
mare materialistico. Le cure fisiche prodigate ai figli, soprati 
tutto nei primi anni, sono necessarie, elementari, ma non sono 
le sole: quando vengono a prevalere sulle altre, abbiamo 
limitazione della funzione materna, che può avere effetti ass 
dannosi. Se si paragonano le cure materiali che molte madfi 
danno al corpo dei loro figli, e quelle rivolte alla loro carrierà 
al loro successo esterno nella vita, con la cultura delle loro ani 
me. la comunione intellettuale e spirituale con loro, la spra 
porzione è grandissima. Come conseguenza di ciò si vedond 
molti figli ben curati, ben protetti, bene avviati negli studi pra 
fessionali, ma che mancano d’ogni cultura interiore, di ogni sé 
ria base etico spirituale. Questo è colpa delle loro madri. # 
Un altro errore, nel senso di un eccesso d’amor matern 
quello che si può esprimere con le parole: attaccamento, idem 
tificazione, possesso. Questo è un errore più spiegabile, più 
mano, più perdonabile in un certo senso, ma che può ess 
ltrettanto nocivo. Esso è comprensibile: quanto più si m 
i sé in qualcuno, quanto più ci si dà, quanti più sacrific 
ino, tanto più ci si lega, ci si identifica, ci si attacca. 
viene sempre, prima o poi, il momento, nello sviluppe 
i occorre il distacco dalla madre. Distacco, noîi 
e, ma in senso personale. Viene il moment 
glia devono prendere il loro posto autonomi 





































































turale che lo si ritrova fra gli anin 
‘mancano tante complicazioni. Es 
vettano fuori dal nido i loro pic 
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sante, in cui l'adolescente prende conosce 
sj stacca dai genitori. Ma la madre spesso non si rende co 

di questa esigenza, non ha né la saggezza, né l'amore du 
prensivo necessario per fare il sacrificio più alto, quello che più 
le costa, e che chiamerei, paradossalmente, il sacrificio dei bi 
sacrifici precedenti. Sacrificare la propria dedizione ai fg 
versi ritirare, è difficilissimo, poiché è contrario a tutto dae 
si è dovuto e voluto fare fino allora. Eppure la vita ha di que- 
sti cambiamenti, di questi passaggi, in cui ciò che era buono 
doveroso, nobile, in un dato momento, diventa inopportuno. 
eccessivo, dannoso. E spesso la madre non vede, non vuol ve- 
dere, e non sa fare questo sacrificio. 

Fssa cerca accanitamente di legare a sé i figli, in tutti i modi 
anche indulgendo ai loro difetti. E il male è che essa crede. o 
vuole illudersi e illudere gli altri, di fare il loro bene. 

| figli che si compiacciono di questo stato comodo di prote- 
zione, di ovattamento contro le asperità della vita, entrano poi 
in questa impreparati alle sue lotte e alle sue insidie, e questa 
impreparazione psicologica e spirituale produce danni per la 
‘oro salute, per la loro posizione sociale ed umana. Spesso re- 
stano dei deboli, dei timidi, dei vinti. : | 
| Altre volte avviene il contrario: quando i figli hanno una 
tempra più virile, più energica, essi tendono a sfuggire a quel- 
‘a tirannia familiare e, per reazione, cadono spesso sotto influs- 

st non buoni, pericolosi. Essi rompono violentemente quel le- | 
se e tende polti oppose la mal 
fo =» endoli, li accusa di ingratitudine, di mancanza di È 
ner 3 SorESna dolorosi dissidi: un o o 
Poteva _ > E ne-ha i Saune DE Di Di 
a e ciOÈ la gratitudine, l'intesa pie DI sù 
ul egli si afferma in maniera autonoma, le 

entre sarebbe stato un compenso eleva 

iti eci Sla dot 
e na si parla in Ono S 
ri e sofferenze: 


Nza, possesso di sé, e 











































adi Jella psicosintesi 
adi GEHa | 


re la cui figlia si Sposa, è da prendere sul 
Mentre i figli nell'adolescenza S! staccano gradatamen 
Pdl Folia la cosa è spesso PIU brusca: sino al mot 
dis Lu la figlia resta più vicina alla madre, spesso pa 
i .. ‘ ii attività in casa € fuori. Ad un tratto vi 

ua ve si intromette nella loro intimità, la. 


crisi di una mad 


pano al 
Nuovo essere, ch 


‘ompe bruscamente. È una crisi grave per la madre, e sé 


non la sa comprendere e superare con saggezza avvengoni 





e ha sottratto la figlia, la compagna. Naturalmente ques 
taccamento e queste reazioni ingiuste producono una se 
errori nel contegno della madre, a cui si ribella il gen 
spesso anche la figlia, ed avvengono così le complicazio 
note. ti 
A tutti questi inconvenienti vi è una soluzione, e una sol: 
stessa che ho indicato per l’uomo nel caso della sua profi 
& ne, della sua funzione sociale, civile e familiare. Bisogn 
Blasciarsi assorbire esclusivamente da nessuna funzione 
linque essa sia, anche la più nobile e bella, Così, co 
aradosso, la donna per essere madre nel modo 
Nalto, più vero, non deve essere esclusivament 
un essere umano che è arche madri 
di madre con fervore e nobiltà; ma, rij 
ante madre. Occorre che la donna 


se penose. La madre diventa la ‘suocera nel cattivo senso 
N a ni = È È è RI . x po . . po 
a parola; sorgono in lei ostilità e gelosia verso l’individuofi 
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quando i figli diverranno adolescenti, di seguirli, di compren- 
derli, di esser loro compagna ed amica. Quindi, nell’interesse 
stesso della funzione materna, è opportuno che la madre non 


| <ja esclusivamente madre. Quando poi verrà il momento del 


x 


‘listacco, essa avrà già un’altra serie d’interessi umani e spiri- 
iuali a cui volgere la sua attività, a cui dedicare il suo tempo. 
Occorre che vi sia tutta una preparazione graduale, che già 
durante il periodo materno si coltivino interessi più ampi, spi- 
“tuali, sociali, intellettuali. Allora avviene il contrario di quan- 


i o si è detto: dato che la madre deve dapprima sacrificare al- 


meno in parte gli interessi più ampi ai doveri familiari, le resta 
un desiderio, una giusta mancanza di appagamento, i quali fan- 
no sì che, quando essa diviene più libera da quei doveri, vi è in 
lei un fervore, ed una sete per gli interessi e le attività più va- 
ste. che le facilitano molto il passaggio al nuovo genere di vita. 

Questo ci porta a parlare delle donne che non sono madri 
secondo la carne, che non hanno una maternità fisica. Ebbene, 
a queste non è affatto preclusa la ‘maternità’; anzi esse posso- 
no attuarne aspetti più ampi ed elevati, socialmente più utili, 
possono esplicare la maternità spirituale. Questa ha vari modi 
ed aspetti di espressione. Uno dei primi e più naturali è quel- 
lo dell'educazione. La maestra compie un ufficio essenzial. 


i mente materno; sostituisce le madri che non sanno o non pos- 


sono educare i loro figli. Perciò la maestra dovrebbe sempre 
considerare il proprio compito in questo senso. Ciò facendo, 
essa imposterebbe nel modo più giusto ed elevato i suot rap 
porti con gli allievi, eviterebbe molti errori frequenti nell’edu- 
cazione e correggerebbe con una nota umana ed affettiva quel- 
= Si i programmi scolastici hanno di troppo arido e imper- 

nale. IR 


: Sale campagne la maestra è spesso la ‘perso 
0! medico e col parroco, può diffondere lu 


Cultura; attraverso i bimbi può educ 


re S CIG Go) LIE 
| © Opera di illuminazione, di pacificazione 


€Nto, di amore, 
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Anche l’insegnante nelle scuole medie ha un compie esset 
zialmente materno. Questo è più complesso, ar he e deli A 
di quello della maestra; come € più arduo e complesso per ul 
madre educare gli adolescenti che 1 bimbi. La professores 
deve indirizzare moralmente € intellettualmente le person 


adolescenti nel momento più critico della loro formazi 


Perciò le occorre lo spirito della più alta, sapiente, consapeWi 
le maternità d'anima, le occorrono preparazione interiore | 
intuito, tatto e discrezione. È 
In compenso potrà avere i più preziosi risultati, le più 
fonde soddisfazioni, potrà risvegliare veramente delle ani 
rivelandole a se stesse. Ma per farlo nel modo più efficace 
sognerebbe che le professoresse, pur richiedendo il necessai 
lavoro mentale, non favorissero lo sterile intellettualismo@ 


Ln 
o 


, 


cultura orgogliosa fine a se stessa, ma ogni studio intellettual 


giustificassero mostrandone il valore umano. Occorrereb 
che si occupassero individualmente degli allievi entrando né 
loro confidenza, consigliandoli maternamente. ‘dl 
La vocazione materna della donna, il bisogno del cuore 
minile di prodigarsi, di proteggere, trova una delle più n 
estrinsecazioni nell’assistenza dei malati e dei sofferenti 
essione di infermiera può assurgere veramente, quando? 
alto fervore spirituale, all'esercizio di una missi 
so della parola, come è avvenuto per la pio 
mento infermieristico moderno, Florence 


ui la donna può fare molto bene 
cerna, è quello dell’assistenza si 
re luce spirituale, educazior 
i illuminazione. ; 


n ti Ma ti i n À logs 
ni E e A Mr I O DR e art ei teri ne I 


E ST I EM ROIAZARA 


Pia EIA I ILLE 
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progressiva. Valutiamo giustamente tali pregi, ma riconoscia- 
none anche gli eccessi e le manchevolezze. Essa distr 
sesso la vita nell’impeto della nuova creazione. A 
La funzione della donna è invece preservatrice, essa trasm 
‘e e difende la vita. Occorre quindi nella società il giusto ana 
temperamento fra lo slancio progressivo, dinamico. creativo 
ma logorante, maschile, e la nota conservatrice della donna. 

La donna ha dunque una grande funzione sociale. Pur re- 
stando donna nel senso vero e alto della parola, può uscire dal- 
la piccola cerchia familiare e portare nella società il dono del- 
la sua ‘maternità spirituale’, il dono dell’amore, della com- 
prensione, dell’azione che salva, che illumina, che protegge 
che consola e che risana. ; 

Quanto più la donna sarà consapevole di questa sua mis- 
sione umana e spirituale, quanto meglio la assolverà, tanto 
più avremo una civiltà equilibrata, armonica, nella quale uo- 
mini e donne potranno esplicare pienamente le loro più alte 
possibilità. 


Sì 


IV 


Oltre alle varie attività di cui abbiamo parlato, ve n'è una alla 
quale la donna può dedicarsi, e che può divenire per lei una for- 
ma di maternità rinnovata: è il dedicarsi quale wonza ai propri 
Npotini. In questa funzione femminile, la donna matura, ma ip 
teriormente viva ed attiva, può invero essere, sotto certi aspetti, 
Nuovamente madre, anzi madre più saggia, più serena ed equa- 
time. Può sostituire in parte ed integrare l’opera della madre | 
È Suoi nipoti. E in quest'opera, come in ogni dono di vero ed 
sa 0 la donna viene arricchita e beneficata essa 3 
nuoto ni attività continuata restano agli € 
bano Si ella rimane in contatto con la vi 

a let: in una parola, resta, psicologic 
fandi sono le possibilità benefick 
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(x è libera dagli eccessi ed errori della m 
nonna, che spesso è libera x i dI » deve essere consapevo 
Però ha facilmente un Lr ‘e l’eccessitiA 
te eliminato per evitare danni al I C ° rei 
e debolezza verso i loro capricci € ur lere, in certa m 

(Quanto si è detto per la nonna puo vale ; 
per la rinnovata funzione paterna del nonno). o 

Un'altra funzione femminile, e una delle più nobili e p 
te, è quella della donna ispiratrice. Abbiamo qui un Soon 
feconda integrazione di elementi maschili G femmin 1 
stessa persona. La funzione ispiratrice è dinamica, attiva, 1 
pulsiva; è, in un certo senso, una fecondazione spirituale, ei 
quindi, psicologicamente, di tipo positivo; si potrebbe gl 
dire virile. Invece il poeta e l'artista che, ispirati dalla dofi 
elaborano in sé, in una interna gestazione, l’opera d’arte 
la esprimono, le danno vita, compiono psicologicament 
funzione materna, femminile. 

Questo conferma ciò che abbiamo già detto, cioè che la 
è Da nella propria costituzione una misura notevole di. ele et 
Wpsicologici femminili, come l’emotività e l'immaginazione. è 

sso trattenermi a parlare a lungo della donna ispli 
derò solo la fine analisi psicologica della donna î$ 
loro che sono stati ispirati, che si trova nei 
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o soffermarmi un poco sullo 
dile e femminile, proprio all 
) dire che fra la donna e 
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mente attivo, positivo, ragionatore, logico, razionale, mentre la 
donna in questo campo è generalmente meno sviluppata ed at- 
tiva. Ma vi è un’altra sfera, Spesso trascurata, quella intuitiva ih 
cui la donna è spesso sviluppata mentre Puomo lo è raramente, 
A queste diverse polarità corrispondono importanti differen- 
ze qualitative che valgono a spiegare molte deficienze, molti 
squilibri, dissociazioni e conflitti ed anche molti disturbi ner- 
vosi e psichici. Queste diversità sono state studiate in modo 
acuto dallo Jung, che ha fatto opera di pioniere in questo cam- 

po oscuro e complesso. i 
Parlando in generale, si può dire che nell’uomo medio, co- 
siddetto normale, mentre le qualità e funzioni psicologiche vi- 
rili, come pensiero, combattività, costruttività ecc., si sviluppa- 
no gradatamente e si esplicano sempre più, le qualità e le fun- 
zioni di tipo femminile, come la sensibilità, il sentimento, l'im- 
maginazione, l'intuizione, restano ad uno stadio primitivo o 
quasi atrofico. Esse partecipano solo in piccola misura al nor- 
male sviluppo e affinamento ed alla normale chiarificazione e 
maturazione Quindi egli può, in quel campo, restare spesso un 
primitivo, quasi un barbaro. La sua immaginazione general- 
mente repressa nell’inconscio, affiora con fantasticherie in- 
composte, vane, non di rado basse, e di cui egli stesso ha ver- 
gogna. Il suo sentimento tende a restare primitivo, non ha fi- 
hezza né plasticità; egli spesso passa da scoppi di passione qua- 
St selvaggia alla durezza e all’aridità, e viceversa dalla insensi- 
ilità a debolezze quasi infantili e sentimentalismi eccessivi da 
‘a8azzo. La sua intuizione è generalmente rudimentale, tale da 
“ssere, in pratica, inesistente. Egli vuol risolvere tutti i pr 
mi, 
O conto degli elementi più sottili, impondera 
“Peso sbaglia. La vita con i suoi imprevis 
° programmi sapientemente archite 
ine dalla sua mente. Allora egli ne 
menti, invece di prendersel: 
ella donna avviene il fatto 


in modo che 





sh . 






ideali e pratici, con la mente, col ragionamento, non tenen- i 
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e le funzioni psicologiche viril 


mentali, infantili, primitiv È 
amento. La donna, dal latà 


prattutto il pensiero e il ragion 


tellettuale, ha spesso opinioni € preconcetti, superstizioni 
lascia smuovere nepp 


cui è tenacemente avvinta; non se Né lascia S. E 
dall’evidenza dei fatti e dalla ragione. Tali opinioni posson@ 
sere talvolta giuste, se suggerite dall’intuizione, ma spesso 


no errate se frutto di emozioni, di immaginazione, di tradi 


ni familiari o sociali accettate senza critica. dl 
La donna media non si pone il problema della validità di 


in cui crede, e la sua attività mentale si manifesta come tendi 


za a discutere in modo analitico, diffuso, con argomenti spé 
. . pr 
di carattere personale e non obbiettivo. È 


L'uomo e la donna sono quindi esseri incompleti, quasi 


tilati psicologicamente, e questo loro stato non di rado £ 
difficile la soluzione che essi potrebbero trovare in una 
integrazione, sì da costituire, insieme, unendo le loro qu 


un essere umano completo. Infatti l’uomo, in cui le funzi 


femminili sono rudimentali, non sa né comprendere né 
prezzare la donna. Si sente attratto, talvolta in modo inté 
bile, verso di lei, sente vagamente che essa possiede coseì 

sului mancano, ma non sa avvicinarsi psicologicamente a 
| etto di un essere strano, inafferrabile, camaleon 
ezza e l’acutezza della sua sensibilità, la ricche 

della sua immaginazione lo sconcertano 

i non sa cogliere la finezza e le sfumatu 

intuizioni di lei lo colpiscono, ma, no 
e la genesi, lo lasciano perplessi 


Cnn completi. Beninteso, rimarrà sempre una prev 
| Ciel caratteri psichici particolari del proprio sesso, ma 
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delicate farfalle, che strappa e sciupa senza riguardi fiori pro- 
fumati e Variop Intl: UN TABA che tende a picchiarsi con 
sli altri, che rischia la vita in imprese temerarie, che si trastul- 
Ja con i giocattoli complicati delle sue macchine, che trascura 
- dimentica chi gli vuol bene per ricercare ruderi antichi, ma- 
noscritti rari, o fabbricare teorie e sistemi difficili. 

Ho voluto di proposito calcare la mano e descrivere casi 
estremi per dare maggiore evidenza a quanto volevo far rileva- 
«e. Ma per fortuna le cose, nella realtà, vanno generalmente as- 
sai meglio, o per lo meno, meno peggio!.. Non dî rado si svi- 
luppa gradatamente, con l’esperienza della vita, per effetto de- 
oli sforzi d’adattamento, ed anche in virtù degli urti dolorosi 
che fanno riflettere, una certa comprensione ed integrazione 
reciproca. Si noti che ciò può avvenire anche al di fuori della 
convivenza coniugale, nei vari rapporti sociali. Le qualità del- 
l’altro sesso vengono a poco a poco conosciute, comprese, ap- 
prezzate. 

E già molto, ma si può andare oltre, si può fare un altro pas- 
so importante e decisivo verso la propria psicosintesi, verso la 
propria unificazione interna; cioè riconoscere che le qualità 
che vediamo nell’altro sesso sono mani ioni,..proiezi 
esterne, perrcosì dire, di qualità e 1 facoltà rimaste in noi laten- 
ti, rudimentali, represse nel nostro inconscio. 

l’ossiamo così, con l’aiuto di questi mo 
Nanzi Incarnati in persone dell'altro 


nderla ‘adulta’ e diven 


e 
rimasta in noi deficiente, rend 


Pur essendo quantitativamente meno sviluppati, potranno es 
Sere portati ad un grado di evoluzione, di raffinamento e di 
Consapevolezza adeguati. ut; 
edremo più oltre quali sono i metodi con i 
core tale risultato. C'è tutta un'arte, u 
Nostro inconscio quelle facoli 


| “Nt non sviluppati, e sottopor. 
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Nei capitoli precedenti abbiamo visto come si possa trovi; 
il proprio centro unificatore in una funzione, in un compit 
una attività sociale o familiare. Mediante questo compito, qui 
sta funzione, l’essere umano si ‘attua’, le sue facoltà si svili 
pano, ed egli si integra, si unifica, compie cioè la propria psi 
cosintesi. Ciò però vale soprattutto per un certo tipo di pets 
ne, un tipo psicologico ben determinato — quello degli e 
versi. Questo metodo non vale invece per un altro importafi 
tipo umano: quello degli 1rtroversi. È 
Questi due ‘tipi’ sono fondamentali, ed erano più o met 
conosciuti anche in passato, ma chi ha il merito di averne 
luppato, approfondito lo studio, è l’eminente psicologo sv 
ro C. G. Jung. I due tipi sono caratterizzati dalle oppost 
rezioni del loro interesse vitale, l’uno centripeto, l’altro ce 
 fugo. Nel moto centrifugo, detto estroversione, o direzii 
werso l'esterno, l’interesse si volge verso il ‘mondo’, il qualet6à 
Stituisce per la personalità un campo di attrazione, una cal 
mita; invece nel moto centripeto, o introversione, l'interesse 
staccato dal mondo esterno e si volge verso il soggetto stesé 
- le sue modalità e qualità diviene il centro dell'a 
mpo interno di osservazione e di attività. 
jppio movimento dell’interesse, dell’energia 
rnare ritmicamente nell'uomo normale. 
ti in cui si immerge nel mondo e nell 
na quasi con essa, si lascia commi 
ole esprimere e manifesta 
E ognuno invece ha 
etti esterni, si racco 























































| campo. Nel campo fisico è l'attenzione, non di rado eccessiva, 
1 morbosa, per il | 
| “motivo l’analisi delle 


Vità analitica, psicologica e 
A te read 
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mente Verso I mondo esterno, e quello degli introversi, nei 
quali prevale l'interesse per il soggetto stesso, per le sue atti. 
vità interne. 

L'esistenza reale di questi due tipi è facile a dimostrare, solo 
che si prenda in esame qualche personalità saliente dell'uno o 
dell'altro. Per il tipo srtroverso citerò Immanuel Kant. La sua 
‘mancanza di interesse per il mondo esterno fu tale che non si 
degnò mai di muoversi dalla piccola città nativa di Kénigsberg 
mentre il suo costante, inesauribile interesse per la vita dl 
mondo interno, il suo pensiero che tentò instancabilmente di 
pensare se stesso, ci dette il monumento delle Tre Critiche. 

Un altro esempio estremo è quello di Marcel Proust, il ro- 
manziere francese che si chiuse in una camera foderata di su- 
chero dalla quale usciva molto raramente, e che analizzò i mo- 
ti più sottili e sfuggenti dell’animo proprio e di quello altrui. 

Fra gli estroversi ci si presentano anzitutto i grandi uomini 
d’azione, che, tutti portati verso l’esterno, stamparono nel 
mondo le orme del loro passaggio: Giulio Cesare, Napoleone; 
fra i moderni, i grandi uomini d’azione nell'industria, nel com- 
mercio, nella tecnica. 

Vi sono poi sottotipi psicologici più differenziati e che ri 
chiedono un’analisi più accurata; vi sono estroversi attivi € pas- 
sivi, e così pure introversi attivi e passivi. Inoltre si può distin- 
guere l’introversione e l’estroversione nei vari campi € nelle va- 
rie specie di attività umane. L’estroversione nel campo fisico: 
uomini d'azione; nel campo emotivo: l’innamorato tutto volto 
verso la persona amata; estroversione nel campo mentale 
quando l’attività intellettuale è volta a problemi pratici, tecn 
ci; estroversione nel campo spirituale religioso, che è data dal- 
l’apostolato attivo. Si 2 

Così anche l’introversione ha le sue manifestazioni In ogni 










proprio corpo e le sue sensazioni; né 
proprie emozioni; il È 
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po spirituale, intuitivo, è data dalla vistone mistica, dall 

ditazione, dalla contemplazione. Di 
Accennerò ad un ultimo fatto importante: SI puo_é 

estroversi in un campo € introversi IN un altro. Estrovert 


campo pratico, attivo, fisico, ed introversi nelle emozionisdi 
omo non sviluppato psicologicamente è, appif 


esempio, lu PE i 
ampo fisico ed un introverso rudimenti 


un estroverso nel Cc 
passivo, nel campo emotivo. | 

Analogamente, la donna è estroversa nel campo emotivofi 
to il suo attaccamento a persone e ad oggetti, ed introversa 


campo mentale. È 
Tutto ciò vale solo in via generale; vi sono molte ecceziol 
I metodi per attuare la psicosintesi sono necessaria 
molto diversi per questi vari ‘tipi’. 


Si ata E A ei 


esito che sono a capo di po 


>) 


Eroi e grandi uomini 


Nel nostro esame dell’efficacia dei ‘modelli ideali’ per favo- 
rire e determinare la psicosintesi, abbiamo parlato dei vari tipi 
di attività, delle varie funzioni e missioni nelle quali l'uomo e 
la donna possono far convergere ed unificare in una espressio- 
ne creativa e feconda le loro varie energie, tendenze, facoltà 
psichiche e spirituali; cioè, in altre parole, attuare la propria | 
| 


ysicosintesi. Ci resta ora da far cenno ad un altro tipo di ‘mo- 
dello ideale’ che ha una particolare importanza ed efficacia. È 
quello delle grandi personalità storiche e mitiche, degli eroi, 
degli uomini sommi. Il culto degli eroi, l'ammirazione, la ve- 
nerazione per i grandi uomini è una tendenza natutale e in- 
sopprimibile dell’animo umano e insieme una delle molle più 
potenti della sua elevazione. Catani 
Thomas Carlyle — che meglio di ogni altro scrittore ha senti- 
to ed espresso il valore di questo culto e ne ha esaminate le va- 
rile manifestazioni nei suoi noti saggi su Gt erot — 
che la società è basata sul culto degli eroi. 
Tutte le dignità di rango su cui si fonda la 
no ciò che potremmo chiamare una ‘Eroiarchia 
Duca deriva da Dux, che vuol dire Guida; le 


sone King, Re, viene da Konning, “l’uom che sa 


si Parola latina Rex, vuol dire: “Colui che regge 
a stabilità sociale dipende, se 


ci al 


“a loro funzione. “Que 


atti s 
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sentanoil'oro.E fialloro ve ne sono; sembiz; ahimè! alcuni 
sono falsi e non pochi — tuttavia la maggioranza. Se sono 
sopravvengono delle rivoluzioni, st proclamano la Democr 
la Libertà, l’Eguaglianza. Considerando i biglietti tutti f 
non potendo aver l’oro, i popoli, nella loro disperazione, 
no che l’oro non c’è e che non è mai esistito! Eppure l'o 
culto degli Eroi, è sempre esistito, ovunque, è non può € 
re finché vi sarà l’uomo sulla terra”. 
Il Carlvle ne trova una conferma nel paradosso che gli 
mini hanno potuto ammirare con entusiasmo anche il pr 
po dell’incredulità, dell'ironia, del persiflage e ricord 
omaggi esagerati, fino al ridicolo, di cui è stato oggetto da 
chio il Voltaire. i 
Questa perenne venerazione che ispirano i grandi uom 
per il Carlyle la base sicura, la pietra angolare su cui si può 
struire ancora dopo ogni rovina. Invero è enorme, incalcol 
le, l'efficacia formativa ed elevatrice dei Grandi Uomini, ed 
si meritano davvero il culto di cui sono stati oggetto. Essi 
i nostati considerati dei liberatori, dei salvatori. Nell’India i 
wu, gli Istruttori spirituali, sono stati e sono oggetto di un 
to to e pieno di venerazione da parte dei loro chela © 
de ne possono trovare esempi interessanti nella Vi 


drain 


pento 


Claas 


=. 


nella Vie de Vivekananda, di Romain Rolland: 


o un detto molto bello a questo riguara0 


quando sia veduto e toccato, ma i Gt 
nche se vengono solo ricordati”. È u 
detto: “Un saggio è il Maestro di 
no parlare delle usanze di lui, lo 
iso stupido”. 
Uorzini Illustri di P 


Ili ed 
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olosassoni, un carattere più concreto e pratico. hf 
loro mentalità. Essi propongono ed usano il a 3 
Jersi, quando debbono agire, e soprattutto in sta De 7 chie- 
quando vi sia conflitto di tendenze: “Come irebb ng 5 
rosse al mio posto?”. E dicono di trame grande ica 
vazione. = nen | SA 
\ci tempi moderni però vi è stata la marca materica 
positivistica € e ha tentato. li. sommergere ogni manifestazi 
di superiorità, non solo spirituale ma anche intelletti ennio | 
rale. Così vi è stata una serie di ‘calunniatori ell’uomo” a 
li, con accanimento degno di miglior causa, hanno a 
ogni modo di demolire e di coprire di fango ogni figura uma 
na. Essi hanno insistito sulla patologia del genio e della santità: 
hanno cercato ad esempio di ‘illuminare’, o piuttosto di (ak 
rare’ (!), la figura di san Francesco coi metodi dell’antropolo- 
gia, cercando in lui delle stigmate degenerative; sono stati se- 
gnalati con compiacenza i sintomi isterici presentati da varie 
sante, senza comprendere che (come ho avuto l'occasione di 
scrivere altrove): a 
a Rae Mn e morale di una personalità, è del tut- 
di l ai sintomi morbosi che possono affliggerla e 
di pi avere in comune con altre personalità inferiori o 
i sp SE è vero che santa Teresa, santa Cate- 
n. si e tante altre nobili figure di religiose sono state 
zione per le lora Pe: LOR doo SIR Lo or fuso 
in cn Si spirituali; dobbiamo invece modificare la 
MI so carattere delle isteriche. Se san Francesco, 
Derative. GO O SDA aveva delle ‘stigmate somatiche € 
verello dA iminuisce la nostra venerazione P 
info seg ma mostra invece che quelle di i 
come ha preso n Senio degenerativo. Se intine 1083; 
sù, quel ui dimetor US to medico: n) 
vorrebbe dir ime ideale di umanità, sta stato Wî? Di 
Periore al] > soltanto che la pazzia sarebbe DIL 
4 Saviezza dei normali... compresi gli O 
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i ‘mo grossolano è 
uesto antropologismo 8199 Si 
DE stato sconfitto anche nel SEA stretti È 
Ma è sorto un ‘patologismo P!U sottile e più rattinato 


I come un punto di appoggio, una ‘îmm 
i mo sulla sua personalità. Questo fatto 
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l’altra funzione, opposta, è la seguente: il Grande Lon é 
agine’ che noi proiettia- 
della ‘proiezione psico- 


po psicologico, il quale dimostra pure una erat wo 

sione dei valori spirituali e tende a ‘spiegare le piu” | rn 

festazioni dell'anima umana come semplici derivazio ni lil quale vede nell oggetto amato un ceci i» 

sformazioni di istinti O tendenze interiori. Ma CIO che è | caso tipico: Don Chisciotte, il qui deli n 

riore non si può ‘spiegare’ con CIO che è inferiore! # 
Ritorniamo ai Grandi Uomini. La loro funzione benefi 


. , * CES Si b) DE 
logica risulta più cid quando l'oggetto è inadeguato, è 
quasi un fantoccio; ad esempio, il caso dell’u 


x < amata 
che è in realtà solo una rozza popolana. Ma anche tale proie- 


| I zione su di un oggetto inadeguato è utile, poiché suscita le no- 
noi merita di essere analizzata in modo più preciso. E una stre energie SUPEHOnE Questo è un aspetto della funzione del 
zione duplice, diversa; anzi in un certo senso opposta. La pi mito. Il mito è una realtà psicologica’ di gran dia 
e più ovvia, è l’azione diretta dell'essere superiore. Il Gi è potente nella vita sociale. Tanto più facile è la proiez ione su 
Uomo ci vivifica, ci arricchisce, ci irradia del suo calore ORA | modelli ideali adeguati ed elevati quali sono i Grandi Uomini. — 
sole che estrae dal seme tutte le sue virtù segrete. Ques 227 Quindi un Grande Essere risulta un misto di realtà e di qua- i 
dei Grandi Uomini è stata ben messa in luce e magnifi lità aggiunte, proiettate dalla fede di chi lo ammira. È interes- 
un srande amico del Carlyle, R. W. Emerson, nel suo libfig sante il fatto che la proiezione è o — dovrebbe essere 
mini rappresentativi, di cui consiglio molto la lettura dalla ‘introiezione’, cioè dal ‘riprendere in not? ideal 
qualche brano del capitolo “L'utilità dei Grandi Uomi di tato e attuarlo in noi stessi. La proiezione e ‘l’introtez 
= “L'attività è contagiosa. Guardando dove gli altri gua s} le qualità non sviluppate, inconsce, dell'altro se 
aconversando delle medesime cose, noi siamo afferrati@ ‘ spesso più facile per svilupparle. Il Maeder dice che : 
sSsoLiascino che li ha sedotti. Napoleone diceva: Non to fra uomo e donna significa la proiezione fra due po 
battersi con lo stesso nemico troppo frequenteme ri per mezzo della quale si arriva all’integrazione ‘ 
segnerai tutta la tua arte della-guerra” Se perché ognuno dei due porta in sé la proiezione deltai 
È uomo di mente vigorosa, acquisti GE una introiezione inconscia per la quale si rivivon 
di osservare le cose sotto la medé le qualità dei Grandi Esseri, senza averne Così 
noi anticipiamo il suo pensiero? canto a questa assimilazione inconscia può € 
è un bene positivo. Scaturis he consapevole e voluta, tentata con tuîtei 
si arrivare a possedere le qualità ammirate 
Portuno riconoscerere-utilizzare ques 
“omini il culto desti Efoi, imitazione 
Sapevole ed attiva Tr 
SIE però anche dei pericoli; Î 
L ti, abbagliati dalla grandezz 
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Platone. Si possono così sviluppare il fanatismo e l'idol 
Il secondo pericolo è la proiezione senza Introiezione; 
mirano le qualità di un altro essere senza cercar di viv 
noi; si porta cioè il nostro centro nell essere ammirato 
sta quindi ‘fuori di sé. La grandezza di un Grande Esse 
deve sopraffarci in questo modo, ma è colpa nostra se ( 
viene, poiché, come dice bene Emerson: “Il vero Geniò 
può impoverire, ma liberare”. 
Un terzo pericolo è l'imitazione meccanica, formale. Q 
è avvenuto spesso nella letteratura (ad es. i petrarchisti; i 
nunziani, ecc.) e anche nella politica (‘napoleonici’). Si. 
di uno scimmiottare esterno, esagerato, di alcune caratt 
che di una data personalità fino a farne una caricatura. 
Come evitare questo? Occorre distinguer bene lo spirito 
la forma, dalla manifestazione in cui si è espresso e limitata 
poi non dimenticare che la nostra immagine di un Grande 
sere è un misto variabile di realtà e di idealizzazione. Dob 
mo inoltre distinguere il 72essaggio spirituale dalla persona 
dell’uomo, poiché questa è un tramite, uno strumento di @ 
cosa di più vasto e di più alto. Non è la persona empirica 
pirito stesso, nei suoi attributi di Bellezza, Bontà, Ener 
, Amore, che dobbiamo venerare nel Grande Uo 
viene sempre limitato dalle sue manifestazioni 
o a imitare queste, ma risalire a quello; dis 


essaggio spirituale dal suo tramite 
non la lampada. 


6 


L’Io quale centro unificatore 


Nel nostro esame delle varie forme e dei vari tipi di psico- 
sintesi, abbiamo finora preso in considerazione quelli nei qua- 
li il centro unificatore è costituito o da una t 


1 endenza della per- 
sonalità (ad es. da una passione) o da una funzione vitale, cioè 


la maternità; o da una attività o un compito sociale, professio- 
nale ecc.; o infine da un ‘modello ideale? che ammiriamo. 

Ma questi centri unificatori non sono atti a produrre una psi- 
cosintesi completa, nella quale tutti gli elementi che ci costi- 
tuiscono siano coordinati ed armonizzati in una unità vivente; 
né una psicosintesi indipendente ed autonoma, cioè non basa- 
ta su elementi estranei al vero essere individuale. rai 


‘’er attuare una psicosintesi di tal genere occorre un centro 
unificatore che abbia altri caratteri. 


In primo luogo questo 
centro deve essere di natura diversa irc 
menti singoli e particolari che costituiscono la nostra psiche; 
“So deve essere diverso è superiore ad essi perche solo così 
Puo avere il potere di dominarli, dirigerli, comporli in una 
Unità Organic: ii 

di Sa Meo tale Centro non deve essere i i 
TR aa personalità, bensì intimo ad essa, qual DL 
Cidere cor ale’. Insomma il Centro unificatore deve cott 


r È x DRS IELEA ATI 
nose CO! nostro Io 0 Sé, Ja realtà, l’essenza più profonda del 


9. Quan 


a 


te volte ciascuno di noi, ogni giorno usa que sl 
SUO gi ie a Usiamo senza esitare, senza riflettere, come i 
Shiticato fosse ben noto. Ognuno sa che ques 
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letta è il nominativo singolare del pronome di prima 
su ciò non vi è dubbio. Ma se con l’aggiunta di un p 
ticolo, di una ‘l apostrofata cambiamo il pronome ins 
vo, se, in altre parole, consideriamo l'Io non più com 
del discorso” ma come simbolo di una realtà, le cose ca 
molto! La nostra sicurezza per una nozione ovvia ed. 
tare si muta in una forte perplessità, nel senso confus 
grande mistero. 

A momenti l’To ci sembra la realtà più immediata e si 
a momenti invece ci sembra qualche cosa di vago, di ifi 
bile, di inesistente, quasi come un punto matematico; gi 
cosa di lontano, come il coincidere di innumerevoli pa 
all'infinito. A momenti abbiamo vivo il senso della nostre 
tità personale attraverso ogni mutamento interno ed esté 
momenti invece ci sentiamo trasformati, diversi, estranei 
stro To’ di ieri, ci pare di non ‘riconoscerci più?. i; 

Talvolta sentiamo fortemente l’unità del nostro essi 
coesione delle sue parti in un tutto organico, in una ‘pe 
lità’, altre volte invece percepiamo in noi stessi profond 
renze, aspri contrasti; ci sembra che ‘due anime alberghi 
nostro petto’ e che si dilaniano nelle loro lotte accanite.. 


i te il nostro Io ci sembra intimamente legato col nostro of 


ipendente da esso, sottoposto all’azione di 0g 
isiologico: a volte invece ci appare del tutto ete 
atto di una sostanza semplice e immutabi 
accabile da ogni influsso materiale. 
10 chiaramente, duramente, la differei 


bra di fonderci intimamen 
ere amato, o con una moli 
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sì vago e imperfetto. La nostra insaziabile sete di sapere che ci 
spinge a scrutare gli immensi lontani mondi e gli infimi ecco 
che pullulano in una goccia d’acqua non può lun n 
siti e indifferenti di fronte all’ignoto che alberga ir: noi TG 
di fronte a questo che sentiamo quale il Mec, si o) 
dell'Essere. e 
Ma non il solo desiderio di sapere ci punge a tentare c. 
mistero; vi siamo indotti anche, e più urgentemente de n 
motivi personali che hanno una portata pratica impedita 
Noi tentiamo di portar luce, ordine, armonia in noi stessi. ten. 
tiamo di riconoscere, fra gli innumerevoli pensieri, sentimenti 
impulsi che si avvicendano, quelli che sono veramente l’espres- 
sione del nostro essere più vero e più profondo e quelli invece 
che provengono da suggestioni esterne o da tendenze istintive, 
e ci sforziamo di dominare e di eliminare quelle che ricono- 
sciamo non nostre e non degne di noi. Ma dobbiamo ricono- 
scere, se vogliamo essere sinceri, che tali tentativi hanno spes- 
so un risultato ben poco soddisfacente; essi restano un’aspira- 
zione non appagata. Le opinioni e le tendenze suggeriteci 
dall'ambiente si mascherano facilmente per nostre, senza che 
ce ne accorgiamo, mentre spesso mettiamo in dubbio e re- 
Spingiamo le nostre intuizioni più elevate. Gli istinti, le passio- 
ni, le abitudini che tentiamo di dominare resistono ostinata- 
‘Mente al nostri sforzi e sfuggono abilmente alla nostra presa, 
celandosi nell’inconscio, donde poi si insinuano subdolamente 
Lu lo n assalgono violentemente, di sorpresa, e nell’uno 0 
altro modo ci sopraffanno. 

mo Inogo dif insuccessi dipendono, da varie ragioni; in pri 
Doiistegs Sei Ti complessità e difficoltà di tale azione a 
ignoranza ee al nostro procedere inabile, x SI 
Sciplina psi SE metodi precisi ed efficaci di in slo e 
Vero non mi OglCa che pure esistono e che SE pone 
largamente Ion interesse ed apprezza A MS OrA SE 
Nsuccessi dj sati, di cultura fisica. Infine quegli error l 

‘pendono — e non in minor parte = dalla conc 
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ne troppo incerta, rudimentale che abbiamo della natu 
poteri del nostro essere reale, del nostro Io. | 

Anche per queste ragioni pratiche dunque s'impo 
una classe speciale di studiosi, ma a tutti coloro che 
vivere consapevolmente e degnamente, che voglian 
gnori e non schiavi nella propria dimora interna, la 
za di se stessi. 

Ma se per apprendere che cosa è il nostro Io ci 
alla psicologia scientifica, positiva, che ha dominato 
stata, o quasi, fino a poco tempo fa, restiamo comp 
delusi. A questa domanda essa sa rispondere meno 
lunque altra. Non sa, perché, in un certo senso, non 
sa si è chiusa da sé la via negando a priori l’esistenza 
getto reale, ha voluto essere, secondo l’espressione 
“una psicologia senz'anima”. 

Infatti, come disse William James, “le anime no 
moda”. Tale negazione aprioristica però non è affat 
cata; perché lo fosse bisognerebbe venisse data la pro 
. tochel’anima non esiste, ed è invece questa prova € 

i ste! Ciò è riconosciuto da alcuni psicologi più prudi 

i mon negano risolutamente l’esistenza dell’anima 
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valore, vuole raggiungerli e tenta di farlo su erando le resi 
Stenze esterne e interne che ostacolano que Ta pgiunginenia= 
i Ammesso dunque un Principio unificatore-un cai 
bella vita psichica, dobbiamo cercare di determiname. {l iù 
bossibile, la natura ed i poteri. Il compito è arduo poiche la 
atura e i poteri dell’Io non si rivelano, almeno di solito, di- 
rettamente alla nostra coscienza. Ciò di cui noi siamo coscien- 
ti è solo ciò che si può chiamare l’To fenomenico, al quale si ri- 
feriscono tutti i mutevoli stati di coscienza, pensieri, sentimen- 
ti ecc. Ma questo Io fenomenico non è che la manifestazione 
ella coscienza ordinaria, il riflesso dell’Io reale, principio atti- 
vo permanente, vera sostanza del nostro essere, Se ricordiamo 
{qual è lo stato del nostro Io empirico, o in altre parole della 
ostra coscienza in condizioni normali — cioè quando non ci 
osserviamo di proposito, non riflettiamo su noi stessi, ma ci la- 
sciamo vivere spontaneamente — possiamo constatare due fatti 















































sciente si identifica via via col contenuto della coscienza in un 
dato momento. 

Innumerevoli sono le identificazioni col corpo, con le emo- 
zioni, con le funzioni che svolgiamo. Se ad esempio un senti- 
mento triste viene ad occupare la nostra coscienza, noi dicia- 
imo: “Io sono triste”. Se una sensazione di stanchezza la occu- 
pa, esclamiamo: “Io sono stanco”. 

Se proviamo un senso di languore allo stomaco diciamo: “Io 
ho fame”... e così via. | 

Nello stesso modo ci identifichiamo con particolari caratteri 
stiche fisiche, morali, intellettuali, sociali, che rispecchiano so- 
lo aspetti parziali di noi stessi; così diciamo via via: 10 sono bel- 
lo o brutto, io sono forte 0 debole, io sono uomo 0 donna, io 
Sono figlio o padre, io sono idealista o positivista, ecc. 

Non sempre il particolare contenuto è abbastanza forte.0 
i ampio da occupare tutta la coscienza. Ad esempio no! posslà” 
i Mo dire “I sono stanco” eppure pensare ad altro, aver senti- 


menti, preoccupazioni di altro genere. Ma se lo stato dini 
























ediamo pure che si possa, fino ad un ce 
idio analitico e strutturale dei fenom 





‘importanti. In primo luogo constatiamo che il nostro lo co- 
3 bestie» cmnseatiionaze n - u49: 
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è abbastanza intenso, come una profonda tristezza prod 
una delusione o da una perdita grave, esso occupa per 
to tempo tutto il campo della coscienza e l’identificazio 
l’Io con il contenuto della coscienza è, per quel tempi 
pleta. La persona che è in preda ad una tristezza più 


non solo dice “Io sono triste”, ma dimentica per il mò 
di essere stata tante volte serena e allegra; non sa quasi 
pire come si possa essere lieti, e se vede altri ridere e scl 
re prova un senso di sorpresa, e quel contegno le sembre 


no, come irreale. Essa tende a generalizzare, ad obbié 
per così dire, lo stato d’animo soggettivo e transitorio 

le si identifica; dice ad esempio: “La vita è triste, solo 
re è vero, tutto il resto è illusione” Ù 


Supponiamo ora che questa stessa persona riceva undil 


notizia: la perdita non era vera; la persona cara ritenute 


è invece salva. Vediamo subito cambiare lo stato di COSC 
la tristezza cede il posto alla gioia e la persona, identifica 


col nuovo stato d’animo, esclama: “Come sono conte ta 
vita le appare buona, sente che merita di essere vissuta 


di rado nell’esuberanza della gioia dimentica quasi les 
del dolore. Se qualcuno o qualche cosa le rammenta I 
* cente tristezza, questa le sembra lontana ed irreale e le 
to di dire: “Ora mi sembra di essere un’altra persona! 


clamazione, del tutto spontanea e naturale 


noi ha udito più volte, è molto significativa. 


ostra come l’identificazione dell’Io col contéi 


e apparentemente completa. Ma la 

i cui pronuncia quella frase, sa di no 
na! In altre parole non ha pers 
personale. Ciò significa che m 
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Senza l'ammissione di questo To superiore non è possibile 
spiegare in modo soddisfacente il perdurare del senso della co- 


I scienza, dell’identità personale attraverso il mutare degli stati 
! d’animo, attraverso le interruzioni della coscienza ordinaria 
i che si producono durante il sonno, gli svenimenti, l'ipnosi, la 


narcosi. Il fatto che ordinariamente non abbiamo coscienza 
dell'Io superiore non deve sorprendere: normalmente fa riostia 


coscienza è occupata.dal.continuo: fluire-dei-vari stati d'animo; 


il nostro Io empirico. si identifica via via con essi. Come sareb- 
be possibile avere allo stesso tempo coscienza dell’Io superio- 
re? Non si può — salvo condizioni speciali — sentire ad un tem- 
po il transitorio e il permanente, il mutevole e il fisso, l'appa- 
rente e il reale. Ma se si riesce ad arrestare per qualche istante 
la ‘corrente mentale’, a tenere il'campo della coscienza libero 
dagli stati d'animo che di solito Jo occupano, si può giungere 
ad avere una certa coscienza dell’To superiore. È una esperien- 
za non facile, che richiede particolari condizioni. Continua- 
mente sensazioni interne ed esterne invadono il campo della 
coscienza, continuamente sorgono in noi sentimenti, emozioni, 
pensieri, ed è arduo respingerli, distogliere da essi l’attenzione 
e rivolgerla e tenerla fissa sull’Io. Per poterlo fare occorrono 
pazienti esercizi di raccoglimento e di meditazione; oppure 
condizioni psichiche straordinarie in cui si produca la sospen- 
sione dell’attività mentale consueta. Ciò spiega come la na 
gior parte delle persone non abbia mai avuto occasione : a 
quistar coscienza dell’Io superiore, e che quindi tenda a du 
tare della sua esistenza e anche a negarlo. Ma tutti color na 
per circostanze speciali, o in seguito ai loro sforzi, Sete 
giunto quella coscienza, hanno una profonda incrolla 


- siti pri 
rezza dell’esistenza dell’Io reale, d SÉ spiritu 


da ri 


de 
- REC ” | esistenza 
Una delle prove più sensibili, più convincenti dell 


ell’Io superiore, è data dalla sua attività quale t eci mr 
Nifesta e si impone alla coscienza dell’To ordinario. he dei va- 
8! dell’associazione, delle azioni e reazioni meccanie' der con- 
tl fatti psichici l’uno sull’altro, sono insufficienti a ren S 


- 
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Lo guale I 
rità variabile. È un riflesso che può diveni ificatore 79 
e vivido e che potrà forse anche un gici: Sempre più chiaro 
carsi con la sua Sorgente. Per dare una A aisi unifi. 


to dei prodotti più elevati della vita psichica. Il ragionam 


la fantasia creatrice, i giudizi morali, le scelte, gli atti d 
tà sintetica direttrice e creatrice 























lontà, implicano una attivi TEULICei oi 
questa attività non si svolge nell’Io empirico, alla Tice de ca xi sensibile di questi ra a a Dit con 
scienza ordinaria; a questa giungono solo i risultati, i pro To ordinatio ei i Da ra l'Io profondo 0 < dala 
V’attività dello spirito è inte x i: dellafad no co e delle loro connessioni co rsa 
ip elemen stra vita psichica, trovo utile u on gli altri 


di essa. E in certi casi quando Spirito è. 
potente, quando i suoi prodotti irrompono IN modo.im 


sò è quasi violento nella coscienza ordinaria, questa percepi 
la forza misteriosa che opera su di lei. “a 
IÎ poeta che sente una arcana potenza dettargli i versi i 
ti: il religioso alla cui coscienza attonita e rapita si rivela . 
tenza e la grandezza dell'anima amante € volente il somm 
ne: il patriota che sente la voce della coscienza indicarg 
periosamente la via del sacrificio per la vittoria della su 
zione; tutti coloro che hanno avuto simili esperienze tes 
niano concordemente che vi è 
«quale opera sulla loro coscienza ordinaria, e che quella 
pel senso delle loro aspirazioni più pro 
i ciò che sentono di più intimo, di più indivi ua 
? Essi la riconoscono insomma, come una mana: SE 
o vero IO. 
iconosciuta l’esistenza dell’Io superioreti 
ili poteri, il “Conosci te stesso” dell’ot 
ovo significato. Esso non vuol più 
pensieri, i tuoi sentimenti, 6 
ica: “scopri il tuo Io più inti 
de criabili porenzialità 
i prevenire una possibi 
parlare di I 


ma. Premetto che ogni schema con cui si € paro sche- 
sa fissar e una realtà complessa, sottile AETCNI di obiettiva. 
ta psichica, non può apparire che Mero è la vi- 
completo. Ma, con questa riserva, ritengo ice, 
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prossimazione, lo schema proposto possa recare qualch 
rimento, dare una prospettiva ed una inquadratura INIZ 
cui disporre le nostre conoscenze. È opportuno prevenire 
altro possibile errore 0 malinteso. Non si creda che qu 

imento del nostro più alto 


concezione, questo riconose 
debba portare ad una esaltazione, ad una deificazione 


‘individuale. Ciò avverrebbe solo se lo si considerasse i: 
avulso dalle sue naturali e intime connessioni con la. 
cioè con gli altri esseri e con l’Essere supremo, con DioÈ 
invece ci dà il modo di renderci più chiaro conto di talli 
oglierle ed aderirvi in modo più 
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nuova vita, la chiave per risolve 
prendere tanti fatti della vita eta 
ra di autodominio, di liberazione e_ 
PSICOSINTESI. NE 





































nessioni e quindi di acc 
pevole e volonteroso. È 
La concezione spirituale dell’Io e dell'anima è stata genei 
mente ammessa dalla filosofia cristiana e dalla tradizione f 
giosa. Già sant'Agostino affermava l’assoluta e trascendi 
‘nità dell’Io. I vari mistici parlano con espressioni assalisifi sd | SES: Lu 
della ‘scintilla’ e dell’‘anima’, oppure del suo fondo, del suo RIN 
centro, che è la sua intima realtà ed in cui viene in cong ui. 


Sa 
















con Dio... - 
i Il padre Gratry nella sua opera La connaissance de l'Ame 
fi ce: “L'anima porta in se stessa dei tesori impliciti e non 

auilla. non ne sa nulla, non se li spiega”; aggiunge p 
mo un ‘senso interno’ il quale in certi m 
[riusciamo a sottrarci all’abituale tumu 
3 passioni, ci dà una diretta e chiara 

























rma interiore... piena di for 
ma di luce e di fuoco che s0 


bile sempre la stessa, Sp 
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La pratica della psicosintesi 


L'esplorazione di not stessi 


Dopo aver dato uno sguardo d’insieme alla concez 
psicosintesi, cominciamo ora a svolgere la parte prat 
re qualche indicazione sui vari metodi e procedimet 
quali si può attuarla. 

Il primo compito è quello di studiare e conoscere 
in modo da renderci conto di tutto ciò che vi è in 
velli più bassi ai più alti della nostra personalità. Siti 
re un ‘inventario’ dei nostri possessi, o meglio una es) 
ne delle vaste e varie regioni che compongono il nos 
do interno. 

Ma non basta trovare, portare alla luce, elencare 

enti; occorre imparare ad interpretarli, a comprendi 
ite. Questa comprensione ci renderà capaci d'im 
iusto i vari problemi che dobbiamo r1soV 
e ci si pongono dinanzi. Così potremo 
| piano di lavoro interno, della ricost 
1 dispersione, dai conflitti, dal di 
unificazione, alla sintesi della n 
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I 83 
portare la luce della coscienza in quella zona ose 

fiorare alla superficie della coscienza gli elementi È fare af 
restano al di sotto. Questo è possibile; dati { comin Salito 
fra cosciente e inconscio. Diversi sono i metodi che So 


seguire in questo lavoro. 

1. L’ipnosi — Nell'ipnosi viene abolita la coscienza di vegli 
quindi lasciato libero campo all’inconscio di affiorare È > 
un metodo che presenta vari inconvenienti. Non è del resto - 
metodo necessario, dato che ve ne sono altri più facili. Esso 
può servire per speciali esperimenti o per applicazioni medi- 
che, ma nell’usarlo occorre una grande cautela. 

11. Associazioni libere — È il metodo fondamentale usato dal 
Freud. Consiste nel mettersi in uno stato di rilassamento. di 
détente fisica e psichica, e dire tutto quello che in tale condi. 
zione ci passa per la mente, senza esercitare alcun controllo, al- 
cuna critica. Di solito l'inconscio è represso, c'è una certa ‘cen- 
sura’, come una dogana psichica posta alla frontiera fra la co- 
scienza e l’inconscio. Volendo studiare noi stessi bisogna apti- 
re le porte di questa frontiera e lasciar venir fuori una quantità 
di elementi ignorati e inattesi. Applicare questo metodo sem- 
bra cosa facile, ma in realtà non lo è poiché il più delle volte, 
quando dal nostro inconscio scaturiscono disordinatamente 
tutti gli elementi eterogenei che contiene, la mancanza di ogni 
legame fra essi ci disorienta, e opponiamo, quasi per difender- 
cene, una resistenza. Questa resistenza va invece abolita; se vi 
S! esce possiamo allora Tasciar affiorare molto materiale. 

Ma spesso questo metodo è insufficiente, poiché ad un cer- 
‘0 punto la sorgente si dissecca. Si usano allora metodi intest a 
Ù sono de l’evocazione di quegli elementi AREA: pa 
a stoda basato sulle parole-stimolo n 
n Sa spertmeniga ed è stato IBIS € ; 
Li one ell inconscio, soprattutto gs 
a una serie di parole, le quali ven 
na  NsESto, che è a sua volta invitato 

neamente ogni parola gli sug 
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re anche qui alcuna critica € alcuna inibizione. Lo 
cisultati di tali esperimenti è molto interessante: Eta 
rare il ‘tempo di reazione”, quello ciOÈ che il sogge 
passare prima di esprimere l’idea che gli balena 
quando ode una di quelle parole-stimolo. Nel tem 
conviene studiare anche altri segni indicatori dei € 
‘complessi psichici’. Le reazioni sono molto diverse; 
no rapide e superficiali; certe parole sfiorano appena 
scio, altre lo ‘toccano’ in modo particolare; e appunto 
ste parole-stimolo si scoprono i punti dolenti, sensi 
nostra psiche. 

Quando una parola evoca emozioni prodotte da im 
o ricordi, soprattutto se penosi, avviene un arresto 0 
do nel reagire. Così, ad esempio, mentre alla parol 
molte persone possono rimanere indifferenti e dare 
sta immediata, automatica, una persona che abbia 
schio di annegare o non reagisce affatto, o se reagisce 
ritardo, con pena ed emozione. 

Talvolta durante tali esperimenti si notano delle rea 
te di ‘copertura’, quando le persone interrogate vog 
{ scondere il pensiero spontaneo che è loro venuto all 

a Questo fatto è riconoscibile e lo si scopre o dalla 
nil soggetto fa della parola stimolo (come per 

quetare o reprimere l’emozione sorta in l 

na parola affine. Bisogna poi tenere 
parole che hanno un significato si 
per sondare la complessità € 
pio, alle parole ‘freddi 
‘risposto o in senso pu 
r colto in esse 1 


La pratica della 

Pricosinte:i 
to il complesso che la parola è andata a i 85 
può essere perciò utilmente completato cori olare. Il metodo 
ciazioni in Serle . quello delle ‘asso. 


Fsso consiste nel presentare una parola-stim 
seguire da una serie di associazioni, ad Ri. € nel farla 
role. In tal caso, se non esiste un veto o: Ra da 1020 pa- 
me un filo d'Arianna, il quale circolando O, SI produce co- 
verso i meandri della psiche conduce alice COSE dire, attra- 
noscenza dell'inconscio. Questo metodo è vento ala co- 
nelle indagini giudiziarie e talvolta ha we: anche Usato 
mulazione. Esso viene qualche volta integrato Pa si- 
nicotto pneumatico al braccio. Quando si ia 
ne emotiva nel soggetto, il cuscinetto si gonfia nn 
è con esso collegata lo registra indicando in seguito a quale pa- 
rola l'emozione si è palesata. In questo caso se il soggetto ma 
pie Lo sforzo per dominarsi onde evitare l'emozione, tale 
sforzo di repressione emotiv ) È 
ne stessa e Coni la ressititi cl a | 
re. Vi sono anche altri strumenti che So ea Re) 
elettriche prodotte dalle emozioni E es 

Dal punto di vista psicot icon anto 
conoscere tutta l'estensione PANE a pone di 
noscerne semplicemente lesi id P e oR a 
voro d'indagine e di CS S i erciò occorre fare un la- 
nei punti né uali pu mu quello che si deve fare 
sottertanealti ll alt un rabdomante abbia segnalato l’esistenza 

u.- a dell'acqua o del metallo. a 
bai ba l - ) on sullo studio dei sogni — Lo studio dei so- 
questo studio è n ressa tutti i popoli fino dall’an Ri. 
sveglio in ie far segnare perio EA) 
Luisecondeg Sa e il ricordo sia vivido ed acc 

tempo, si esaminano brano per brano 


% a fatt i » : OR Ve 
che affiorano O 1 sogni chiedendo quali assoc 


‘ Metod ; io Dali 
Soggetto 0 basato sulle immagini — Consiste 


un i ia 
quadro, una immagine, pe 
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templi e riferisca senza critica € spontaneamente cIÒ € 
hanno suggerito. Si hanno reazioni diversissime. Questo 
do è stato usato con profitto da me, dal Baudoin che ne 
nel suo libro Psychanalyse de l’Art ed è alla base del They 
Apperception Test, molto diffuso in America. 
vi. Metodo basato sull’espressione scritta — Altro buon 
do di esplorazione dell'inconscio è quello dello scriver 
volta noi scriviamo quello che pensiamo © sentiamo Cos 
mente, ma quando ci ‘lasciamo andare’ a scrivere quello e 
nel nostro intimo, in piena libertà di espressione, come t0s 
semplici spettatori di ciò che la nostra mano (guidata spon 
néamente dall’inconscio) traccia, vediamo. affiorare.una qu 
tità di cose di cui ignoravamo l’esistenza.in.noi stessi é | 
sorprendono. Questo metodo ha il vantaggio di essere di fa 
applicazione. Può essere praticato sia scrivendo le propri 
pressioni in forma di diario, sia rispondendo a dei questii 
che vadano a toccare, a stimolare i vari ‘complessi’ psichi 
vit. Metodo basato sul disegno libero - Ottimo pure è il 
todo del disegno, che per alcuni è molto adatto e che dà 
so risultati molto sorprendenti. Del resto in origine scrivere 
liscenare’: la scrittura era ideografica. Questo metodo 
are affiorare elementi più profondi e che sfug 
‘alla ‘censura’. È un metodo molto usato 
discepoli. Con questo metodo può affiora 
ttivo. Dall’esame dei disegni è risult 
ate somiglianza con antichi disegni 
del fiore d’oro). da 
scenza di quello che vi è nel 
niche dalle reazioni Impu 
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simbolo è il linguaggio originario e quindi è 
par- 


î più primitiva e spontanea del nostro essete sito 
«ibilmente per simboli. Tutto è indicativo e e i esprima prefe. 
è interno 707 può venire espresso che simo Olico e ciò che 
rola Dio deriva da una radice che significa: TR La pa. 
Sole’. Spirito, viene da soffio, alito; anima d Risplendente, il 
Con lo sviluppo della Gmentè abbiamo a i vento. 

simbolo, ma l'inconscio è ancora CECI N, > de 
guaggio concreto ordinario ha valore simbolo. Tl lin 


DO, pet 3 ratic si 
che è vitale, il simbolo è superiore Però O, ma per tutto ciò 


simbolo va interpretato, Compreso, VO essere Capito, 
scino di una opera d’arte senza averla capita; RI fa- 
) VI è di più: 


nuò avvenir ‘arti 
P sr e che l’artista stesso non conosca il Pieno signifi 
della propria opera e talvolta egli giunge a ri n 
lo alla luce delle altrui interpretazioni OE 
| Non è pal comprendere i simboli: è una 
e e complessa, sia perché è 
e i è molto facile eri 
na i erigere 
Di costi] fantastiche, sia perché Di: SES 
ave “ — . . . . , 
dra ‘re diversi significati che non si esclud A 
ccorre la conoscenza delle legoi dell’; meno o 
e leggi dell’inconscio e di molti al. 


tri fatti d’e i 

teri specifici delli] do LO 

te Dante bx e! simbolo, come pure una caratteristicad DAR 
Tria prime volontariamente e mirabilmente nelle 

i ‘OmMmedia 1 ii A 

ta. Lo ha ff I Vari sensi in cui un’opera di poesia va let- 


‘atto e lo ha chi 
AO chiaram , a 
egli scrive cHe ente detto; nel Convivio (Tratta- 


ficati: ; ) - 
cati: il letterale, J’all ll'opera d’arte vi sono quattro signi- 
he a : a egorico, il morale e l’anagogico (spiritua 
)e ef Sv = 
interpr so l'Alto). 


Parzj Pretazione di A 

Pel vari intero ie di un simbolo possono aver ragione 
ate evident I, ognuno alla luce del signifi he gli 
i e. La diff significato che gli 


icoltà dell’interpretazione dei simboli è 

erne, Mi degli interpreti, i quali non 

i pure sono uomini... Ad esempio, 

INterpretare Pésso un preconcetto sessualistico e si 
Quasi tutto in quel modo. i 


questione diffici- 


es ; 
b Ciuta dai 
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Inoltre si tende ad attribuire sempre lo stesso signi 
un dato simbolo, mentre non di rado è individuali 
‘interpretazione del simbolo è necessario conose 
assato perché questo può dargli un 


& ] 
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nell 
esperienze del p 
del tutto particolare. i 
Non si deve credere che il campo dell'indagine del 
scio sia un campo esclusivamente riservato agli specia 
ti dovrebbero cominciare a studiarlo e in questo stu 
biamo volgerci tanto verso l’alto che verso il basso di 
re e sempre con sereno atteggiamento di osservati 
In tutti noi esistono elementi inferiori, istintivi, ch 
mo conoscere e disciplinare senza lasciarcene turb 
mentare, La loro esistenza per se stessa non è un ‘ma 
portante è riconoscerli sinceramente € quindi farne usi 
Ma non basta scoprire la parte inferiore di noi stes 
biamo anche volgerci in alto. Esiste in ognuno di 
quantità di elementi superiori (supercoscienti) nom 
che sono pronti a manifestarsi, a fiorire in giotareddi 
Questo è il lato di luce contrapposta all'ombra dell 


esse 


inferiore. Quegli elementi vanno non solo trovati, riconi 


ed affermati, ma aiutati a svilupparsi e a manifestats 
mme nostro e degli altri. 
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oppure in una foresta piena di ombre, di 
DS È ’ 
mo moderno così forte, ardito, sicuro di Gu e Due: 
ondo estern 
0, 


SI . 2° E È . 
è in generale agi bambino ignaro e spaurito 
obbligato a volgersi dentro di sé ad affrontare Pal quando sia 
e tumultuoso del mondo interno. Nella nu abisso oscuro 
certo della pigrizia morale e della viltà, il sno a farlo vi è 
pito che si presenta arduo, faticoso delatoì gire da un com. 
5 % X >» < 
in giusto senso di autodifesa, l’intuizione di è Ma vi è anche 
necessaria preparazione. essere privi della 
È opportuno quindi — pri ii 
i e Lor q prima di intraprendere quell’o 
endersi chiaro conto degli inconvenienti e dei pericali Ra 
plica e fare una adeguata preparazi (n; “1 pericoli che im- 
‘> di be reparazione che permetta di evit 
i, e di trarre i buoni frutti che si : de 
utti che si possono ricavare da 
avventura. e da questa 
Per fare ciò ri 
° CIO ricordiamo brevemente come si è fo ] 
stra personalità cosciente: essa ha avuto un l drone 
sviluppo, una graduale differenziazione O e graduale 
psichica dell’inconscio collettivo col risveglio dre a 
za € - conseguente contrapposizione dell’io al non a (Ga 
glustitica in qualche mi Su 210. (i 
I ne isura l’egsoismo e l’aff i e 
". 46 di sviluppo). 3 CR di sé co- 
Ma la cosci ?; : > Rote 
sociale. L enza dell’io poi non è soltanto egoistica, è anche 
Vriale. La convivenza ha portato limitazioni hi 
so sociale Geo [icon Mitazioni è Correzioni: sen- 
ti, ‘tabù (nelle cose a degli impulsi per mezzo di ‘ve- 
cietà, genitori società primitive), condanne da parte della so- 
> 5 i AS SG . Re 
questi freni ca giudici, opinione pubblica, religione. A 
modo sempre/gi® a queste inibizioni esterne si è aggiunta in 
famente acc rescente una serie di freni interni (norme libe- 
te intero i Le prescrizioni morali si sono gradatamen- 
Poco a poco la €, sono divenute parte della coscienza. Così a 
0 meno soddi pesci. si è formata, si è difesa, in modo più 
Darriere o acente, da forze inconsce con un sistema di 
> STR . . E CE. a 
-@bbattere qui nn protettive. Ora, l'aprire le porte 
p ‘Scauzioni è pericoloso in v: ore 





ddl) soi sn ni 
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Un primo pericolo consiste nel venit travolti da passioi 
‘stinti, nell’irruzione di forze inferiori che non sappiamo tt 
re in mano’, quindi abbassamento del tono morale, atti in 
sulti, impulsivi, con tutte le loro reazioni e conseguenze, 

Un secondo grave inconveniente è la dispersione; il per 
di smarrirsi nel caos, nella molteplicità dell’inconscio co 
vo; la regressione a stati atavici. 
‘montature’, di esaltazioni. E 
so di grandezza, di potere, all’io personale, che vanno a 

fiarlo’, senza che esso le domini, le possieda, le assimili. 

‘nflazione’ psichica, per usare l’arguto termine di Jung, 

descritto ampiamente que 

dell'inconscio. I 

Questi inconvenienti si manifestano in modo evidente: 
1. Nelle malattie mentali: 
4) Mania, nella quale vi è esuberanza incontrollata: il 

di idee scorinesse senza alcuna critica. | “Ce 

b) Malinconia: irruzione di elementi depressivi, di ricof 

nosi; senso di colpa. i 

c) Schizofrenia e forme deliranti varie. 
. Nei medium, nei ‘sensitivi’, 0 ‘psichici’. Essi sono 
si esterni, hanno facoltà parapsicologiche, 
non dominate. Da ciò sofferenze, squilibri, 
le neuropsichiche. Occorre quindi una gran 
rimenti in questo campo dovrebbero esse 


di persone competenti che sappiano dA 


o una fine sensibilità, e SO 
» di elementi subcoscient 
ioni hanno valore, ma 


Terzo pericolo è quello 
mergono forze che danno un sei 


sti fatti nel suo libro Psicolog 
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vai gradi di misticismo. La loro difficoltà è sostenere ] 
ere le forz 
e 


s rirituali che 1LrOMPOnO nella coscienza dal 

Tale irruzione di forze elevate cozza con le for Supercosciente, 
costituisce una grave lotta ed un intenso fcsi inferiori e ciò 
ciò ho parlato nel mio saggio: “Sviluppo su So travaglio. (Di 
neuro-psichici”). Pirituale e disturbi 


ul 3 ) ; 
Necessità € valore dell'esplorazione e dell'inclusione 


dell'inconscio 


Inconvenienti dello stato di separazione e di contrasto fra | 
personalità cosciente e le forze psichiche incon CRI 
A sce: qu 
personalità è rigida e chiusa, quasi dentro una mura quando la 
si h a uno stato di limitazione, di repressione di mando 
qgindi insoddisfazione e spesso insorgono st O 
Tie RE . 5 TED Simei -psi- 
da Vi è sg stato di tensione, una lotta subdola o n 
ancanzZi 1 
- x inza di sicurezza, e non di rado l’irruzione di impulsi ho 
1 passato prevalev 
| a, speci ivi 
giamento di cond: di sel CODE religioso, MESH: 
to, Da ciò | anna, di esclusione, di negazione ed irrigidi 
tento. Da ciò la reazi I ; 
gi ein zione moderna, rappresentata dall’esalta- 
l irrazionale, dell’auto-aff a 
corso ai desta 21 ST SI sfrenata, del libe- 
t desideri ed agli istinti S 
amata, fra altri lO nti. Questa tendenza è stata pro- 
Annunzio. Nel cani CI dal Nietzsche, e in Italia dal 
ellione della sin SIA essa è rappresentata dalla 
3 esplorazione dell: moderna contro ogni freno. 
ite attori © E Ae inconscio ed il suo domini 
gettati in modo s o dominio possono ve- 
De si faccia mngipi ano, sicuro, armonico, soddisfacente, 
HI de norme, In Mm adeguata e si seguano le op- 
Sena = OTI isolati in ato venivano fatti viaggi avventurosi da 
et Strumenf del tutto ignot 
aci pa AU scientifici Ignote, senza preparazione, 
Moma vano spessa » C0R armi insufficienti; ma questi au- 
No senza ave n la propria vita il loro ardire, oppure 
l potuto raggiungere — o solo in parte — 
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il loro SCOP®: Ora invece le spedi 


ed equipaggiate, con strumenti e 
che cannocchiali, radio-trasmitten 
dici e medicine, ecc. Così con risci o | 
ottenere risultati scientifici e praticWm9 8 maggiori 

er il ‘continente nero dell’ini 


Lo stesso può dirsi p I i 
delle carte geografiche imper 


Non siamo più al tempo de Ì ] 
biamo ora dati sicuri dell’inconscio, e possiamo quin 


vere alla sua conoscenza scientifica. Possiamo studiari 
tati delle altrui esplorazioni, € quindi intraprendere 


volmente la nostra. i 

Le ‘nostre’ difficoltà sono sim 
dunque dall’impressione errata di essere ‘un caso uniG 
e, straordinario. In tutti CI sono clementi infe 0 
mo gli stessi problemi fondamentali, gli stessi tf 

Me:cende, la stessa via da percorrere, le stesse è 
le. Sentire questa solidarietà e fratellanza! 
eta, rasserena, evita di ritenersi malati o 


essiva preoccupazione € dà un giusto 
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mezzi ampi: carte 
ti e riceventi, aectop 
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tituisce la prima preparazione; la seco 






















J centro — sviluppo dell’autocoscien: 
dominatrice e ordinatrice 









zioni sono bene orga 


ili a quelle di tutti: liberianm 







| Mente significativa 


i tol’unix 


nl 
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gli altri, è quello del distacco, della obbiettiva;i 93 
‘dentificazione. vazione, della non- 
Occorre intendere bene il senso del era 


A 2 PA di . 
\ressione né condanna, né passività, né Istacco: non è né re. 
& d . mi a, ne rinun FAME re 
lità. È uno stato di piena vigilanza Cla, né insensibi 
—- n - ba il do È Vo 54, CONSa evolezz DE l I 
che — SI nda — ha il doppio vantaggio = a, superiorità 
s intern gone pri O 
‘el mondo interno quanto di quello estero, Ma [a diuguano 
ra mondo esterno € mondo interno è r —_ 2 ‘a distinzione 
no non puo ‘toccarci’ se non diviene cea vari mondo ester 
- ornici La i da PEN 
no stato di coscienza. La lotta è dentro TAO ero O 
di battaglia, anche quando la lotta viei Moe: QUI € i cam 
i DI = la lotta viene proiettata all’ 
Questo distacco è stato ed è insegnato da tuttii esterno, 
rituali, specialmente in Oriente (Yoga Co 1 Maestri spi- 
attua mediante la discriminazione f ,, Yedanta, Buddha) si 
It cani one fra l’io ed il non-i ; 
cidente quasi tutta la Dottrina Cristiana insi -io. In Oc- 
Anche gli stoici lo hanno praticato. Un side sul distacco. 
satore h: us E ce i a e mistic - 
a ha SA Il ve distacco com Sea 
utto cio che gli acca ee pre ir i 
gogna, sia costifsmiohil = Rene ia male, sia onore, sia ver- 
ronte ad un leggero v > a vasto monte sta immobile 
Ate ento. Come ha i 5 
me Vincenzo: ‘Quando lo spiri detto un Maestro di no- 
è così grande che ciò ch > AGOS IEEE to,la sua potenza. 
o ottiene e in ciò co cre egli lab è vero, cio che datdera 
ster Edkkas Daga comanda deve essere obbedito””. (Mei- 
das art, edi eta) i O 
Juesto può dare l’i i 
m : 
da sembrare vano il pressione di dA 
re. Porterò quiz In o lo sperare di poterlo raggiunge 
% 1 qu i i + 
qualche testimonianza moderna, particolar- 





Nei libri d si 
ferisco citare a si parla molto del distacco, ma pre- 
. c O s 7 i i & i 
di uomo, mo tec] urzio, il quale propone un nuovo tipo 
ersalità. il di emiurgo’, il cui carattere sarebbe appun- 
stessi, distacco, e la ‘magicità’, nel di poten-- 
a NOStr RA mondo, sugli uomini. eo ar 
otto era: ,j tà, quando era cristiana, ba avuto i santi: illo- 
: rinuncia; poi tornata pagana, ha inventato il su- 





za Su LA 
« SE 
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peruomo: il suo motto è: possesso-godimento. Que 
il motto odierno; però esso evita al contemporane 
re che abbiamo descritto. Con il ritmo secolare di 
con rapido va e vieni, gli individui oscillano fra qi 
delle cose terrene bramate e inappaganti. Che non. 
le fermare il pendolo in una posizione esatta? Il dei 
de di sì: il suo motto è: possesso con distacco. La sua 
errore sia nel tumulto contraddittorio della psiche 
ora santa, ora illusa ora delusa; e che convenga domili 
nendosi al di là dei sentimenti, che asceta o superuo 
termini passionali di una antitesi che attende -la-sua. 
“Esiste un altro modo di dominare la pienezza dal di 
anziché dal di fuori, trasformandola, anziché mutilan 
il distacco. Il distacco è una posizione intima, per cu 
to non si immedesima più ciecamente coi vari mome 
vimenti della psiche, ma, pur vivendo appieno-il-st 
sta di fuori. Ogni atto spirituale (anche il sempli 
scientifico, poniamo) implica un ascetismo virtuale, a 
centrarsi ed isolarsi che, come pura restrizione e sacrifi( 
avrebbe ragione di essere per il demiurgo, se non fos: 
dizione di una vita più alta, da cui i mondani restano 
TRE e minacce opposte, o asfissiare nel vuot 
‘piano mondano — inanizione o indigestioi 
ta l'equilibrio. Il distacco lo scafand 
baro sprofonda senza danno nel 
fivpermette gran copia di esper 
ciarsi sopraffare dalla.p sioni 
due grandi pericoli della vita 
‘o, conservando le dis 
| ; ST 


immerso € vi si “en Ma l'essere a tre dimensioni 

ne esce solo alzane S piede. Il distacco è l’acqui 

za dimensione spirituale: ma le altre due i 
chiaro: il distacco demiurgico non è, come l'agaia 


ritesi, ma una Vera SIDfesi di posizioni sbia 


più non esclude il "o q come crede la men a mi Zeri di 
fusa. Come si inquadrano le sensazioni, così si pi Soia ui 3 ? 


‘ sentimenti, pur provan oli ancora —. 
«“T musici ed i poetirstanno-in-genere fermi 


questa È la loro debolezza. Gran parte della loro or o 
rito. Più d'uno sente invece oggio cacare 


ve e odio sono reazioni embriona 
maginate voi un dio che si pe Fa 
ha creato, e che pure ama? Ebbene, 
mondo. Il distacco segna il trapasso 
ra alla mentalità di creatore. — 

“.. Se gli ostacoli all’azione sono p 
ne tien conto e basta. Il gioco dell 


. . einer ù 
in una atmosfera intima, impassibile 


una partita a scacchi, e a ciò sovranamente I 
suoi fini, ’avvezzarsi a non dipenderne, a non im 
ma su nessuna carta. Se l’universalità è avet 


proprio arco, il distacco è sapere t 


F'a' quel che devi, avvenga che può. 
Non è necessario sperare per intrapri 
he vincere per perseverare. de 


(E Burzio, Il Demiurgo e la 


A D) DL che il distacco deve essere prat 
‘© cose buone, Nulla, per principio, 
entro spirituale dovrebbe restare al d 
i SO è il principio della libertà inte 
Pix Lo della vita spirituale. Qu 
ifficile; ma nessuna conquista € 





puo essere gi 


10; la forza vitale 
po itrilivzata CO sint 
ssedendole, ed inca 


pw amento inter 
ina ferma vigila 


I dominio dello $ ti 
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atica della Psicosintesi richiede — come abbiamo visto 
:to la conoscenza di noi stessi, di ty noi stessi, e 


; anche l'esplorazione del nostro inconscio. Abbiamo vi- 


che per compiere bene questo studio, questa esplo- 
occorre un atteggiamento interno di distacco da ciò 
1amo. 
i mezzo efficace per conoscere noi stessi è quello di 
:lla prova” in determinate circostanze della vita. Es- 
to messo bene in valore dal padre Maturin e cito 
quanto egli dice in proposito: 
metodo per ottenere dalla natura una conoscenza 
| metodo sperimentale. Gli studiosi. della natur 
ingono più in casa a specularla; esi es0ng eee 
rettamente... Non contentiamoci unque di specula- 
he possiamo essere e su ciò che potremmo essere in 


costanze. Mettiamoci alla prova, vediamo di scopri: 
ZZ0) dell’azione, CIÒ che sia ì î pan 


o. Tit i 
mo per acquistare qualche nuova ci Li Dei 


Nessuna rivelazione è pIU bruta £ 


i : certi particolari 
piu f; a S ente in certi. ELLE . 
pu icile che porsi idealm idi x" Ila che ri- 
a sotto torma di un esperimento STI e zone: 
Olt Hosoft; e un giorno di prova in cer : x ca 


133 
ai 


ine- 


Cia Vita morale ha messo capo ad pw 
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lutare risveglio dai sogni in cui ci cullavamo 
re condizioni. 
U * LI CA 07 
Le risposte che vengono da prove simili pa 


zione della verità e sono spesso come un diradai 


ci nascondono il cielo; riescono a darci un'idea 


stra vera forza e della nostra vera debolezza22W 


scenza e del governo di sé). 

Ma non basta raccogliere semplicemente i 
via scopriamo. Un puro elenco dei vari eleme 
spesso contraddittori che abbiamo constatato 
tarsi nel nostro animo non è sufficiente; anzi poi 
senso di confusione, di incertezza, di smarrimeî 

Anche nell’esplorazione di una regione ign 
non basta raccogliere degli esemplari di flora e 
nerali diversi e farne un inventario. L'impo 

menti raccolti risulta solo dal loro studio sci 


i è opportuno accoglierlo e lasciare che operi 


I sciplinato; oppure combattuto, e 


sformato. 


emotive e sentimentali; demolisce preconcetti, pregiudizi, opi 
reconcetti, pregiudizi, opi. 


i cambiareta paura in noncuranza, l 


i Cristiana. 
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no di stione 99 


i stra psiche, e quali sono i suoi 

| nella nostra psiche, e quali sono i suoi rapporti con gli altri 
Dj psichici. lale comprensione, e solo ess. AA pi altri fat- 
i ; j] giusto atteggiamento da prendere di fronte rci qual 


ibm È 

1% 3 pi li { 

noi, anzi favorirne ] esplicazione; Oppure se va iii dì 
5 di- 


con quali mezzi; oppure tra- 
{la comprensione dissipa le gradevoli ma pericolose illusioni 


nioni tradizionali accettate senza riflessione; la 
ci mostra la vanità di tante cose a cui ci attacchiamo € che 
prendiamo tanto sul serio. Essa richiede quindi coraggio mo- 


| rale, piena sincerità verso noi stessi e verso gli altri. Ma reca 


sovrabbondanti compensi: ad ogni illusione che cade si scopre 
una verità più alta, più ampia, "più appagante. Come « ice 
Emerson: “Quando i semidei se ne vanno, arrivano gli der. 

Ma nel mondo interno la comprensione, non solo svela la ve- 
rità, ma in un certo senso la crea. Questo valore creativo della 


i comprensione è stato messo in evidenza efficacemente dal 


Keyserling in varie sue opere, specialmente in quella intitolata 
appunto Schopferische Erkenntniss (Comprensione Creativa). 
Comprendere in un modo diverso un nostro. affetto,.un.no- 


| stro desiderio, vuol dire trasformatlo. € end ò. far 


y# 


» Ya » ‘% PITTONFI er TT ident en eine 
quiescenza passiva in azione positiva. 


sa comprensione implicavana valutazione, un giudizio, ma 
n un giudizio nel senso di condanna, di esclusione; anzi la 


pria a CREO 1 È 2 
ostilità in benevolenza, l’ac- 


EC 5 . IRA FASIA be D ; i; 
omprensione fa riconoscere che non vi è nulla di fondamen: 


ta me Ù . DRUSSRI, ty 
ente ‘cattivo’, perverso per se stesso. Citeremo a questo 


roposi È ; uella del pa 
i Proposito una testimonianza non sospetta: quella del padre 


aturin: 


di HE a, una concezione simile del male, come di qualche cosa 
Mo: la fermentazione di qualche sostanza cattiva €; 
So di potenze cattive in se stesse, è essenzialmente anti» 


fone 


Non vi è nulla nell’uomo, nessuna potenza, NESSUnà 


MARR e oerneainini 


rai hiv 





E E Sr bali nt 
Mari amen pasta pesi i 


resi 
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facoltà, nessuna forza che sia cattiva in se stessa...?, & 
te l’anima del più grande santo € del più grande pee 
non troverete in questo nessun elemento che non sia 
lo. Considerate l’anima di Maddalena e di Agostin 
dopo la conversione. In nessuno dei due manca, d 


versione, nulla di ciò che vi era prima” (Della conosceni 


governo di sé). 
Il male consiste 
in noi, ma nel disordine, ne 
sciplina, di armonia, di sintesi. Si tratta perciò di rico 
vero posto, la giusta funzione di ogni parte vivente 
si, e questo si può riassumere con una sola, grand 
SAGGEZZA. uu 
Il saggio è l’uomo completo che tutto comprende, 
possiede: la vera forza, la vera efficienza, non clamo 
che opera sottilmente, calmamente, ma in modo 
ro, duraturo. 
si ista tale saggezza? Con la visione spiri 
la scoperta del proprio Centro supe 
ae disinteressata di tutta la vita 
all'esperienza della vita. 


nsione di sé deve seg 
decidere che cosa voglie 
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io sono relativamente pochi, eppure possono formare svari 

te combinazioni ma ognuna di queste esclude |’ da So 

pezzetto azzUIro è al centro di un gruppetto, n i tra; se un 

| Rit TE etto, non può esse 

ontemporaneamente alla periferia. Così per gli elementi re 

compongono la nostra personalità: se si ela 

ordine non possono riunirsi in un altro. 3 SE la un dato 
vi sono inoltre lirziti di energia e limiti di temp i S SS 

sente il contrasto doloroso fra le infinite. eu estone 

“tà di attuarne una sola o poche. Tp 

a e va accettata senza rimpianti. 

rifestazione possiamo concentfaf 

re-che sono in Nos gere = 

— Questa scelta si può paragonare alla potatur 

l'agricoltore fa confluire in uno o pochi rami la 

si sarebbe distribuita in molti. Così, invece di 

con piccoli frutti di poco valore, egli ottiene! 

di e saporiti. Similmente se disperdiamo le no 

amo inte Mag cose, ma tutte poco importan 

quita più dagli vomiii lege e 

non deve sembrare sa 00 che Rai dai ì 

me St poiché gli uomini d’azione sono 

accettano mesli le cceole DER £ ESA peo 

re Uno scopo bisogna ‘Dali dirne. al pone 

tl disturbi Termo Sca erronei a 

‘ > 

amo, con la stessa naturalezz 7 di 


SO non vedj : alezza 
2 Paseo Il legame di causa e di cHe 
Cattivo oi esempio piccolo, ma signiticativ 
te deriva dal GIOR cui si pagano le tasse! Questo 
‘Tutti i servizi H che il'beneficio delle tasse pagat 
NOI, non è + di ello Stato alla collettività, e quir 
a SS Visibile ed immediato qu 
Si SRO che compriamo e ritiri 
simbolo materiale delle ... 


| 





esip 


E 
un 
Questo x 





Dio. La Vita ci dà gener 


DI 
die agg nnt 


o rendere con 


Occorre 
ti interni ed estern ui 


ure sarebbero possibili, 
‘anti, ma \concen 


energie Verso il raggiun 


gimento del 


asini 


Un modo rapido ed op. 
mondo interno, per veder: 
per scegliere un piano di a 


‘menti e le molteplici forze 


due gruppi principali: q 
Questi termini, già usati dal 
dallo Schmitz in Psychanalyse une 
perché mettono in evidenza il carai 
fatti in apparenza molto di ersi fra lo 
| Eros, che in greco vuol di È 
dica l'impulso vitale, primofi 
agli istinti fondamentali di conse 
produzione, che si differe 1a | 
Umani, che si affina nei senti 
elle aspirazioni più alte; VE 
olgente, forza propulsiva 
n aio è il prin 
È oo ; vita. Esso tende a ra 
cio torrente, la fumana 
Pre a Sancio una. 
* a odellare la diffluent “plas 
me ben definite. Il Logos è] 


onia 
ezza; è ritmo 


jf Il 


amore n 


be ii 
ir: 


rVaz, 


CO) e 
Comprensia 
ha. ensiona nen 
VEE IA eo” 
Ogos non si i 
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mente divisi: senza la presenza di entrambi non vi è 
non sarebbe che forza cieca del tutto incomposta ch 
trova neppure nella materia inorganica. n 
Anche nell’atomo le forze elettriche che lo compongo 
bediscono ad un ritmo, ad una legge che regola le or 
go le quali gli elettroni compiono la loro danza vertigini 
è per azione di questa legge sempre operante che avven 
varie differenziazioni, i vari raggruppamenti da cui ha 
gine i vari elementi con le loro diverse proprietà e le c 
zioni di questi elementi in corpi sempre più comples 
quelli che rendono possibile la vita organica. Ma le prop 
ni in cui si possono trovare Eros e Logos variano gra 
té è le loro azioni e reazioni reciproche possono esse 
sissime. 30 
Venendo a quello che più ci interessa — l'animo um 

può dire che uno dei nostri compiti fondamentali è . 
combinare in giuste proporzioni, di fare una sintesi fec 
Eros e di Logos. A questo si unisce il compito di svil 
di esprimere aspetti sempre più elevati, fini, puri edi 
nell’uno che nell'altro, in modo che la loro sintesi ae 
valore umano, una@dignità spiritualé sempre più nobil 
sta e più alta. “TE 
 Ilcaso più frequente, è quello dell’esuberanza dell’ 
Eros. Sono moltissimi coloro che sono dominati d 
siva, che soffrono per troppa affettività, pei 












































































Come eliminare l'eccesso di Eros. 105 


“Lod (pezi 
ha ita, di scarico; in altre parole. l’uon 

ualche via d'uscita, ) parole, l’uomo tende a 
qualche modo. de a 


«sfogarsi 10 


Vari tipi di sfogo 
RI gine i 

a) Sfogo verbale. È la forma più Li € più naturale per 
ruomo (... e ancor più per la donna!). Quando un ne 
ro ha prodotto una viva impressione, una forte emozione, la 
tendenza spontanea di ognuno è di raccontate la cosa agli al- 
ri con molti particolari, con abbondanza di gesti, con mimi- 
ca espressiva, con commenti vivaci. Alcuni ripetono il raccon- 
to ad ogni persona che riescono ad afferrare... finché esauri- 
scono la carica emotiva ed infine si calmano; stanchi, ma ‘sca- 
ricati. Quando però non si tratti di impressioni che produco- 
no emozioni momentanee (come un pericolo in cui si sta in- 
corsi, che ci abbia spaventati), ma di fatti e condizioni duratu- 
ce ica a cont lo stato d’animo, il semplice. 
a s e non basta: esso dà un sollievo puramente tem- 
2 DES puo anche produrre l’effetto opposto. Ad 
i 0a che uno stato fisico susciti la paura di avere 
sita i oppure quando si sia subito un torto, un ingiu- 
mento int Ina il parlarne può dare un compiaci- 
re la ferita an il e a toglie la SROR nona eds 
atenzioli DE. rugare e rifrugare in essa la fa dolere « PRI 
ai nostri SE ssa sempre più sulla cosa; essa si ingigantisce 
iÉ Éri INCOn ; ta div CHAT ti incubo, ta De SE A | 
l'impietosin ‘venienti: L'abitudine di brontolare, di Jam 
I rendersi di sé che è tanto dannoso; ilm an 
duai St Interessanti; il molle compiacimento d' 


ere 
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parano all'elaborazione attiva, al superamento dell'er 
b) Sfogo muscolare. Questo pure è un tipo di sfog 
vo Esso suole accompagnare sovente quello verbale 
ma di mimica; ma vi è anche uno sfogo puramente m 
Bismarck, che era un uomo impulsivo e collerico, esi 
stretto a contenersi davanti al suo giovane imperatofi 
mo I1, si sfogava poi rompendo vasi di porcellana, 
Bismarck può esser considerato un atto simbolico; alti 
gano lacerando lettere, giornali o quel che capita lo 
mano. Un esempio divertente di questo metodo 
emotiva è citato nella Rivista Italiana di Psicoanalistì 
braio 1933: i 
“Luna Park: Un significativo spettac 
po addietro, un padiglione del grande 
dell’Italia settentrionale. Contrariamente ai soliti iti 
provvisti di bersagli di cartone o di gesso, con premi 
mi tiratori, la baracca in questione non offriva se non 
lenizatie. di vecchie bottiglie, di casseruole, di oggetti 
sbocconcellati, tutti appesi al soffitto per mezzo di 
e. I frequentatori, pagando una modica somi 
tto a tirare delle pesanti pallottole di legni 
petti, fracassandoli e polverizzandoli. Le bi 
riciolate venivano poi sostituite man 
nte in buono stato. Le palle di legno s 
dello di lamiera, aggiungendo colpi s& 
p dei cocci e dei vetri infranti. 
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re scrivendo si ottiene un effetto maggiore e più elevato: al sem- 
plice sfogo diretto seguono considerazioni più serene ed ob- 
ljettive, una chiarificazione ed una soluzione della situazione. 
Perciò è consigliabile di aprire il proprio animo per dere 
regolarmente, tenendo un (diario) Contro i diari RA 
espresse critiche eccessive e ingiuste, considerandoli cosa adat- 
‘a solo per signorine sentimentali, ma in realtà non è così. Sta 
di fatto che uomini intelligenti ed attivi hanno tenuto e tengo- 
no diari nei quali segnano impressioni, giudizi, intuizioni che 
altrimenti verrebbero travolti e perduti nella corrente impe- 
tuosa della vita psichica e dell’attività esterna. Basti citare gli 
esempi di Goethe, di Tolstoj, di Emerson. 


A IBIZA EA NOMI 


Dissolvimento critico 
Questo è.il metodo più efficace e radicalèjper moderare e di- 
sciplinare gli eccessi di Eros, l'esuberanza delle tendenze im- 
piave, passi, emotive. È noto come la riflessione, l’anali- 
del, 100, I ano a raffreddare l’animo, a smorzare il fuoco 
men i. Quest’azione, che talvolta può essere inoppor- 
Spi "i e portare all’inaridimento e all’inazione, è in: 
ed cen usa quando venga usata per moderare eccessi 
rilievo da se. Tale azione del Logos sull’Eros è ben messa in 
trone dà TE o Leon SO OLIO libro Asce De Il Pe 
ist È parola ‘ascetica significato originario eserci- 
; ne disciplina interna. ; i 
“mai ‘Ascetica ed impulsività” riportiamo il ae 
Suffragio, OS + IAgIOne; Non solo PUO Ste al Ea 
0 richiede Sa gli associati razionali ed intellettuali che quel. 
i'eate dalla a può combattere e dissolvere le associazioni gla 
"eccia quel stessa_potenza del sentimento, può battere In 
‘azionali eq e Ittegrazioni intellettuali e quelle sistemazioni | 
mi 2 Ivelletacati che già i sentimetto è piscia 
° Pprofittando del'sonnodi essa ragione. E sempre Una 
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lotta indiretta, questa, che non colpisce immediatamen 
sentimento, ma solo l'involucro € l’indumento razional 
che esso si veste, ma è una lotta efficacissima di risultato, 
riflessione razionale interviene non per oppugnaretili 
mento ma per disgregare la pseudo-coscienza e la pseud 
he questo sentimento è venuto costruendo e cheti 
















CAT 
parte della sua forza”. 

Questo dissolvimento critico@ha vari stadi o ‘Ìmome 
zitutto la obbiettivazione e l'osservazione con distacco. 
di esaminare l'impulso e la passione che si agita in noi 
certa ‘distanza’ interna e con la massima impersonali 
di se si trattasse di un altro essere umano. Ciò rende pos 
comprensione e l'inquadramento di quello stato d'ani 
una visione più vasta, equilibrata e serena, e quindi /p 
di noi stessi e degli altri. ui 

Questo a sua volta ci porta ad un’opportuna sv 
della ‘carica’ passionale e sentimentale che prima di 
tutti ve-minacciava di travolgerci. Noi acquistiamo* 
senso delle proporzioni e scorgiamo quanto vi è dies 
co, anzi spesso di egoistico, anche nelle emozioni, 
menti che ci appaiono, e sono (fino ad un certo pun 
ni, giusti; come ad esempio in quelli suscitati dalla. 
una persona cara. La cura di un tal dolore fatta nelim 
ennato, è esposta in modo efficace in una leggeni 
ca: 
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102”. Ma ella diceva fra sé: “Troverò qualcuno che mi darò 
«erto rimedio per mio figlio morto”. e mi darà un 
“Ed ecco non e un saggio che le disse 

“To non so alcun rime DUE ; : 

C Sa: sar È I0a a conosco uno che 
_ “E chi lo sa, Signore??. 
- “Il Maestro lo sa, figlia mia; va? da Lui 
Ed ella andò dal Maestro e gli disse; 

- “Sai un rimedio per il mio figlio morto?” 
- “Sì, ne so uno. Prendi un pizzico di senape in granelli” 


- “Li prenderò, Signore”. 


Rai - do SS in di casa dove non sia morto né pa- 
: I e, né figlia, né figlio, né altra persona”, 

Ella disse: “Va bene, Signore”, e col figlio morto in braccio 
andò a bussare alla porta delle case. Alla prima chiese i granelli 
di ce e ve “In questa casa, certo, non è 
morto né figlio, né ° i ici mai 
e isposero; “pochi sono i Wir 
nMiUto i granelli di sena e dò i es 
ano senape e se ne andò a girare di casa in casa 
>. a una in cui non fosse morto qualcuno. Venuta la 
du uu stanca e sfiduciata se ne andò sull’orlo 
cendevano. e ai ando di lontano le luci della città che si ac- 
oscurità ed essa sa Finalmente tutt'intorno si fece 

quelle sa erò allora il destino degli uomini che, 
ora comprese e di E pr pEr UN: POCA ESSO > 
“Mo; la morte è Isse: “Tutto il mio dolore proviene dall’egoi- 
è aa Ca a tutti, ma In questa V e rn 
'Ontanato da serre Conduce all’immortalità colutrche ha al 
suo fig] ogni egoismo”. È portato al rogo il cadavere di 


lo, x pont E 
to da / tornò dal Buddha € trovò rifugio nella Legge. (cita- 


e interrogalo”. 


con le 


zione 


Questo cia in Kama Yama). 
9 soli ad 3 CrsI conto in modo vivo e concreto che non sta- 
Soddisfa Sser colpiti dalla sventura, ad avere passioni non 


- le. se . E A 5 @ Ò 
Sate, che il Ntimenti non corrisposti, aspirazioni non appa 


n x E 4 i 
Ostro dolore non è che una goccia nel gran mare 
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o dei mezzi più efficaci e piùMm 
attenuarlo e trascenderlo. Quanto poi alle esuberanze 
ed impulsive dovute a piccole contrarietà, alle ‘puntur 
lo a cui siamo soggetti nella vita quotidiana, i n 
d'ira, le nostre insofferenze, i nostri malumori, le 
scettibilità, che riescono spesso ad avvelenarci la gior 
arcene: è quello di prendere wr gi 
ll’umorista che scotg 


un mezzo per liber 
Se coltiviamo l'atteggiamento de 
to meschino, ridicolo del nostro piccolo io, quando 
e sbuffa per cose così vane, € Ne sorride come delle biz: 
bambino; se riusciamo a sentirci ridicoli, quegli im 
solvono, perdono ogni presa su di noi. 

Cos restiamo liberi di volgere la nostra forza, il n 
rimento, il nostro fuoco interno, Verso obbiettivi p 


più alti, più degni. 


del dolore umano, è un 
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Trasformazione e sublimazione 
delle energie psichiche 


Le energie psichiche esuberanti possono venire trasformate e 
sublimate, sì da non ‘costituire più ùn peso, un tormento 
pericolo, bensì una ricchezza. i sE 


Analogie fisiche e chimiche 


Le energie fisi 
ni 3a ASI si trasformano continuamente le une nelle 
pag: odo spontaneo, seguendo le loro leggi naturali 

a per l'intervento attivo dell’ = FIgTo ? 
re si podi tivo dell’uomo. Così ad esempio, il calo- 
dci I in movimento (locomotiva a vapore) o in 
può venir 0a ine termoelettriche). L elettricità a sua volta 
adi sformata in calore (stufe elettriche) e in movi- 

I o (motori). 

_e combinazigAiealre s : 
che hanno Mme chimiche fra i corpi producono altri corpi 
terminano Li oprietà diverse da quelle dei componenti, e de- 
È poi l'inter 0 lo sprigionamento di calore e di energia. Vi 
che consiste în processo chimico chiamato ‘sublimazione’, 
quello di va el passaggio di un corpo dallo stato solido a 
Sclando in fora s nella sua successiva cristallizzazione, la- 
4 tbene, nell I) al recipiente le scorie, le impurità. 

‘ € sublimazi a psiche avvengono continuamente trasformazio- 
Siderj azioni analoghe. Un’i ‘nandosi cor ‘de- 
lo 0 con u oghe. Un'idea combinandosi con-un-de 

Te di attrax in sentimento determina Un impulso e por un: 

erni. Ad esempio, a 





desiderio di IL CE 
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dosi all’idea di un affare vantaggioso, produce l'impulso 
un viaggio, oppure ad elaborare il progen9 un IMPpiS 
segnare un edificio, ecc. L'amore per una COnn4-ii a 
considerazione delle condizioni necessatle per sposarla, 
scitare l'impulso a seguire certi studi o la decisione di ae 
un impiego. 

I caratteri dell 































a sublimazione psicologica sono: 













1. Elevazione — Purificazione — Raffinamento 
2. Interiorizzazione — Spiritualizzazione 

3. Allargamento — ‘Socializzazione’ 

4. Espressione attiva. 

















1. L’Elevazione può trasformare la sensualità in amoi 
tivo: l’amore possessivo in amore generoso e disinteressati 
Purificazione riguarda soprattutto i moventi e le inten 
> LInteriorizzazione può trasformare l’amore 
fore mistico; l’autoaffermazione personale in affet 
rituale; la vanità e l'orgoglio in dignità; le tendenz 


lotta contro elementi psichici inferiori; Ta sete 



























do si. 














caduche e sensibili di questo mon 
1 eterne”. 
ento consiste nel passaggio dall’amofi 


imiglia, poi a quello per la patri 


mn amore paterno O materno € 













de alla ‘crista 


assion 
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, surrogato, una contraffazione di i 
Il" ° »otichetta, una vernice ‘ideale’ Dr Vero, e consistono 
cin US I. leale sopra impulsi, attività n 
veramente sublimate. In questi casi vale l'intenzione si a non 
tratta di pseudo-sublimazione quando c'è pene Si 
no, oppure illusioni. Per distinguere una cz ese 0 
le da una pseudo-sublimazione, una buona pietra di parzia- 
è umiltà. Upon II Ra 
La sublimazione è un processo waturale, perciò è spe 
spontanea, inconscia. Non di rado nella nostra vita ci s È © 
oli impedimenti dei veti ad espli al SRI 
E: i solito lalui ad esplicare qualche nostra energia: 
anzi di so de a manifestazione di una nostra energia implica la 
rinuncia a A 
abbiamo " 1 Mg an CSPRIRIIS un’altra poiché 
n #n MI CONO e non possiamo fare più cose allo stes- 
pio i t OA fare Una doppia vita”; ad esem- 
Fed e a, costretto dalle esigenze pratiche a dare parec- 
ca _ e del giorno ad una occupazione diversa da quella desi- 
+ , a, puo isa dedicare il tempo rimanente alla sua arte 
c ) y A 
"i più che da il suo lavoro pratico egli elabora in 
sapevolmente elementi artistici 
cea ci che affiorano al momento del- 
Nel caso di 5 
ni oO una persona amata si può sublimare il proprio 
ratrice (la B SO l’immagine, sì che divenga una potenza ispi- 
la Beatrice di Dante). Un amore non appagato può, 


mediante |; i i i 
E irc la sublimazione di quel sentimento divenire stimolo 
reazione artistica. ia 


ossono a 5 i 
A c VV = « . * 
Parziali, con enire però, e spesso avvengono, sublimazioni 
Ma le a n misto di vera e di pseudo-sublimazione. 
diante l'azione Uli e sublim azioni possono venir attuate me- 
a Kr “— eg poso: » 
© Clrcostanze s- È Volontàysia er TaVorire ‘eda 
le n È per attuare la propria psicosin 
PI buoni le energie disponibili. 








tesi, sia per im- 
stadi della su- 


| ri 


bis 
peste a sco 
Azione SONO: ì 


sitio ro 


NET 


omini ; 

fe Un Me tendenze da trasmutare. 
°cO messo S220e fervida verso l’alto, che corrisponde al 
tto il crogiuolo. La sublimazione implica soffe- È 
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un senso di aridità, di travaglio interno dol 


renza; dà tro 
delle alternanze; dei risultati momentaf 


SOno spesso 
seguono delle ricadute. i 


rare, poiché non si tratta fit 
avviene spesso frazionatamente, per cicli, e può 


meno lunga a seconda del vario grado di plasticità 
teria psichica’, e 2 seconda della diversa ‘temperatui 


necessaria per trasmutarla. 
La sublimazione può venir 
































favorita in due modi 





1. Mezzi internt: 
1-Tuso di immagini suggestive rappresentanti l’ide: 

aspira di attuare. I simboli hanno una grande efficaci 

cora abbastanza riconosciuta € utilizzata metodica 

me dice lo Jung: “La macchina psicologica ch 

Zenergia è il simbolo” (Energetik der Seele). 

2. Ripetizione di parole e frasi affermanti ciò 

fottenere. 

3. Meditazione nei suoi vari tipi @ stadi. Con 

itazione riflessiva — Meditazione recettiva = 
















terni: J 
to psichico con chi abbia realizzato qu 

nere. Come ci sono i catalizzatori chi 
favoriscono le combinazioni, 
i ‘catalizzatori’ psichici. 
almente di biografie, au 
che è tramite simbolic 


Beato Angelico, Wag 


Cc 
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Vari sono cede i modi per ottenere la sub: È 
ande è il bene che possono arrecare: la subli ublimazione è 
|a n ® u “ . 

€ elimina 


“ artenua penosi conflitti; utilizza energie che altrimenti ra 
i ene e dlinment act 
n reste- 


_.bbero sterilLo avrebbero effetti dannosi: favorisce 
{CL n = SATA di favorisce F vidi 
pi sce | attuazio- 


‘ella psicosintesi. Perciò uno dei di 
(ACLle (3 compiti più po "A 
ga apr importanti 


ne 


Jella volontà è l’uso deciso e sapiente di quei metodi 


anioni podio 
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sublimazione 


e { AAT) € SU 
act TAZIONE 


sessuali 










AAECIRE 
‘ g4 19 


Agmentali della vita sessuale - 

6 2664) DET GOL IVI DA esperienza SiR 
AanO I (1 gli insistenti impulsi delle nese 
# 7 w # 9” 4 ‘ogni ‘ e. ò 








7A 4 DA 
4 (5% GC 
3) 













a soi UZIONE E 
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domande di consiglio e di aiuto 1 
idimeno ad ognuno gli cemento 
e individuale meno imper 
p per lui che per la società. 
i gravi che viene comme 
- ione sessuale È quei 
ellg sessualità separos 
pirituali. 
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«ze il grande fatto dell'amore sessuale solo dd lato 
be Come pensare, durante un concerto dr Sx fisico 
scita di gatto e alle code di cavallo a 
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1; 4 di feticismo, ece. ne sono prove evidenti. 
snerale le persone che hanno î | propositi tenta. 
FEPressione forzata delli istinto, interrotta son di rado 
‘4 esplosioni di esso; altre invece cercano di duderlo, 
Jjogli wddisfazione con fantasie malsane e snervanti. 
vyscientemente incanalare una parte almeno 
> energie sci trasformare e sublimarie. Eppure 
bia anzi | e tanto naturale che avviene molto spesso 
he le e DELSERI se ne rendano conto. ] migliori stu- 
Ja sessua ralità | lo hanno detto più o meno chiaramente. 
vaturale di incanalamento delle ner: 
isiche e quello di trasformarle in altre manifesta 
ore. Ecco come Edward Carpenter descrive que. 


vssiamo forse dire che probabilmente esiste una 
mazione continuamente effestuata ed ef 

Nano Sessualità e amore — l'Afrodite Pandemia e 

(Fania — si possono sottilmente scambiare. È un far 
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Ma le energie sessuali possono essere trasformate at 
rici di natura del tutto diversa. Ecco a q 
ficativo passo di Schopenhauer, in 
Fraunstaedt, egli parla per esperienza personale: 
“Nei giorni e nelle ore in cui la tendenza alla vol 
forte... appunto anche allora le più alte energie spirit; 
no pronte alla massima attività, sebbene restino latenti 
cienza si è sottomessa alle bramosi 


mento in cui la cos 
corre solo un valido sforzo per mutare la direzione, 
coscienza invece che da quelle bramosie tormentose;. 
ti. viene occupata dalle attività delle più alte energie spirit 
Anche Havelock Ellis accenna più volte alla sublimaz 
nei suoi Studies on the Psychology of Sex. + 
Ma chi ha messo bene in evidenza la sublimazione 
mund Freud. Egli ha mostrato l’importante differen: 
ste fra la repressione forzata dell’istinto sessuale, f@ 
sturbi nervosi e psichici, e la sublimazione di esso 10 
più alte attività. Ecco le sue parole: 
#Appunto gli elementi dell’istinto sessuale sono 
da tale capacità di sublimazione, di scambiare | 
ale con uno scopo più remoto e socialmente 


somma di energie 





forze creat 
posito un signi 































































































i affretta però a dire che tale process 
> entro certi limiti: “Come non pos 
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orofondo ed organico di essa. Invero tale o 

i; difficoltà, poiché si tratta di studiare na presenta gran 
he si svolgono in gran parte nell'inosliegia ia ra 
zi ed l risultati possono venir osservati csi) ni 
-j ordinari. psicologi. 
È opportuno però mettere in guardia chi voglia : 
lella su blimazione da un grave errore: cioè dall’ill POE 
sono caduti tanti dallo Spencer in poi, di avere È e aernheni 
manifestazione psichica elevata avendo trovate “nta "ar 
ssere il prodotto della trasforzzazione di un ASSO o 
inte riore. Gli elementi sessuali che si ritrovano doni nu 
i]cuni scritti mistici non possono certo rivelarci lenti 
isticismo, come hanno preteso certi scrittori. Non sì tratta di 
ondurre ad ogni costo le manifestazioni superiori alle infe 
CIC ui ma si tratta di studiarne i rapporti e le trasformazioni 1 
ili, senza negamme la fondamentale diversità. i 

i o Ù ; sl alla sublimazione però, come è spesso il ca- 
cd oblema pratico è abbastanza indipendente da quello 
- azione ssh maRgioie conoscenza scientifica della subli- 
ce sulla quali ile per farne uso efficace, una maggior lu- 
juestione può esser data soprattutto da seri tentativi 


| rati 1 
Di 
| 


( 
ne 


ella S imazi 3 
Pei LEO An che avviene durante le cure psicoterapi- 
ondizioni So oca in questa occasione; essa si svolge 
i metodi dali be; speciali e va studiata a sé. Naturalmen- 
limazione e le da e devono variare secondo il genere della su- 
lenta iverse circostanze del caso; però alcune nor- 
‘0 Sommario ed possono essere qui accennate, sia pure in mo- 
Condizigagii incompleto, più che altro a guisa d'esempio. 
di sublimazia preliminare e indispensabile per ogni entativo 
Mentale di ‘Tone È anzitutto il creare in noi un atteggiamento 
atti con en e di coraggio riguardo alla sessualità. Se 
n Stderiamo, secondo il punto di vista tradizionale, 


Ina 
L 


Me [on( 


ch U] Sessua > » di a È » 
© debb, le come qualcosa d’impuro € di obbrobrioso, 


CI I rj i i O 
lr violentemente combattuto, non riusciremo ne 
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a sublimarlo né ad annientarlo, ma solo a ricacciarlo. 


si oscuri dell'inconscio, ove sfuggirà alla nostra so 


tenderà a vendicarsi, ‘nsidiando la nostra salute e în 


tutta la nostra personalità. i 

La . # x # pi c 

istinto 7 sé non può essere Né buono’ né cattivi 
St 


cessi e i pervertimenti della vita sessuale derivano gen 
te da debolezza 0 perversione della fantasia e del se 
le. L’istinto sessuale, che ha una funzione biologica d 
sima importanza, deve essere dominato e disciplinat 
ogni altra tendenza, senza violenza e senza orrore 
impiegare altrimenti, sublimandole, le energie che si 
disciplinare. 
Consideriamo anzitutto il caso in cui gli impuls 
non crediamo opportuno soddisfare, pur dandoe 
molestia, non abbiano un'intensità eccessiva. de all 
modo energico e deciso, intensifichiamo il più possi 
stre attività emotive, mentalive spirituali;-concentrand 
di esse tutta la nostra attenzione ed il'nostro int 
mo osservare non solo che gli impulsi-che prima di 
{vano si indeboliscano molto iù modo naturale 
lima anche che sorgeranno in noi energie insolitami 
i e vivaci, le quali.renderaniio più facili e fi 
attività. mr 
i not abbiamo delle persone amate, degl 
‘azioni di vario genere, e spesso dobbia 
esi dall’assorbente ingranaggio della 
mo ad essi troppo poca parte di noi, 
i nostri momenti migliori, sentiaM 
amme languenti. Ebbene, 
on un periodo di eccitazione se 
usare gli impulsi dell’istini 
remo ottenere il doppio 
esiderate e di trasfo 
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netodo indicato riesce insufficiente. Allora convi 

ino più energico. Giunto il momento di un is adottarne 

ì è bene interrompere bruscamente la routin aximum sessua- 

sciare le occupazioni e possibilmente anche |? e ne la- 

“io, ed immergersi risolutamente e col scia a ordina- 

bile, in un'unica nuova attività, pe €rvore possi- 
ue ì creatri. 

Sappiamo poco del processo psicologico della me _ 
ma sembra che, per una speciale affinità " su azione, 
sessuali poss: III | i 
pet ssano essere più facilmente trasformate in attività 
i rici che in manifestazioni dales en n attivit: 

a creazione artistica si presta in modo speci 
| LIS mo 
mazione e ne costituisce infatti l’es da: speciale alla subli- 
neo Cral pressione più frequente 
» appare C al Numerosi esempi che se ne possono t bi 
e bioerafie di grandi artisti. Ri x rovare nel- 
DIO; g rtisti. Ricorderò solo, fr i 
a o, fra tanti, un 
vio Dz 9 È > es Di 
| i ticolanni gg dimostrativo. <> 
. nota l’intensa passione che legò 
fia e legò Wa Matil 
doll ttTo ppc che legò Wagner a Matilde Wesen- 
ick, la loro nobil ; 
ne il sacrificio, il dista si GODE onarsi ad essa, ed ififi- 
t > O 
passionale, che un uomo So È; pe cda Dn 
cato di estinoueieità meno elevato di Wagner avrebbe cer- 
lente sarah n eccessi fisici o da cui un uomo meno 
arebbe stato bruciato fino all’anni 4 
sperazione. f o all’annientamento o alla di- 
ale di nd Mi te da lui per creare il Tristano e Isotta, nel 
_ ad Leste è P 
sublimazione di un e, sotto un certo aspetto, egli descriva la 
bente amo ì amore personale ed emotivo in un onnias- 
leso re spirituale. 

Ùa È; tatti ver . . a î È R 
one è confer. ri di un mirabile esempio di sublima- 
tri scritti di W 5A a vari fatti risultanti dalle lettere e da al 
xi cd . . . . 
egli ne sia o er. Da certe sue espressioni risulta anzi che 
una lettera 4 Li an ad esempio, dal seguente brano di 
O dell t: “Poiché io nella mia vita non ho mai i godu- 


la vera felini 1 sulle 
que a fe ne Tee TI 
asso belli licità dell’amore, voglio fare un monumento a 


1 ssin : pae, i Guesto almiore dovrà sa 
a bu na o sogno, nel qual le questo amo ‘e dovra sazial- 
No e Isotta” Ue dal principio alla fine: ho in testa un Tri- 
QUE eteri L'IRARRR ore crement è 7 3 


nt SS 
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atura] È 1 
LC Men ù A 3? x 
te questo esempio di Wagner costituisce una mar 
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gnifica eccezione, ma tentativi più mode 
possono venir fatti con fiducia da pers 
ponga seriamente. Qualunque sia il loro esi 
no un'utilissima ginnastica della volontà e uni 
per praticare quel raccoglimento interno e” 
di se stessi. che i saggi di ogni tempo hanno 
necessari per un armonico sviluppo e per il 
le, ma che gli uomini moderni troppo spe 


venendo così facile preda delle proprie passio 


Il problema delle guerre, d 
venirle, ha suscitato vive ed at 
ste discussioni hanno rivelato 
molta confusione di idee. | 

Vi sono coloro che non si sa 
guerra’, di affermare la necessi 
virtù virili, di eroiche gesta. Fra 
sche, e tutti quelli che danno 
Potenza. Altri, pur riconoscen 


prodotti d 


alle guerre, pur conda 


deltà a cui danno luogo, le consi 


i ed inevitabili delle passioni 
a uno sterile fatalismo. “Le gu 


Pre ci saranno 


— essi dicono - 


lasr Sono poi i pacifisti a olt 
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leressi fi 


No iImped 
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non viene impostato in modo più alto e profondo, edi 
drato in una concezione ampia e sintetica del mondo 
vita. Occorre procedere dall’universale al particolare, d 
alle parti, dall’uno al molteplice. Solo COSÌ si può riuscir 
pere ed a capire veramente il significato delle svariatiss 

multuose. contrastanti manifestazioni della vita che si svolé 
continuamente intorno a noi ed in noi. ; 

La guerra è la manifestazione, la precipitazione esterna 
lettiva della pugnacità-insita-nella natura umana. Eq 
l’espressione di una tendenza profonda del nostro 
l'istinto dell’auto-affermazione, la tendenza che è statà 
ta dal Nietzsche ‘volontà di potenza’. 

Ogni essere umano si sente spinto incessantemente 
marsi, a svilupparsi, ognuno si sente, tranne brevi peti 
fugace e illusorio appagamento, perennemente insoddista 
L’uomo sente che gli manca qualcosa, che egli non è quellote 
dovrebbe essere; è pervaso ed assillato da quella ing 
che è stata mirabilmente espressa dal cieco veggent 
nel mito di Ulisse, l’irrequieto eroe che correva il mo 
tro l’anima sua fatta sirena”. per: | 













































































, alla manifestazione di ogni elemento dell 
za alcuna scelta, senza alcuna preoccupazi 
senza alcun riguardo per gli altri. | 
lendenza viene continuamente imp 
ostacoli di varia natura, che po: 
randi categorie: quelli costi 
e quelli prodotti dall’ 
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cli che ne impediscono la soddisfazione suscita intense rea 
é st ARI I Ga MILITA % isa fa s= 


zioni nell’individuo. Dal lato soggettivo Sorgono in lui una se- 
«ie di emozioni penose: contrarietà, dispetto, collera, odio fu- 
‘ore: dal lato attivo ed impulsivo si risveglia in lui aio 
combattivo ed aggressivo, la tendenza a sopraffare o a distrug- 
sere la cosa 0 l'essere che gli è di ostacolo. Questo è lo 16 
della completa separatività, del bellum omnium contra omnes 
È uno stadio in cui domina l'egoismo; uno stadio di materiali- 
smo e di barbarie; eppure è uno stadio inevitabile nel quale 
l’uomo apprende lezioni vitali. “coreane 
La lotta in tutte le sue manifestazioni — da quelle elementari 
dei primitivi, a quelle più raffinate, ma spesso più crudeli e di- 
struttrici dell’uomo cosiddetto civile — stimola ed accelera lo 
sviluppo di molte qualità e poteri. Resistenza, attenzione, de- 
cisione, destrezza, coraggio, intelligenza e molte altre qualità si 
sviluppano in quella rude milizia. Via via i caratteri e i metodi 
«a lotta si complicano e si affinano e le qualità sono dî uh 
ni 226, Si sviluppa l’intelligenza sotto forma dial. 
nani So pi AzIORe FARA di numerosi elementi, e so- 
mul i ss Sa pa ontà, tanto nel suo aspetto propulsi- 
paura del peri nera, a pigrizia, la ripugnanza al dolore, la 
cristi pi; o, quanto nel suo aspetto inibitivo che frena 
La tendenza. coltà contrari. i 
Profondo n so ita attiva, dunque, mentre S ESprSssione di un 
molti casi, delle MPulso dell’affermazione di sé, oltre che, in 
favorire DI a a necessità di auto-Conservazione, ( lisce a 
| ‘zione umana nei suoi primi stadi, 


cUando A > 7 r . R 
€ cose G; però l’uomo raggiunge un certo livello di sviluppo, 


impedisc ibiano: le lezioni insegnate da certe esperienze gli 
x a muse lo) ora 


JI viva “a step 
e) di dare libero sfogo, come aveva ratto fin ì 


tazioni è 


ne sua N, x a ERRRn e ana 
gli ton volontà di potenza’, mostrandogliene le 
—Venienti; L'uomo comincia ad accorgersi 
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2 >: * è. 
dominio. Inoltre, seguendo questa via dell ‘imposizione 
i i una vittoria sicura, 


prepotenza, Non si ottiene Mal l ria sicu 
definitivo. Gli esseri € le forze violentemente domina 
presse tendono a “ivoltarsi, mentre ad ogni istante st pi 


minacciati e vinti da altri esseri più forti. 

Totanto abbiamo fatto un’altra esperienza: la necessità 
della lotta, le naturali affinità, la particolare attrazione 
si, ci ha fatto entrare in contatto vitale con esseri simi 

Abbiamo cominciato a comprendere la natura ed 
degli altri, a tener conto 
zioni, a partecipare Con simpatia alle loro sofferenze 
ro gioie. Abbiamo insomma incominciato a far le 
dell’unione e dell'amore. Da queste esperienze abi 

minciato ad apprendere la grande verità che non si 

ti e chiusi in noi stessi, che in qualche senso ed in q 

sura anche gli altri sono noi e che not siamo gli altra 

co a poco si può arrivare a riconoscersi ed a identi 
tutto ciò che esiste, pur restando e sentendoci semp 
scientemente ed intimamente noi stessi. lora il gran 
dell'evoluzione umana, lo sviluppo di una cose n2 
tempo individuale ed universale sarà raggiunto. 
lttualmente ci troviamo ad uno stadio intermé i 
enso della separatività e quello dell’unione, le ten 
sive e quelle cooperative, l’odio e l’amore si int 
dano e si contrastano in vari modi e propé 
riconoscere che vi è ancora in generali 
ranza delle tendenze separative ed aggio 
e conseguenze di quanto ho dett in g 
mento dobbiamo prendere di! 
nostre ed altrui? E in particola 
di fronte ad esse da pari 
grati DACI x 


delle loro esigenze e delle loroaspii 
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rio dell'essere Una deve forse indurci a coltivarla ed esal 
‘arla indefinitivamentere lasciare che si esplichi in tutti aa 
ed in tutti i modi? Deve renderci fautori della Seno 
la violenza? : 
No certo. Abbiamo visto gli inconvenienti ed i mali a cui dà 
origine l'eccessivo prevalere della volontà di potenza Abbi 
mo detto che l'evoluzione umana va dalla separatività + ADDla-. 
ne. dal contrasto all’armontia, dall'odio all'amore DE dino 
allora fare l'opposto? i IDO 
Dobbiamo cercare di reprimere e di sopprimere ad ogni 
do la tendenza all’auto-affermazione, distruggere in iis 3 
impulso alla lotta? Questo è l’atteggiamento che serzbrazo i 
sumere nella maggior parte i Maestri spirituali, sewzbra # risul: 
tato a cui vogliono condurre i metodi di disciplina ascetica e di 
annientamento di sé che hanno prescritto moralisti religiosi 
di ogni tempo. BIOSSE 
Ho detto: “serzbrazo assumere”; infatti, a mi ii 
scottamionti. SII o ; o parere, gli in- 
segnamenti di quei Maestri su questo punto vengono 
interpretati in modo esagerato ed Chi 5 SEA 
guere fra personalità 5 divid CELONCO- 22109 E sun: 
fendenze cosig à e individualità, fra l’esplicazione delle 
minio dell'io di Ri ANI Sn di e) de 
gie dello sbiri , e l'affermazione delle ener- 
Io & men : tono SVUREA armonico e benefico di poteri del- 
menti ed h; altro, ha spesso travisato quegli insegna- 
è, mentre a creduto che parlassero di un annientamento tota” 
e brame esst intendevano solo richiedere l’eliminazione del- 
denza e quan dell’io personale. Così è sorta quella diffi- 
energICO e risol svalutazione della forza, di ogni atteggiamento 
Suetudine che Lo quel falso concetto de ‘umiltà e della man- 
leb0lezza late dA condotto quasi ad identificare la bontà con la 
sa Provocato pe itualità con l’inazione. Questo è un errore che 
Cordiamo ce reazioni specialmente da parte dei giovani. 
"gia, la pot e una delle note essenziali dello spirito © °° 
id Potenza; ricordiamo che, finché i buoni saranno de- 


1 ed 1t 
O de ge- 
iti non saranno buoni (come purtroppo 4604 sui 
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neralmente ora), il male non cesserà di prevalere. Ricor 
che il progresso € lo sviluppo spirituale si ottiene mediante 
serie di lotte e di conquiste. Ma vi è una ragione più pro . 
che induce a ripudiare il metodo della repressione e d 
nientamento; la tendenza all'affermazione di sé e le eni 
combattive sono forze vive € reali, ed esse, Come 0 
energia, sono ‘ndistrattibili. Il reprimerle è difficile e fa 
e aniche quando riesce dà luogo a gravi inconvenienti. 
ze psichiche, ricacciate nell’inconscio, si agitano in esso € 
operano in modo subdolo, producendo disturbi nervosi e psi. 
chici di vario genere. Ne possono derivare fobie o idee e com- 
portamenti ossessivi; possono pro I 1C0n- 
<cio senso di colpa, che turba e avvilisce; 
crisi violente di agitazione motoria e psichica. 

Ma vi è una terza via, un terzo metodo, seguendo il 
possono evitare gli inconvenienti ed i pericoli degli alti 
arrivare a soluzioni soddisfacenti e costruttive. Questo i 
consiste nella graduale-e-sapiente trasformazione dell 

— combattive, rella elevazione e sublimazione della volo 
potenza. Per farlo dobbiamo gradatamente mutare € i 


ag 
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cOmbattive 12 
è 9 
Inoltre, la stessa Persona alvanie età si trova in 
verse richiede diver trattamento. À questo LA di- 
pri DR Oposito ri 
Jerò che anche nello sviluppo psichico, oltre ch posito ricor- 
“o, l'ontogenesi ripete e riassume la filogenesi: e in quello fisi- 
l'embrione umano ripete rapidamente in al che, come 
evolutivi pre-umani, così il bambino, l’adoles i mesi gli stadi 
devono attraversare rapidamente i vari stadi da il giovane 
' vI ») 2 x 
chico percorsi dall’umanità dal livello primiti sviluppo psi- 
le, e poi a quello raggiunto da Ivo a quello attua- 
‘ori. al quale la m “una minoranza di esseri 
riori, al Q assa umana arriverà solta SSeri supe- 
L'ignoranza e la noncuranza di questa | +. si one 
egge è fonte di molti 
molti 


errori ce poiché vi è la tendenza a f 
pon do lo sviluppo, ad imporre forme doi artificial. 
ana imento inadatti all’età psicologica degli lle i 
jon le riser S 5 
ampi.nei PSA ora accennate, dirò qual 
e quali possono venir esplicati in mod PR 
o tendenza all’auto-affe I aC 
asciando al cHe CR Imazioa e l'impulso alla lot 
ticolari nei vari : scuno la scelta e le applicazioni 1 —; 
vanta elta e le applicazioni par- 
Nel campo del porno: 


VDD a 
corre | pPportuno canale di s 


De A E° e 
to et vigilare che un int 
ne it ni lo sfogo di en 3 
aVOL ‘un raffor 

ro manuale può se zament 

a 
. 1aZlone dei gj -IVIre be 
gtovani, che è 


Scipli 
Iblinare, pus 
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a per quelle energie. Oc- 
sse o e appassionato 
; = eranti in una coltivazio- 
2 o Come gli sport, così il 
so noltre la volontà di auto-af: 
I rovare MMI pesso impetuosa e difficile a di- 
pred educazione on incanalamento in certe forme 
dio ci sono dell ase di autonomia e di responsabilità 
2rand: POnsabilità LS iscipli o 
ndi © bilità. de er quali parte della disciplina e 
Lap È un mer PIU piccoli è affidata ai di i pi 
lot metodo: hei ll è affidata ai discepoli più 
per il doo Poe servire bene anche per gli ida 
i O i 
per l'impio So forze naturali costituisce poi un 
malsano 1 ei energie combattive. Bonifi- 
‘utilità pub o amento di terreni incolti e tante 
Ca possono opportunamente assor- 
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bire le forze fisiche, ‘intellettuali, morali ed anche leg 
economiche che vengono sperperate in guerre crudeli 
struttive. Per chi abbia la capacità, il fervore e la prepara: 


necessari, la lotta contro i mali sociali offre numerose. 


tunità di aspre e generose battaglie: la lotta contro la piost 


zione e la pornografia, la lotta contro. l’alcoolismo e lì 


stupefacenti, la “forma carceraria, la riforma educativa 
difficile ancora) il risanamento della vita politica, per 


mninare che i principali. Gli animi fervidi e coraggiosi. 


così ampio modo di esplicare le loro tendenze pugnaci 
Vi è poi la forma più alta di lotta che è quella psichie 
rituale: sono le battaglie silenziose contro i nemici 21ter# 
ET e talvolta eroici sforzi di purificazione ed elevazio! 
nérosi sacrifici che compiono Te anime assetate 
È interessante notare Come all’elevazione del g 
cazione delle tendenze combattive corrisponda un'e 
der metodi della lotta. Allo sta 
t- massinia separatività, :] nemico viene ucciso; 
po’ più alto il nemico viene vinto, superato, Ma non di 
I Più in su, si tratta di dominare, disciplinare, elimi 
ersone, ma certe loro attività dannose per gli altri. 
mmo, sî riassorbe.in not il nemico, si diventa tutt) 
‘ando si sublimano e si rigenerano con la forz 
iergie interne combattive. mg: © SIE 
fa quello che più importa nell'opera di sublimazio: 
mbattivercome-dirogni altra energia, più 
one dei campi e dei meto C19D 
. Questo è il compito essenziale. 
jù ‘basso’ può essere nobilitato. 
‘una lotta più raffinata p 
ni Prendiamo ad esempio Un 
essa può Vi 


vasforma 10n€ e sublimazione de 
] ) Z Ile ene? Te CO 
We 
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la necessità, per senso di dovere, per amor di patri 
li persuasione O la generosa illusione di combattere a, per 
la } at e p b) ” Uu 
ca giusta O addirittura l’ultima guerra, la guerra che > - 
Vi sono invece lotte incruente che sono ispirate da m 
‘ori e che producono gravi mali. Questo ci port oventi 
.» un aspetto particolare delle tend AOSCONSE 
, ngn ndenze combattive, il 
vale, per la sua natura insidiosa, per la s son 
vedi e ” ua generale diffusio 
. per i suoi effetti malefici, merita special E e, 
li peciale attenzione. Si trat 
‘a del criticismo, della tendenza a criticare in ogni mod 2 
ooni occasione i nostri simili! odo e In 
Cerchiamo anzitutto di comprendere perché questa tend 
za sia così diffusa e così forte; perché tante persone, pur d > 
te sotto altri aspetti di buone qualità morali, si dedrchine ona 
ardore, quasi con entusiasmo, a criticare gli altri e provino nel 
arlo una vera V ù 
| È i Vera V fra la quale traspare in tutto il loro essere: 
‘ Tess o ’ . si È 
cirie pesi flo voce all’animazione dei gesti ed allo scin 
AUCY OCC . Sa P ; : È 
i. Una breve analisi psicologica fatta in base ai 


principi che stiam È 
Sane stiamo svol ; ieoazi 
Lu gendo ci darà la spiegazione di questo 


mente 





tatti DOSSI: ij 
possiamo osservare come vari istinti e tendenze fon- 


entali trovin I Soana - 
sr o nel criticismo un gfande appagamento. În 





o | 


1UOSO il criti : x , 

Ira: . Ù 1 | 1 i 

wi TI cISsMmO soddisfa il nostro istinto auto-af- 
rr 


Sin alt dn cia ccentuare le deficienze e le de- 
pc evolmente lino piacercles Ae superiorità, solletica 
me econdo loss tes Ra la nostra presunzione. 
una fu OMbattive sfo h i sfogo diretto alle nostre 
Si acile vittoria. go che mentre ci dà la soddisfazione di 
po È ° "se esporci a pericoli (poiché spesso il ne- 
ogni enna anzi spesso doveroso, € 
! o Censura —invannando la no- 
seo ga N mn TTT 
Vita A {eegire | pal molte persone le quali devono subi: 
I inio altrui, o che devono accettate 04° 


IONI e gj 
S o ° 3 ia 
ituazioni a loro sgradevoli, ma contro le qua- 
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li non si possono ribellare, il criticismo costituisce il 
do nel quale possono dare libero sfogo alla loro ostilit 
ro risentimento repressi, la sola valvola di sicurezza p 
nuire la loro pressione interna. 
Questo fatto vale anche a spiegare perché il criticismo 
vi ancor più sviluppato nel sesso femminile che in quell 
schile. (La constatazione non è mia!). L'uomo infatti 
peggiori modi per esplicare le sue tendenze comb 
suole fare largo uso. È 
Le ragioni che abbiamo accennate servono bene a 
grande diffusione del criticismo, ma non valgono cer 
stificarlo. Non è vero che esso sia innocuo e che q 
siamo permettercelo liberamente come un piacevole spe 
tellettuale, come un esercizio della mente e della lingù 
rendessimo conto degli effetti che derivano da critich 
modo leggero ed avventato,.se potessimo scorgere le 
lorose, le profonde amarezze, gli abbattimenti, i sore 
le reazioni di violenza .che.suscitano quelle nostre e 
(spesso diffuse, ingrandite, sfruttate dall’altrui 
i avremmo un senso di orrore. E se inoltre compren 





















ostri più vivi ed alti sentimenti, a pa 
pulsi, vedremmo come gli effimeri pi 
pagati a caro prezzo. oi 

sformazione e sublimazione 
tar bene in guardia contro le 
i casi, non rari, ci si ill 
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Ma lasciamo queste contraffazioni e queste degenerazioni e 
amo all’opera della vera sublimazione, Dove si può at- 
a forza necessaria per compierla? Certo essa richiede 
una buona volontà iniziale, e nell attuare quel compito una 
concezione spirituale della vita offre il massimo aluto. Un sen- 
«o unitario, il principio della solidarietà di tutti gli esseri, un vi- 
vo sentimento ci comprensione spirituale costituiscono i più 
validi mezzi per trasmutare Te tendenze combattive. 

Dobbiamo dunque valerci opportunamente di questi mezzi, 
mantenendo ben presenti quei principi e ravvivando quei sen- 
‘imenti con regolari esercizi di meditazione, con la costante 
aspirazione. Allora la sublimazione delle tendenze inferiori riu- 
scirà facile e quasi spontanea. Essa consiste essenzialmente nel 
mettere al servizio di una causa supertore"trsé personale, le ener-. 
gie pugnaci che prima tendevano ad appagare solo la personalità. 

Così ad esempio la tendenza al criticismo può venire tra- 
stormata in una acuta e sapiente discriminazione spirituale. 
Questa discriminazione è non soltanto legittima, ma necessa- 
ria. Non criticare, infatti, non significa, come alcuni potrebbe- 
fo ritenere, non accorgersi delle deficienze altrui o chiudere 
volontariamente gli occhi di fronte ad esse, e tanto meno ce- 
dere passivamente Je arse 
di discriminazione propria: di-certe persone buone, ma troppo 
ingenue, ottimiste i ali, è la causa di penose delusio- 
Ti Uiicilo conta e sentimentali, è la causa ‘ $1O 
cc oe fi ne in realtà distingue il criticismo et 

ell ste di Da èl’atteggiamento interno di fronte a Scoperti 
n e a “mentre îl criticista se no i 
‘ende ad ac palesemente, il discriminatore ne sottre. +8 o 
Patire © ad -centuarle e a proporle, ma si. I pesi È 
Mostra Ja la la persona manchevole; INESOTR altri a 
tavve de RE superiorità, egli cerca di aiutare Posa 

ET E elevarsi. 
Principj a per amore della verità, per essere fedele i si 
dichiarar ber il bene altrui, il discriminatore spttua'e © - 
© apertamente il suo dissenso, deve ammonire 0 DIS 


ritorni 
tingere | 
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tere in guardia, deve difendere una causa, un’istituzio 
persona ingiustamente attaccata, egli lo fa con coraggi 
mezza, ma sempre con misura € dignità, sempre in modi 


no ed impersonale, senza scendere al livello, né usare i me di 


di totta dell'avversario. 
Perla trasmutazione e la sublimazione delle energie cor 
tive — come per quelle di ogni altra tendenza — possiamo ui 
re opportunamente | vari modi indicati nel capitolo 10. + 
1. Elevazione — Purificazione — Raffinamento 
2. Interiorizzazione 
3. Allargamento — Socializzazione Bi È 
4. Espressione attiva. CRtS ALA è UuONE sh 
Ma il più alto fastigio della sublimazione e il 
to consiste nell'atto di dedizione della nostra personali 
vizio del Sé superiore, dello Spirito. 
—— © Allora avviene una mirabile sostituzione. Quando abb 
| posto sul Suo altare tutte le nostre armi, Egli viene, 
i 0gn imbatte in noi. Quando ciò è avvenuto posì 
S mezzo ad ogni lotta poiché la vittoria è sici 
de trasformazione, questa spiritualizzazioni 
battive è stata così espressa în un pi 
ce sul Sentiero: 
«parte nella veniente battaglia e ben 
u il guerriero. 
.riero e lascia ch’egli combatta 
rdini per la battaglia e obbe 
jon come se Egli fosse un ge 
tesso, e le sue parole fosse: 
erché Egli è te ste 
orte di te. Ricerc: 
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ni lasciando che Egli combatta per te. Allora ti sarà impossi- 
bile di menare un colpo invano. Ma se tu non lo ricerchi, se 
assi senza vederlo, non vi € salvaguardia per te. Il tuo cervel- 
lo turbinerà, il cuore diventerà incerto e nella polvere del cam- 
vo di battaglia la vista e i sensi tl falliranno e non distinguerai 
: uoi amici dai tuoi nemici. Egli è te stesso, eppure tu sei fini- 
io è soggetto a errare. Egli è eterno e sicuro. Egli è la verità 
eterna. Una volta che Egli sia entrato in te e divenuto il tuo 
campione Egli non ti lascerà mai completamente e nel giorno 
della grande pace diverrà uno con te”. 

Può essere infine di grande aiuto l’uso di immagini adatte: ad 
esempio, quella del Cavaliere del Graal, membro di una co- 
munità consacrata al servizio di Dio e dell’umanità, pronto a 
rispondere agli appelli di atuto, a proteggere i deboli e gli op- 
pressi contro le prepotenze € ingiustizie dei malvagi. 

Consideriamoci quali ‘Cavalieri dello Spirito’, quali militi di 
una causa ideale — quella di aiutare l’umanità a salvarsi dai pe- 
ricoli che la minacciano, di cooperare all’avvento di una nuo- 
va e superiore civiltà. 























delle facoltà deficienti 


lato dei modi con i quali si pos 
he esistenti ed attive in noi. Ma 
onica della nostra pers 
volgere: quello di svil 
he deficienti. Senza ciò 


Abbiamo finora par 
lizzare le energie psichic 
d una psicosintesi arm 
altro compito da s 

funzioni psichic 
mo unilaterali ed incompleti. 

Occorre quindi anzitutto ri 
esame sincero e spassionato, Qu 
sono in noi deboli e insufficienti. 

Ma questo è solo il primo 
zione psichica ne 
cause diverse e c 
insufficienza può 
a col particolare tipo psi 





























è spesso un 
tivamente le 






conoscere chiaramente 
ali elementi e funzion 





"passo. L'insufficienza di 
ersonalità può dipend 
he richiedono quindi rimedi diff 

derivare da una debo 
icologico a cui apparte 









lla nostra p 











esempio, chi appartiene al t 
ò mancare quasi del tutto 
di sentimento, di intuizione; € 



















logica né di se stesso 1 
© non sa creare I° 
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non ha potuto svilupparsi normalmente ma è ri- 


re e quin li : | IUpp 
masto ad uno stato infantile primitivo. Qui si tratta di qualità 
non di quantità, di intensità. L'aspetto represso può essere for- 


‘e anzi esuberante, ma è, per così dire, allo stato greggio. 

Ora prenderemo in esame il primo tipo di deficienze: quelle 
dovute ad una debolezza costituzionale. I metodi per porre ri- 
medio a tale debolezza sono diversi a seconda della natura del- 
ia funzione da sviluppare. Per le facoltà di tipo conoscitivo ed 
attivo il metodo indicato è semplice e diretto: l'allenamento si- 
stematico, la ginnastica psicologica. 

Come con l'esercizio metodico e costante si possono raffor- 
sare i muscoli, si possono acquistare abilità fisiche sorpren- 
denti nei vari sport, o quelle superiori del violinista o del can- 
tante: così con esercizi adatti si possono sviluppare ad un gra- 
do elevato varie doti psicologiche. 

— Coming dalla più elementare, ma che è fra le più utili e 






o Spi bn pri A 
darci Santi i nostri organi dei sensi sono sant e adatti a 
nostra nie DESSEIaRA degli oggetti corrispondenti; ma la 
imperfetta molto iù di ORO S sua pe pa 
quello che o i quanto si voglia ritenere. Se studiamo 
acciamo un cd nella vita di ogni giorno, € soprattutto se 
si giudiziari edi I CH, delle testimonianze date nei proces- 
che il detto di Ge SIE altre occasioni, possiamo constatare 
chi e non 0 dont Hanno occhi e non vedono, hanno orec- 
‘ Vista spiritual è vero non solo simbolicamente e dal punto 
VALI testimoni e, ma anche letteralmente! Le deposizioni di 
Solo nej parti ot ra uno stesso evento differiscono spesso non 
Ne omette nt ari, ma anche nei punti essenziali. Un testimo- 
1 aver udit a circostanza decisiva, mentre un altro asserisce 
uit veduto qualche cosa che in realtà non è mai av- 


Ueste falci “R 
al Pose : ; 
sificazioni vengono fatte, si noti, non solo da per- 
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ti o turbate da forti emozioni, ma an 
colte. Esperimenti psicologici 


ze, fatti in tranquille aule 

lo hanno confermato pienamente. Citerò un espe 
da un noto psicologo: Edouard Claparède, di 
maggioranza ‘ studenti negò l’esistenza dii 


dei suol 
écanto:alla quale:esstpi>i2n8 due volte al gior 
re alle aule universitarie. I 


Questa difettosità del nostro potere di osservazio 
to, e può avere, conseguenze gravi, persmno, ragi 
castin cui degli inpiocenti sono stati condannati ing; 
in base a testimonianze involontariamente sbagliate 
te questi casi, gli erroti di osservazione Sono Caus 
errori e di malintesi nella vita di noi tutti. | 

Però la facoltà di bene osservare può essere migl 
luppata, come ogni altra facoltà psichica e fisica, 
namento adatto. Vari esercizi a questo Scopo si p 

re descritti nel Raja Yoga di Ramacharaka. Ale 
semplici sono i seguenti: 
MA ffacciatevi ad una stanza a voi ignota 0 
i per alcuni secondi quello che contiene, 
di tutto ciò che siete riusciti a Vedet 
tanza e confrontatelo. Vedrete che qu 
oggetto più grande di voi! 
tevi per alcuni secondi davanti 
ervate quel che vi è esposto, poi 
tatelo con la realtà. G 
con un quadro o con un 


sone ignoran 
sone intelligenti € 


tezza delle testimonian 
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ento fatto dal grande naturalista Agassiz con un suo 


l’esperiM 
le aveva fatto osservare per tre giorni un pesce. 


allievo al qua 


» Capacità di concentrare la mente 

È esperienza generale che noi non siamo affatto padroni del- 
la nostra mente, la quale spesso lavora per conto suo in modo 
esagerato, inopportuno, € molesto. Basta pensare a quello che 
avviene in nol dopo un avvenimento che ci abbia fatto molta 
impressione, oppure prima di una prova a cui annettiamo mol- 
ta importanza, come un esame, un concorso, ecc. Questo la- 
vorio disordinato della mente, che consuma sterilmente pre- 
ziose energie psichiche e nervose € talvolta giunge a turbare il 
nostro sonno, può essere frenato e disciplinato, purché ci dia- 
mo la pena di fare gli esercizi a ciò adatti. Quelli or ora citati 
sono utili anche a questo scopo, ma ancora più lo sono i se- 
guenti, nei quali non vi è l’aiuto di oggetti esterni, ma si svol- 
gono tutti nel campo interno. 
ba conse) nella rievocazione, fatta nel modo più vivido 
n fo enuta via via sempre più a lungo, di 272724g1ni 
le dint Ro cominciare con le più semplici, come quel- 
beto; di paro È : i RE È poche cifre, di una lettera dell alfa- 
immagini pdf o i forme geometriche, e passare via via a 
sionomia di pet Sa sempre di carattere sadso come la 
ED Passare ad una scuri fi Ss Sion "al 
ta, come acli SE i immagini susseguentisi 1 una al 2° 
rendo nale 0 pio tutto quello che abbiamo visto percor- 
Pressioni uditiv a a nol nota. SI possono evocare anche im- 
pression rievocando suoni, motivi musicali, e anche 

attili, olfattive, gustative. 


(0 
‘ aPacità di 
che So pensare e di ragionare 
tenga cl. i-sta è meno comune € svilupp 


a, ela definiz ata di quanto si ri- 

a in mod nizione Linneiana dell’uomo dovrebbe venir cor- 

mala AI aderente alla realtà; chiamandolo un anima” 
volta ragionevole!”. SR 


lett 


le 
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in luce le fallacie del pensiero 
Francesco Bacone, che ha ; 
oli o ‘fantasmi’, della mente um: né 
Si possono trovate riassunti n 
L'arte di studiare. 

deri, gli interessi, l’immag 
far deviare la nostra ragioni 
do positivo e sperimei t 
Ilo di aver cercato di eliminare. 
di creare una severa disciplii 
naturali e dei loro rapporti. 
e non di rado no 
positi di imparzialità, sp 


Vari filosofi hanno messo 
no; ci limitiamo a 
rato quattro classi 
lebranche ed altri. 
lo del libro di 

Invero, le passioni, 
tendono cont 
un merito innega 
scienza moderna que 
menti perturbatori e 

nello studio dei fenomeni 
chevglirscienziati sono 
fedeli ai loro nobili pro 
assenza di preconcetti. 
Così essi hanno, non 
menti psicologici e spiritu 
menti che sono non meno 
Anche il pensare ed il ragio 
con l'esercizio metodico e con 
ro leggi e delle loro 

e studiato utilmente L'arte 
cune forme di ragion: 
ite anche dalla lettu 

iù serio ed acuto, qu 
oyle, i romanzi 












E. Tagliatela, 

















inuamente a 


bile del meto 









di rado, trascurato e svalutato 
ali: ad esempio nella m I 
reali di quelli fisici. 
nare possono Venti 
una esatta conose 

A questo propo ito, 
































o induttivo po: 
ra di certi romanzi poll 
ali le avventure i She! 
di Van Dyne, € ? 
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to più si può la propria personalità, le proprie idee, preferen- 
se, sentimenti È accostarsi con sincero desiderio di capire alla 
ersonalità altrul: ® =" 

di risalire dalle sue varie manifestazioni fisio- 


1) cercando 
gnomiche, grafiche, verbali, ecc. ai caratteri psicologici che le 


hanno determinate; 
2) con un sincero interesse di comprensione e di identifica 
sione, cercando di penetrare, per così dire, dal di dentro 
b) 


nell'animo altrui. 
In questi modi si può arrivare veramente a comprendere es- 


seri molto diversi da noi, a scorgere la ragione e la giustifica- 
zione di molti loro atti e quindi a una maggiore simpatia, a una. 
met chiaroveggente che non ignora. gli aspetti inferiori 
se i CgLe n ignora. gli.a: ori 
n È Î pet nell'insieme della complessa e vivente realtà di.. 
po PERORA ità umana. Questo metodo è stato esposto in mo- 
o ge al Chesterton nel suo libro: Il segreto di Padre 
Per RA : e 
n du gruppo di facoltà di carattere diverso, i senti- 
Mr A ità spirituali, l'allenamento attivo non serve, 0 
ep a atto con altri metodi: quelli della evocazione e del- 
I Ri stione diretta e indiretta. 
dr Ao, diretta — Affermazione creativa 
senza sforzo: suo uso si risvegliano energie latenti. 
a) affer È 
TMmazi > : : : 
0 di frasi atte SEO calma, risoluta, convinta, ripetuta, di p 
oa a suscitare i sentimenti Q le qualità desi 
Mere l’atteg so diimmagini e di motivi m 
Che si vuol glamento fisico corrispondente 
2) g, © SUScItar ( 
Suggest; tare o rafforzare. 
‘Sporsi a indiretta 
adatti olontari ; 
datti; ntariamente, metodicamente, 


ecc.). E 3. Ambien- 


Va fatta 


arole 
ti: 


usicali adatti; assu- 
allo stato d'animo 


ad influssi esterni 


I 
elciure i DI i | 
.- Immagini (quadri, statue, 


- Mugi 
Tutti gi SI _ >. Persone. ii: 
rcizi suaccennati servono anche ad allenare la v0- 
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lo sviluppo della volontà è in un cet 
ale della psicosintes, poiché la volo 
direttivo di tutte le funzioni psicl 
ato, può risultar chiaro @ 


lontà. L'educazione, 
so il Compito centi 
principio unificatore € 
Da quanto è stato accenni 
possa fare per mig 
oravi che sono Causé 
pratico, per divenire più com 
ed armonica psicosintesi. ii Di È 
Possano queste mirabili possibilità venir più compi 
questi metodi venir più ampiamente € fusi 
la ‘ginnastica psicologica , gli allenamenti internL-ac4 
5 ano € costituiscano, almeno per U 


posto che si merit | no 
della umanità, quello che la ginnastica € gli sport 


liorare noi stessi, per eliminare del 
5 di insoddisfazioni € anche d 
pleti, per attuare una p 


apprezzate, 


per le masse. 
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Sviluppo delle facoltà immature 
e di quelle superiori 


Oltre agli elementi e alle funzioni psicologiche costituzional- 
mente deboli, di cui ho parlato, ve ne sono altri che (come ho 


accennato) non hanno avuto la loro normale evoluzione e ma- 
‘urazione e sono rimasti ad uno stadio primitivo, indifferen- 
siato. caotico. Sono facoltà psichiche che generalmente resta- 
no più o meno inconsee, che non si inseriscono nella persona- 
lità cosciente, ma possono erompete in questa in modi im- 
provvisi e tumultuosi. 

Anche senza addentrarci in uno studio minuto, possiamo ac- 
cennare che più spesso e facilmente restano Immanlie * disso- 
cs e voBE le facoltà che fanno parte dell’Eros e nella don. 
TORO L cel rogos: cioè noi troviamo non di rado che nel- 
'vomo le facoltà intelletual, pratiche, ative son più suo, 

me: attate alla realtà, mentre lasensibilità, il sentimento, 
ginazione sono rimaste ad uno stato primitivo. 
Di Ri: della vita interna sono da lui mal compresi, 
pro data letti, sicché restano in uno stato immaturo; cio 
ca che ha ui una disarmonia e quasi una mutilazione psichi- 
zioni viole PES un inaridimento, interrotto da insurre- 
malsane dell i passioni elementari 0 da attività disordinate e 
Può con A A Quest'uomo pera: mentre 
So incapace 4 ene nella sua vita professionale e soci > è spes- 
Pria famiglia i rapporti affettivi, armonici ed elevati nella pro- 


ver 1 i 
samente, nella donna è ben sviluppata, anzi non di ra- 
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a emotiva, sentimentale ed immag 
tellettuali e razionali non hann ; 
dente ed autonomo, ma sono sopraff 
Ciò si manifesta nelle superstizioni, 
he male si prestano a venire 





do eccessivamente, la vit 
tiva, mentre le fac 
sviluppo corrispon 
asservite all’‘Eros’. 
concetti, nelle ostinazioni Cc 
te con mezzi razionali. 
Questo sviluppo 
impedisce una psicosin 
molti errori, insuccessi, 
Vale dunque ben la pen 
le. Questo può venir fatto, se si us 
cessari, cioè: 
1) Anzitutto ren 
le facoltà bene svilupp 
una buona conoscenza 
non dovrebbe restare pri 
alla portata ed insegnata a t 
vita. Un buon libro su quest 
Overstreet. 
a conoscenza 

udio sincero e pro 
fare un giusto ‘bilancio’ 
he di buono, di ben 
che invece ha 
i tal modo si elim 


ò cadere nell’oppo 
























alcune funzioni fondam 
tesi piena ed armonica ed è. 
incomprensioni, e quindi di inte 
a di occuparsi seriamente @ 
ano i metodi oppott 


deficiente di 





















dersi ben conto di quali sono i caratteri 
ate e di quelle immature; oe i 
della psicologia umana, conoscenza Ci 
vilegio di specialisti, ma essere Me 
utti i giovani al loro entt ) 
o tema è La mente mat 
























della psicologia permette di 
Così si può 







fondo di noi stessi 
e ‘inventario’ interno e 1° 
formato ed efficiente VI 

e ancora educato 




















bisogno di venir 
inano pericolose. 
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ri psicologici che sono veramente come delle ‘sub-personalità’ 
in noi, istruendoli, correggendoli, educandoli, come si farebbe 


con un ragazzo O UN allievo. 

Con questi e con altri mezzi opportuni, l’uomo pratico potrà 
sviluppare ed affinare i sentimenti, il senso estetico, la fantasia; 
e la donna correggere opportunamente i propri atteggiamenti 
sviluppando in sé la capacità di pensare in modo razionale, og- 
gettivo, impersonale. CT 

Per l'attivazione delle facoltà superiori e per il risveglio della 
coscienza spirituale, i metodi da usare sono diversi: qui si trat- 
ta di facoltà che generalmente sono in uno stato rudimentale o 
latenti; di facoltà sottili e delicate che richiedono Condizioni, 


speciali per esplicafsi. Le 


La principalerè quella della $os ensione) il più possibile 
completa, delle altre attività “ich che ordinarie. Affinché l’in- 
uizone ci posa far scopa 
da pr o a e: sommessa della nostra anima profon- 
--- ei i pere a nostra coscienza, occorre che il con- 
nostra mente i ele nOStre emozioni, l’incessante lavorio della. 

stra mente irrequieta SONIA PA 
ma fermezza LESS ben vigili, dominando da un lato con cal 
“occhio inter i personalità ordinaria e tenendo d’altra parte 
cos CSAR no e fisso verso l alto. In altre parole, oc- 
funzioni: psicel da rezione ed un altro obbiettivo alle nostre 
solito, gli SE la mente — anziché elaborare, come di} 
gere la sua paro ornitile dall’esperienza sensibile o di svol- 

iveniresco Bi - razionale — deve stare tutta raccolta, calma, 
senza deformazi o S“pge terso in cui si possano riflettere 
Più alti. Il senti oni le immagini provenienti dai livelli interni 
trasformarsi in IE lasciando i suoi oggetti consueti, deve | 
Pirito. La vol ervida aspirazione, in slancio d’amore verso lo ; 
momento, ad o personale deve rinunciare, almeno per il| 
Dire una libe atfermarsi e a spingere all’azione, ma deve dive- 
alta Volontà si obbedienza, una volenterosa dedizione alla più 

a del Sé spirituale. 
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La manifestazione delle forze supercoscienti in 


venire in modi diversi: talvolta esse affiorano gradu 


quasi insensibilmente: è come il lento diffondersi 

chiarore d’alba in un mattino nebbioso, in cui si d 

pena i contorni indecisi di forme ignote. Altre volt 

hanno dei rapidi lampeggiamenti che illuminano 

te, abbagliandoci, un vasto paesaggio e poi si dil 

pure sono bruschi afflussi di forza che ci investon 

si non sappiamo sostenere e che poi si ritirano. 
Così cominciano delle alternative di luce e d 

un gioco complesso di azioni e reazioni fra la persoi 

Spirito, un avvicendarsi di momenti di calma e di 

travaglio e di lotta. Ma questi non debbono essere . 

lo Spirito, bensì alla resistenza ed alla renitenza 0) 

varie parti coscienti e inconsce della nostra peo 


Und 7: 


raggiungere quindi più presto € più facilmente la met 


re eliminare quelle resistenze dovute alla incompi 
l'abitudine, a cattiva volontà, e lasciar operare. ber 
Spirito in noi. a 
“Obbediamogli, anzi cooperiamo in modo consap 
ligente, attivo, col Sé spirituale; così potrà svolgere, 
e sempre meglio la sua azione purificatrice, el 
trice. Ricordiamo che una volta stabiliti i rapi 
ità è lo Spirito, una volta iniziata l'o 0 
non può più arrestarsi, neppure Se tentia! 
hele energie spirituali sono più POSTS 


iche 


o decisamente in q 
ta O 


NOI; cioè che fr 
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La psicosintesi spirituale 


Nel precedente capitolo abbiamo esposto il metodo più di- 
retto e più alto per risvegliare le energie psichiche SUperco- 
scienti e venire-in-contatto-c0L nostro 100,3 SpiLlLudle 

Ma questo metodo non è facile ad usare e può 1 
disturbi e talvolta riuscire persino pericoloso. È opportuno 
quindi rendersi ben conto di quali siano gli inconvenienti che 
può produrre e come si possa evitarli. Inoltre esporremo altri 
metodi, indiretti ma di attuazione più facile, e vedremo quali 
siano i più adatti ai vari tipi psicologici. 

Ri petcola pincnal del metodo del ‘silenzio’ che abbiamo 

n pi o di asc andare ad uno stato di passività in 

noe g ano lità psichiche paranormali, o irrompo- 

È ‘nti dell’inconscio, i quali possono sopraffare la nostra 
onalità cosciente. 

1 ma agli ces Ri ‘medianità’ è complessa ed ancora oscu- 
UD aspetti pe ee e mi sono proposto basterà accennare ad 
Quando si parli ED spesso trascurato, della questione. 
im per pna di Dici ianità si pensa subito ai grandi me- 
SI solleva il dibs gt? quali avvengono fenomeni straordinari, O 
Passati, ma Nesi uto problema della comunicazione coi tra- 
Meno apparige i sono casi eccezionali; vi è invece un aspetto 
molti farti in ente della questione, ma che riguarda tutti noi; 
ci medium DEOno ad ammettere che le facoltà paranormali 
Sensibilità RARE manifestazioni eccezionali di facoltà e di 

ent In misura più o meno grande in ognuno di 

a tutti gli esseri umani avvengano abitualmente 
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i all’infuori dei rapporti che si st 
nsi. Questi scambi si svol 


quello altrui e fra esso e le inn 
hiche collettive alla cui 


degli scambi psichic 
la via ordinaria dei se 






nostro inconscio € 
nflussi, vibrazioni psic 


mo esposti. 














mettersi in uno stato di passività e rec 
luppo di quelle sensibilità ps 
arie ragioni, tutt'altro che desidi 
te discriminazione e vigilanza a 
he cercano di penetrare in noi sare 
aperta la porta della nostra c 
facile immaginare come pos 
poco desiderabi 
ata, piena di dubbi, 
ta, ribelle, non è certo 
emozioni e da quelle passioni che, 
ro che le diffondono, costituiscono 
forti ed impetuose. 

Ma anche a parte 
portuno che — mentre 
e facile di comporre in af 
tanti elementi che 
Île questa opera 
n cattivi pe 


ità ed il disordine. 











de a favorire lo svi 
questo fatto. è, pe 
enza sapien 














asa a chiunque voless 
sano insinuarsi facilm 
he l’umanità è 
di ansietà, spesso delusa, 
il caso di lasciarsi penetra 
per il gran nut 
















li. Soprattutto ora c 
















la natura di questi influssi psi 
siamo occupati nell'opet 
onia i molteplici, ai 
sono in noi — ren 
lasciando. penetrare in noLe 
r se stessi, Ve 
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La psicosintesi spirituale 


‘acoltà spirituali, dobbiamo mantenere sempre una vig:- 


delle | È ; 
corgiamo che un senso di torpore e di 


lanza attenta. Se ci ac 
sonnolenza Comi 
zioni insolite 0 impressioni paranormali, è opportuno inter- 
rompere risolutamente l'esercizio, e-se quei fatti si ripetono in 
altri tentativi, è bene sospenderli, almeno temporaneamente. 
Vi sono altri metodi per sviluppare Je facoltà superiori ve per 
iavorire la psicosintesi, nei quali si fa uso attivo delle funzioni 
psichiche normali e che quindi non presentano gli inconve- 
nienti del metodo del ‘silenzio’. 
Pra tali metodi, è molto adatto ed efficace quello della evo- 
cazione interna di un ‘modello ideale’. Questo può essere di 
due tipi: 
a) I mmaginare noi stessi giunti alla psicosintesi più comple- 
ta che possiamo concepire-Anche-qui-si-comincia-a- mettersi rin 
uno stato di riposo fisico e di calma mentale ed emotiva, ma 
dn dea attivamente l’imimaginazione. Si cerca di ‘vedersi’ nel 
— Spe e concreto possibile così comze vorremmo esse- 
data a I in modo netto la nuova espressione 
late an Seno nuovo modo di comportarci e di par- 
muova lee ORA e i nuovi pensieri risvegliati in noi, la 
mente unificato O sa tutto il nostro essere armonica- 
bivani sui qualvolta riusciamo a far questo, anche 
mo'di qual. cam lato, reale avviene in noi, ci avvicinia- 
diziodivengii Peso alla meta e le ulteriori ripetizioni dell’eser- 
pensiero è e L'energia segue il pensiero — il 
Sinori been 3 so 
sere gjà en C x non si tratta di illudersi immaginando di es- 
to è il modello ide Tr mc e Sn 
Parirà il divario a e da nol Foggiato, tanto più chiaro cl ap- 
va compleratgre la esso e ciò che siamo ora. Inoltre l'esercizio 
train io OE E 
Cate con rin che misura, le doti e le virtù su ONG SIOE 
Chiamo Lp iiagioazione pla fine gal ezio nice 
ito qualcosa in modo diverso e migliore. del 


PER e ono cerraciec sist ianiioni ne 








‘cia ad invaderci, o se sorgono in noi sensa- 
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solito; di mantenere in noi, per così dire, un’eco ed 
mo di ciò che abbiamo provato di bello e di alto. 
b) Evocare l’immagine di qualche figura storica 
abbia posseduto le qualità superiori che vorremm 
in noi. Il metodo da usare è simile, ma in questo casi 
mo valerci dell'aiuto di immagini esterne (ritratti), » 
di episodi reali o simbolici, di atti e di parole dep Ò 
modello ideale e poi imitarlo, il più possi 


scelto quale 
la vita. Il primo metodo riesce più facile ai tipi in 


|; l’attenzione e l'interesse si volgono di prefere 
‘mentre il secondo è più adatto per gli estroy 
sce più facile evocare immagini esterne. 

Affinché tali Cevocazioni’ siano efficaci, occorre pi 
se non vengano fatte in modo freddo, quasi mece 
con ‘calore’, con sentimento. Questo ci porta 4 a 
funzione delle emozioni e dei sentimenti nella ps 

Si può dire che non di rado il dolore da la 
all'opera di psicosintesi. Il dolore, soprattutto i 
le, ci richiama, spesso rudemente, dalla dispersior 
emo della vita ordinaria, a una considerazione 
nostra vita interna; esso ci pone problemi, e 
bligano a riflettere, a conoscerci; mette @ 
ze. conflitti interni, e così ci fa riconoscere - 
di risolverli; ci obbliga insomma ad I 
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qua 
stessi, 


quali rie 























































ni, le scosse, l’assillo del d 
emozioni deprimenti —. 
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Si può farlo, molto più di quanto si creda, purché ci decidia- 


mo una buona volta a non subire passivamente il gioco dei no- 
stri stati d'animo, ma.a dirigerli e trasformarli. 


La psicosintesi non si compie soltanto per mezzo di esercizi 
i: anche l’azione esterna, l’attività nel mondo può 
‘quale mezzo efficace 


ni 


psico-spiritual i 
sapientemente e decisamente essere usata 
di integrazione della personalità. ‘Agi 
Però, affinché essa serva a tale scopo, l’attività non deve es- 
sere affrettata, tesa, convulsa, disordinata, esauriente, come 
troppo spesso avviene ora. Dobbiamo portare nelle nostre at- 
;ività esterne ordine e disciplina; creare un opportuno avvi- 
cendamento ritmico ed armonico nel quadro della giornata, 
della settimana, del mese, dell’anno, alternandole in modo da 
re ia faco ed SR do sì che l'una quasi riposi 
ee —"" _ 
te, al momento RED Sete o Anci A ciò all 
tano anche gli impe ni È si pa Coen Tei. 
miliare e sociale, og cio tra: dini. 
tazioni e mbelanci ad es ETRO RO Da 
L'ordine, la disci Tnni Da ytilizzarie mvece per. COSE 
e ricrea BORE dI termoyalutano a disciplinare 
occorre però cio OZIOnI. > n° questo avvenga 
stente spesso (RI acco, anzi quasi a esi- 
si due vite st erna e vita esterna sì da costituire qua- 
timamente Jie î SOPRA occorre invece Iptessere In- i 
ideale di nell’altra in modo che una chiara visione, DE | 
armonia e di sintesi informi il nostro piano di vita | 


alii PSR 1 SI 


est 
Sterna e pratica, e che l’attività nel ISEE 
sione di j , e che l'attività nel mondo sia continua OCca- 
= so interna disciplina. i E 
Once ea 5 E ig 
ne dei Sa con un rapido sguardo d’insieme l’esposizio- 
la psicosinte pi e dei metodi della psicosintesi, ricordiamo che 
tato dell’azi si nel suo senso più ampio ed inclusivo è il risul- 
entri in a: e GUSnSE di due forze, di due agenti, di due 
SUpercosciente uno personale e cosciente, l’altro spirituale e 
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Sé Spirituale, il Centro più alto del 


ta soprattutto quale volontà con 


a alla meta: volontà che senza posa ope 




























e dell’u nconscio, per sottoporre ad 
ementi ribe i e - Contrasti nità 


rma. cleva. ut tilize i nel miglivii 
tive; volontà che volge 
e le aspirazioni, risveglia le 
stacoli all’azione dello Spirito, 


ca 


ra. che completa e perfeziona? 
ito. Esso agisce in modo sottile, 
tro e da alto, i nzi non di rado p 
«ontiamo person 
nebra. C avviene perché lo È pw 
foi durezze, aspresni esi 
rare faticosamente energie. Inter 
sanamente nici ramo eq impi 
azione dello Spinito i 
razione € di sintesi 
tà si di sopra di 8, i 
lime esso È presente € 


È dd 


E° » 


monizza, uninca Atfidiamoe SI 
Spirito, ap o ad Esso le pe Ire 
ci, a fonderci il pa 
scientemente ed effett 


In «olo pb KRSCETE, una: Mi, 
iteplicità, dalla L isperS 


è; 
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‘Orzi contrastanti, 
feconda di vutte le poi 
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